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IN UN DISCORSO A RHQGIO EMILIA SULLA LEGGE ELETTORALE 


Togliatti chiama gli italiani 


a difendere l’eguaglianza del voto 


Quarantamila cittadini ascoltano il segretario generale del P.C.I. * Le parole dellon. Gronchi nel 1923 
Le responsabilità del Presidente della Repubblica - Appello ai socialdemocratici, liberali e repubblicani 


REGGIO EMILIA, 30. — La 
accoglienza che Reggio Emi¬ 
lia ha riservato al compagno 
Togliatti è stata davvero una 
magnifica manifestazione 'di 
forza e di attaccamento al 
Capo del Partito comunista 
italiano. Oltre 40.000 persone 
hanno atteso per ore Togliat¬ 
ti nella grande piazza anti¬ 
stante il Teatro Comunale e 
lungo le vie adiacenti. 

Accolto da un applauso in¬ 
terminabile della folla stra¬ 
bocchevole che gremiva il tea¬ 
tro, alle 20.40 preci-se. il com- 



maggiori garanzie di una più 
equa rappi^csentanza parla¬ 
mentare. Il sistema propor¬ 
zionale nelle consultazioni 
elettorali venne attuato per 
la prima volta nel 1919. Fu 
allora che nel nostro Paese 
vennero sanciti assieme l’e¬ 
guaglianza di voto ed il suf¬ 
fragio universale. Ma ecco 11 
fascismo. Nel ’23, con la fa¬ 
migerata proposta di legge 
Acerbo, incomincia il sistema 
di violenza e di truffa contro 
l'elettore. Cosa prevedeva la 
legge Acerbo? Che il gruppo, 
il quale ottenesse il 25 per 
cento dei ' suffragi dovesse 
avere in Parlamento una 
rappresentanza pari al 70 per 
cento. E’ la tipica dimo¬ 
strazione della a giustizia » 
fascista. La stessa proposta, 
anche se con le differenze che 


vedremo, presenta oia la De¬ 
mocrazia cristiana. 

I fascisti giustificarono que¬ 
sto arbitrio con la necessi¬ 
tà di creare « una situazio¬ 
ne parlamentare stabile )>, di 
creare un governo forte, di 
avere ima maggioranza omo¬ 
genea: gli stessi, ident’ci ar¬ 
gomenti che usa oggi il par- 


bare la pace sociale ». Ma vi 


fu chi, nello stesso gruppo del 
Partito popolare, contro l’op¬ 
posizione alla legge fascista 
dell’ala democratica, ordinò 
di astenersi nella votazione. 
QueU’uomo è l’on. De Gaspc- 
ri. Così fece il Partito popo¬ 
lare allora: la legge passò e 
il fascismo venne cosi Icga- 


tito di De Gasperi. Alloia nonMizzato. 


solo i socialisti con Turati, 
portabandiera di questa lot¬ 
ta in difesa della proporzio¬ 
nale e dell'eguaglianza di vo¬ 
to, ma anche i cattolici a ten¬ 
denza democratica alla testa 
dei quali era l’on. Gronchi, 
espressero chiaramente la lo¬ 
ro avversione. Il compagno 
Togliatti ricorda a questo 
punto che Gronchi definì la 
legge Acerbo « un gioco as¬ 
sai beffardo destinato a tur- 


I MEDICI DISPERANO DI SALVARLO 


Orlando aggravato 

da una broncopoimonite 


Rinati alia legalità demo 


di voti: imo a cui vadano il 


50®/o più 1 (si noti non 50 più 
ri ®/o. ma soltanto 50 più il 
\oto di un solo elettole) e un 
altro blocco a cui vada l’al¬ 
tro 50 “/o dei voti. Al gruppo 
clic ottiene in più del 50''/o 
il voto di questo solo elettore 
andranno, secondo la legge 
democristiana. 385 seggi men¬ 
tre all’altro gruppo — qua¬ 
lunque sia il suo numero di 


cratica nel ’45 per virtù po-J suffragi — toccano soltanto 


pagno Togliatti è salito alla 
tribuna e ha iniziato la sua 
conferenza — sulla difesa del¬ 
la Costituzione e della pro¬ 
porzionale per la libertà e la 
pace d’Italia — chiedendo 
scusa al popolo di Reggio di 
dover toccare, prima di en¬ 
trare nel vivo della sua ar¬ 
gomentazione, una questione 
che potrebbe sembrare di ca- 
1 attere marginale, ma che in 
realta non lo è: il veto op 
posto dal prefetto a che il 
litoio della conferenza por¬ 
tasse la dizione « truffa elet¬ 
torale ». Questo arbitrio è in¬ 
dice del clima che bi viene j 
creando nel Paese, clima chei 
ricorda quello deirOttocento. 
quando in Italia tali abusi 
venivano compiuti dai pre¬ 
fetti austriaci. Nessuna giu¬ 
stificazione può essere con¬ 
cessa al prefetto di Reggio, 
perchè il sopruso da lui com¬ 
piuto è in spregio alla leg¬ 
ge ed è stato consumato sol¬ 
tanto perchè egli si sente 
protetto dalle autorità cen¬ 
trali. Un simile stato di cose 
— ha detto Togliatti, chiu¬ 
dendo la sua premessa — 
non può durare a lungo, 
perche la Magistratura do¬ 
vrà far rispettare le Lberta 
sancite dalla Costituzione e 
colpire, come s: mentano, 
anche i funzionar; governa¬ 
tivi 

Il termine truffa — iia det¬ 
to Togliatti — significa in¬ 
gannare il prossimo, travisan¬ 
do le cose. Nulla può quindi 
qualificare più^ giustamente ed 
efficacemente 'la legge elet 
torale democristiana: questa 


Le condizioni di Vittorio 
Emanuele Orlando si sono 
aggravate nella giornata di 
ieri. Alle 13,05 il professor 
Cavonia, interpellato dai gior¬ 
nalisti dopo la visita fatta 
poco prima aU’iUustre infer¬ 
mo, ha dichiarato che è su¬ 
bentrata una bronco-polmo¬ 
nite, ciò che fa temere una 
catastrofe iniininentc. 

Alle ore 20 veniva poi 
diramato dai medici il se 
guente bollettino: « Nella 
notte tra sabato e domenica 
.si è manifestato un processo 
bronco-pneumonico a sinistra, 
che nel corso della giomat-i 
si è notevolmente esteso ag¬ 
gravando sensibilmente i= 
condizioni dell'inustre infer 
mo per una iniziale compro¬ 
missione del miocardio pneu 
monirr - F.to Caronia-Con- 
rìorelli >. 

Già nella nottata prece¬ 
dente, verso le due. Orlando 


aveva manitestato segni di 
grave affanno, rendendo no 
cessarla una più intensa e 
continua somministrazione di 
ossigeno. La respirazione si 
ei-a resa più difficile e la 
febbre era salita di qualche 
linea. Alle tre di notte, es¬ 
sendo sopraggiunte complica¬ 
zioni cardiache, uno dei me¬ 
dici curanti che si trovava 
al capezzale deU’infeiTno in¬ 
formava telefonicamente i 
professori Condorelli e Ca- 
ronia dei tiuovì e inquietanti 
sintomi. La crisi si prolungava 
fino all’alba fra alti e bassi. 

Per tutta la giornata sono 
affiuite alla casa dell’illustre 
infermo personalità e amici: 
dal Presidente del Senato Pa¬ 
ratore, al ministro Campilli, 
all’on. Viola. Grande è l’an¬ 
sia con la quale l’opinione 
pubblica nazionale segue il 
decorso della malattia che si 
teme fatale. 


polare, quando si cercò di 
punire i responsabili dei gra¬ 
vi crimini contro la Patria si 
esaminò la posizione dell’ex 
ministro fascista Acerbo. Fu 
proprio un democristiano — 
ricorda Togliatti’ ~ a propor¬ 
re la condanna a morte del 
ministro Acerbo proprio con 
la motivazione che era stato 
il presentatore della legge 
truffa fascista contro la pro¬ 
porzionale. 

Il 23 settembie 1947, quan¬ 
do i comunisti non erano già 
più al governo, l’Assemblea 
Costituente approvò all’unani¬ 
mità l’o.d.g. Giolìtti, il quale 
sosteneva che la Camera do¬ 
veva venire eletta con il si¬ 
stema proporzionale. Se que¬ 
sto voto non venne riportato 
nella Costituzione, fu soltanto 
perchè es.sa già prevedeva 
nei suoi articoli 3 e 48 che il 
voto dovesse es.sere personale 
ed eguale. Ogni sistema che 
deroghi quindi da questo pria 
cipio — dice Togliatti — vio¬ 
la la Costituzione e chi lo 
propone tradisce la legge del 
Paese ohe tutti hanno assieme 
formulato ed accettato. 

C’è di più — incalza nella 
sua documentata esposizione 
il compagno Togliatti —. C’è 
l’articolo 49 della Costituzio¬ 
ne. il quale implica che cia¬ 
scun partito deve avere nel 
Parlamento una rappresen¬ 
tanza pari alle forze che esso 
rappresenta nel Paese, per 
poter concorrere a delermLi 
nare la politica nazionale. Su 
questi principii democratici si 
fonda la nostra Repubblica 

Togliatti ha sottolineato con 
forza, a questo punto, come 
il Paese non conosca ancora 
l’enormità politic.n e morale 
di questa legge. Clic cosa sta¬ 
bilisce infatti la legge truffa 
d. c.? T democristiani divi¬ 
dono il Paese in due blocchi 


204 seggi. Si arriva così al 
l’assurdo che 1] voto di un 
solo elettore determina la 
differenza di 181 deputati. 

In altre parole questa legge 
attribuisce ad un 50*/o dei 
voti il 64'’/o dei rappresen' 
tanti in Parlamento e all’al¬ 
tra parte il 3G*/o. Questo l’a- 


(Coutlnua in 8. pag. 4. cui.) 


LA ROMA BATTUTA DALL’ INTER 



INTER-'ROMA 3-1: un.i animut.i fase ili gioco solfo la porla interista, risolta di pugno dal portiere nerazzurro. Da sinistra: 
Hortolctto, Nestl. RIason. Ghezzi. r.indoKini p l’erissinotto. G iovannini è poperto dal suo portiere 


GKAVR li\€ll>EAlTI« U1 FUOA'TIEUA A WCKFIDA. FUKISSt» TURVlllI 


Un soldato franeeso neeìso in Oemiania 


montro si svolgono lo olezioni nolla Saar 


Un altro soldato gravemente ferito a coltellate - Intervento delle autorità 
cattoliche tedesche nelle elezioni - Progressi del P. C. nei primi risultati 


TREVIRI, .10 — Un giavu 
sungiiinObO incidente è scop¬ 
piato questa notte a Ockfen, a 
brei’e distanza dalla frontiera 
tra la Germania occidentale e 
la Saar, neU’atmosfera di odio 
creata dalla politica atlantica 
per la Saar. In es«o, un soldato 
francese, aggredito a coltellate, 
è rimasto uccìso, mentre un 
altro verso in gravi condizioni. 

Sul drammatico episodio, che 
ha coinci.'o con la giornata elet¬ 
torale nella Saar, non si han¬ 
no fino a questo momento dati 
pienamente attendibili. 

Secondo la \cr»ione dirama¬ 
ta subito dopo I fatti dalla pò- 
liZ’a francese, i due soldati 
francesi .•»: trovavano in una 
traUor’n del paese quando al- 


D1 VITTORIO E SANTI RINNOVANO LE PROPOSTE DISTENSIVE DELU C.G.I.L. 


La quinta giornata del Congresso 

davanti a trentamila cittadini di Napoli 


La grande maiUfestazione in Piazza Mancini - Lo spettacolo dei complessi folkloristici ieri sera al Politeama 


N.APOLl. 30. — Il qu.iitj 
g.orno d: Congre;^.s-j della CGIL 
s. e aperto invece che al Tea¬ 
tro Pol.teama in P.azza Ivla:i- 
c.n . do\e olire trentam la na- 
polfctan; si erano dati conve¬ 
gno per partecipare al comìzio 
deli'on. Di V.ttor.o e dell’ono- 
• rtvolc Sant,. 

A nomi, della Camera uel 
Lavoro d’ Xapoh. dei suo. 120 
m.la aaerent'. della c.ttadinan- 
za. l’on. Clemente Magl.cita 
ha r volto un calao affettU'-'O 


Isrluio a congre'Sl^t• dell 
luidit: uciiiav.ii 2 i.ci.ia. orcan zzaz.one i 

legge c una truffa perche =er- ' ^ Magi.eiia ha > 01101 : 


Salutalo a a f'^goros'. pro¬ 
lungai. appIaU'l l'on Fcrna’^- 
.*<’ San'. Segreta o della CGIL 


ve a travisare slealmente la 
realtà e a ingannare l’opi¬ 
nione pubblica. Essa non 
v'e più per eleggere, come è 
stabilito nella Costituzione, un 
Parlamento che sia espre^iio- 
ne delle forze del Paese, ma 
ner assicurare prima ancora 
che si vot;. una sch'acc.ante 
maggioranza a coloro che 
detengono oggi ii potere 

Togliatti r.corda lo .otte 
aspre e drammatiche com¬ 
battute dal popolo .ta, ano 
per conqu: 2 :are 1 
universale e l'eguaglianza 
del voto, contro cv - "V -j 
luppano oggi e m.ino»'i'e de | 
degenti della Democraz.a j 
cristiana. 

L’eguaglian/a del vota, 
cisa l'oratore, non significai 
soltanto che un cittadino de- n.ediaton di cavalli Tommaso 
v'e dare un solo voto, ma che Panico di 24 anni, e Marino 
ad eguale numera d. voti de-,imarazzo dt 22. venuti a lite in 
ve corrispondere un egua- una via dei pac«e per motivi di 
le numero di rapp-e^cntanti inte.R'-'e -enza curarsi che 


un.ta- 
neato 

progredì con.'egu.t. aaU'or- 
.la-i zzaz o: e ■‘Sindacale nel Sud 
e la fondata s-curezza d ulie- 
- o-' f p u dee.- V -uoces- 


ii<i iti L alo il =uo a.>cor;o ri¬ 
spondendo al saluto di Napoli 
e rJevando come la mass.ma 
organ zzazione sindacale italia¬ 
na abb.a posto, tra le sue di¬ 
rettive fondamentali ai azione, 
rel’m-naz.one delle differenze 
d. trattamento che ancora >us- 
Sist.mo tra i lavoratori del 
Nord e quell del Mezzogior¬ 
no dTtaha Sostituendosi alla 
vecch.a e incapace classe di¬ 
rigente, .n questa opera d: 
c ust’z a somale — ha cetto 
l'on. Sant: — . lavoratori .la- 
1 an dimostrano le loro ma- 
tur.'à. la con-^apcvolczza che 
distingue la nuova cla>'e di- 
r.gente 

La grande folla ini qu.id. 
^-aiutato con una lunca mani¬ 
festazione di affetto il com¬ 
pagno D V ttor.i’. Segretano 
Ge-e-alt della CGIL quando 


Dwiio a Diatoieitaie 
al marcalo di Biogiiano 


Tragica lite fra iiicrcaiili di cavalli 


il e avvicinato al m crofono 
per parlare, mentre delegazio¬ 
ni di lavoratori gl, s-. aw.ci- 
navano porgendo grandi fasci 
di garofani rossi. Con il suo 
linguagg.o 3 empl.ee, con quel¬ 
la forza d; persuasione vivis- 
» ma che hanno le cose pro¬ 
fondamente vere, il compagno 
D' V.ttor o ha spiegato alla 
grande folla attenta la sostan¬ 
za dei lavor. congressuali, le 
r.-posto che . delegali dei la- 
voralor. .-lan' "> dando alle do- 
rrar.de an' O'C poste ormai 
oalla magg.o’-anza del popolo 
lai anu- s. può U'C.re dall'at- 
tic-le stuazonc ai sofferenza 
ed; m sena cre-cente? Quale 
via b sosna imboccare? 

Nella r>pj.-ta a que-le due 
domande. .Ilustiata con una 
pa33.onc ed un v gi>.-e che han¬ 
no 3U=c.ta;o g’-ard ondate d; 
entu.' a^mo. i.*.a tutto il d.- 
scor-o del compagno D. V i- 


! ttama i onore dei congres- 
.s.sti. Domani i lavori ripren¬ 
dono nello >tc.'30 teatro 


Il discorso di Secchia 
ai cittadini di Foggia 


FOGGIA, 30. — Stamane al 
Teatro Flagella il compagno 
Pietro Secchia, vice segreta¬ 
rio del P.C.I., ha tenuto una 
pubblica conferenza sul tema: 

». La legge elettorale truffa e 
la lotta del Partito comuni¬ 
sta ilaì.Mn n d’t -a deìln Co . - 

stituzione. Migliaia di cìttadi -^' 
ni e di iavoiatori di Foggia 
[assieme ad altre centinaia ve¬ 
nuti in autopullman, in bici¬ 
cletta. con il tieno gremivano 
il teatro 


tor o. Come g,d -ella sua re- 


lazìoic al Concreto. l'oratore 
ha r’.novnt. alle clas-’ a r- 
ge;)t la p’-op..3'a d una I.nca 
di poi t.ca econ vm ca che av¬ 
vìi a s iluz o-e I grav ' pro- 
blem del - o'tro Paese, con 
rapo >gg o fa 1 conco-.-o .^i; - 
vo delie nid.--e iavaralr-c ua- 
1 . 3 -e Noti cc 'is ma - Cgl. 
ha detto — n que-"e proposte 
‘Ce I V v’onti J lavo-.n. d. 


X \POLI 


30 — Giugliano t|ie ove il Di Murino tltctueva . d \ » oace I Invo- 

poco dopo il ricovero; le condì t tal an -a 'no che -• 

può £ « deve usc-.re dall al¬ 
ti a'e 'tuaz one e non sono p.u 
d.'O .'1 alia ra-.^gnala aspet¬ 
tazione che .r.3 dìcv-amentc. og- 
g come pe; •! pas-ato. s; vor- 


zionl degli altri due non desta¬ 
no preoccupazlont. I carabinieri 
del luogo ricercano ora atiiva- 


_ _ a mente gii autori della spara'ona 

eletG. E' soltanto adottando que.l on» la strada era abda^tan-.datl-i alla latitanza 
questo princÌDiO — pronun- za :requemata iniziavano una- 

eia con forza Voratorr - che cioieuia sparatoria Purtrop,« j Jjgjjn ||| fenetUOlO i MìSSI 
la Camera riesce ad espri- acunt de, proictti.i rurziungcva-fvtiviMviv • 


mere veramente Io schieia- no -ui.u -ogiia dei suo ntgozio 
mento di forze e-i'tentc nel n cr>m:i.erci«nte Giacomo Di Ma- 

ri no di 71 anni, e i pas.sBnti 
E* certo,difficile trovare un Ton.ma-o .v»te c Salvatore^l- 
sistema elettorale perfetto; monao rtspeiuvamente di 20 e 
anche il sistema proporziona- 63 anni Mentre i due rissanti, 
le presenta le sue lacune, ma, nmasti entrambi mesi, st davano 
nelle attuali condizioni, è in-|aiia fuga, i tre feriti venirlo 
dubbiamente quello che dà'soccorsi e trasportati all^speoa- 


.MASS.A CARRARA 30 - 
Alle !l,16 di oggi si è registra 
ta una scossa di terremoto in 
senso sus&uUorio, preceduta da 
un forte boato. La durata è 
stata di tre secondi. La popo 
lazione di qualche rione si è 
portata aU’aperto. Nessun dan¬ 
no ni a persone nè a cose. 


-tbbe Ic-.v moorrc 

Tra grandi applausi e nuo¬ 
vo man.festaz f.ni d: affettuo- 
-a fratem'ta sì è chiusa que¬ 
sta straord.nana ..seduta . del 
III Congresso naz.onalc del¬ 
la CGIL 

In serata i complessi folklo- 
ristìci di numerose regioni 
hanno offerto un grande ^>et- 
tecolo popolare al Teatro Po- 


ciini avventori hanno prc>'o 
cantare inni nazisti. I francesi 
hanno reagito ma hanno avuto 
la peggio. I fede.schi li hanno 
poi .seguiti e raggiunti fuori del 
locale e un macellaio del luo¬ 
go, tale Bensmueller, ha accol¬ 
tellato uno dei due, rarliglierc 
Ernest Dubois. 

L’altro soldato, anch’egli fe¬ 
rito al capo, SI è messo allora 
correre verso il locale cer¬ 
cando scampo in eSso, ma gli 
avventori lo hanno buttato fuo¬ 
ri malmenandolo. Le sue grida 
eli aiuto non sono state udite 
e il suo compagno è morto di-s- 
sanguato '-enza che alcuno lo 
soccorresse 

A sua v'olta l’Alto Coininissa- 
nato francese in Germania oc- 
c.dentale ha diramato un co¬ 
municato che forn’.«ee una ver- 
'lonc sostanzialmente analoga 
' Questo infame as-'ji.-sinio — 
aggiunge il comunicato — h.i 
suscitato viva commozione ne¬ 
gli «ambienti francesi in Ger¬ 
mania. dove SI ricorda che un 
.sottufficiale francese di-sarmato 
venne ucciso alcuni giorni or- 
sono da un guardiacaccia tede- 
'CO nei prc-'sa di Lahr. mentre 
alcuni SUOI compagni erano ri¬ 
masti feriti '. 

Il comunicato francese e 1 
circoli francesa nella Germania 
occidentale denunci.ano nel gra¬ 
ve episodio una conseguenza 
della violenta campagna anti- 
francc-e condotta in questi 
giorni da dirigenti di Bonn, in 
p,art colarc dal ministro Jakob 
Kaiser, c dalla stampa della 
Germania occidentale, in rela- ì 
zione allo elezioni indette dal 
governo filo-francc'^e della 
Sa.nr 

Dal canto .'Uo. il governo di 
Bo:in SI limita a definire stase¬ 
ra - molto deplorev’ole • l’cpi- 
■loiiio. affermando d, e.=t>ere in 
attc-a de: risultati dell’inchie- 
'»a. mentre la pohz.a di Ockfen 
'Os-tiene che : due francesi era- 
' avevano cer¬ 
cato di attaccare briga con i 
clienti'. I pidiziotti tedeschi 
la^.ano le :;'dagini alla polizia 
francese. Il vice sindaco di 
Ockfen, infine sostiene che gb 
- non cantavano inni 


nuzisti, ma bensì patriottici > c 
definisce il Bensmueller > un 
antifascista facmoro-so >• 


Le elezioni 
nello Saar 


elettori. POCO più del 90'’/<i del) della missione diplomatica 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


SAARBRUECKEN, 30 (not¬ 
te). — Secondo i dati non 
ufficiali distribuiti fino a 
questo momento alle agenzie 
di stampa, i rLsnllati delie 
eiezioni al iiuov'o parlamentu 
sarresp — relativi a 612.473 


corpo elettorale sotto i se 
guenti: 

j Votanti: 572.408; schede 
bianche: 25*/«; voti validi: 
( 430.716, di cui, d. c.: 55V« 
'■(ShZo/a nel 1947); socialde¬ 
mocratici: 32V* (32’8*/« nel 
1947); comunisti lOV* (8,4V» 
nel 1947). 

Si è votato sotto una pioggia 
torrenziale, che ha svegliato i 
sarresi, tambureggiando con 
violenza contro le lóro finestre 
e che ha continuato a cadere 
con qualche brevissima sosta, 
durante tutta la giornata. Il 
cattivo tempo causava un'evi¬ 
dente irritazione nei circoli 


BILANCIO DELLA LOTTA NEL VIET NAM 


Trovolte le difese 
del Fiume Nero 


La battaglia è cuatata ai coìonialisti 
fraiiccbi uttoiiiilaciii([aeceiito uoniìni 


PECHINO, 30. — Informazio¬ 
ni dell’« Aeenzia vietnamita», 
riferite da et Nuova Cina», rife¬ 
riscono che nei 40 c'orni di 
combattimenti terminati II 23 


Fiume Nero, hanno sfondato la 
linea difensiva nemica sulla ri¬ 
va destra del fiume, hanno libe¬ 
rato il capoluogo di provincia 
dì Sonia, a piu di 200 m. a nord- 


novembre, l’Esercito popolare dei [ ovest di Hanoi, quasi tutta la 


Viet Nam ha annientato sui 
fronti eettentrionalì 6.500 sol¬ 
dati ed ufficiali nemici, t-a no¬ 
tizia e etata comunicata da un 
portavoce dell’Alto Comando del- 
l’Caercito popolare. 

Analizzando la situazione mi¬ 
litare nei Viet Nam settentrio¬ 
nale ed i risultati delle vittorie 
conseguite nell’ultimo periodo 
dall’Esercito popolare, il porta¬ 
voce he enumerato tre impor¬ 
tanti cireoetenze: 

1) le forze dell’Esercito p<^ 
polare hanno atUaversato il 


3413 prisrìonierì rino-roroani 
irii4*i4laCi da.C'lark in due mesi 


Phyongyang denuda cu sdegno Tinganno del « rimpatrio volontario » 


NOSTRO servìzio PARTICOLARE 


.NfVV YORK -IO — Radio 
P*,-.uri^vaiig (irt jimunciaio oggi 
Cile ben ,>I2 pr.g-.omen di guer- 
ru cino-coreani sono stati esses- 
nati o lenti <lai:e squadre di 
veprCs>ione americane nei cam¬ 
pi di prigionia delia Corea dei 
sud durante 1 mesi di ottobre 
e di novembre 

Il genera.e Nam-ir capo de.ia 
de.egazior.e armistiziale cino-co- 
rearia — informa la rpd'.o — ha 
indirizzato oggi ai.e autorità a- 
merJCane una energica lettera di 
protesta per quese Inumane per¬ 
secuzioni. 

La radio delia Corea popolare 
ha trasmesso inoltre un lungo 
commento alle rivelazioni ratte 
ieri Call'Agensia Centrale Corea' 


na in merito agU orrendi crimini 
venuti alia luce con la oattuza, 
da parte del partigiani operanti 
ne] sud, di documenti segreti 
nemici. 


c II massacro e la tortura del 
nostri soldati — dice il commen¬ 
to coreano — l’uso di e^l come 
cavie per il collaudo di nuovi 
tipi di armi, il tentativo di 00 - 
atringerd, con le violenze e le 
minacce, a rinnegare fi loro pae¬ 
se e a servire nelle file del qut- 
sUng Si Man Ri e Ciang Kat 
sotti, possono oggi cìsasiQoars'. 
fra 1 più atroci delitti commesEi 
sul suolo corcano da coloro che 
osano parlare slie Nazioni Unita 
di z rieletto del principi uma¬ 
nitari >. 

« n rimpatrio coM detto volon¬ 
tario. o non forzato, espressioni 


che echeggiano in questi giorni 
nell'aula dei:e Nazioni Unite, so¬ 
no la più cinica beffa nei con¬ 
fronti del valorosi combattenti 
cinesi o coreani rinchiusi nel 
campi deità morte. Non passa 
giorno senza che laconici comu¬ 
nicati diano notizia del ferimen¬ 
to o dell ucosiore di prigionieri 
a Koje e nelle altre Uoìe: l do- 
eumeni. Ora catturati rivelano 
che quelle cifre, quel delitti so¬ 
no Solo una piccola parte del¬ 
l'atroce realtà » 

Il ministro degli esteri corea¬ 
no. Pak Hen-yen. ha inviato sta¬ 
sera un me^agglo all'ONU che 
eqjrlme c fervida adesione * alle 
proposte dell’UBSS'per li rimpa¬ 
trio di tutti 1 prigtontert e per 
ia cessazione del ■ fuoco. 

A. H. 


provincia omonima e 3 distretti 
nella provincia di Laietau; 

2) il nemico ha sferrato un 
attacco contro Phutho nel ten¬ 
tativo di tacliare le nostre vie 
di rifornimento a salvare la loro 
linea difensiva sulla riva destra 
del Fiume Nero, ma hanno fal¬ 
lito lo scopo subendo gravi di¬ 
sfatte; 

3) le unita popolari, appiw 
fittando del fatto che il nemico 
si trovava allo scoperto sulle 
piane del Viet Nam settentrio¬ 
nale, hanno intensificato le loro 
attività e consecuito numerose 
vittorie. 

Attualmente — ha pr o seguito 
il portavoce — il nemico sta 
raggruppando ancora le sue for¬ 
ze rella base dì Nasan, a 20 km. 
a sud-est del capoluogo di pro¬ 
vincia di Sonia, nella speranza 
di sferrare attacchi contro lo 
Esercito popolare approfittando 
deiraerodromo di Nasan a dalia 
caratteristiche del terreno. La 
riva destra del Fiume Nero, per 
una lunghezza di 27D km. dalla 
parta maridìonala dalla provin¬ 
cia di Laiciau fino a Moeehaw, è 
naila nsanl dall’Esareito popola- 
ra, accatto solo Naaan. 

Parlando del recente attzieeo 
degli aggreasori francaci contro 
Fhutho, il portaveea lo ha da- 
seritto coma un'oparaziena ta- 
maraiìa. «Il namico — egli ha 
detto — non soltanto non 
riuscito a saivara la sua linaa 
difansiva nai nerd-ovaat, ma ha 
subite colpi schioecianti proprio 
a Phutho, spacialmanto a Van 
Mong a Tramthan, dova oltro 
700 dai aaei uomini cono stati 
anniantatL II nemico ha dovuto 
gettalo naila mlaehla più di tio 
quarti Mio auo fonio mobili, 
aaponendo lo auo raCrovioia 


francese, dove la pioggia era 
considerata come una alleata 
dei partiti pro-tedesclu, proibiti 
dalle autorità occupanti, che 
avevano invitato gli elettori ad 
astenersi o a votare scheda 
bianca. 

Radio Saarbruecken ha do¬ 
vuto smentire il suo stesso bol~ 
lettino di previsioni meteoro¬ 
logiche, per invitare gli eletto¬ 
ri a recarsi ai seggi anche se 
il tempo non dava segni di cle¬ 
menza. 

L’episodio che aveva fat\ più 
chiasso nella mattinata era sfa¬ 
ta l’affissione, sulla porta di 
quasi tutte le chiese cattoliche, 
di una pastorale dell’arcive¬ 
scovo di Treviri, che risiede in 
Gertiiatiia ma la cui diocesi 
comprende anche la Saaf. Il 
prelato incoraggiava aperta¬ 
mente t fedeli ad astenersi dal 
voto, così come desideravano 
Adenauer e gli altri dirigenti 
di Bonn, assicurando che ciò 
non costituiva affatto --pecca¬ 
to^ né mortale nè veniale. 
Questo manifesto — che dimo- 
stra fra l'altro come non esi¬ 
sta alcuna .^dottrina . cristia¬ 
na in materia di elezioni e co¬ 
me invece le gerarchie eccle¬ 
siastiche utilizzino, di rotta in 
volta t mezzi che ritengono 
più opportuni per la difesa di 
determinati interessi — era ta 
conclusione di una sorda lotta 
tra i - clan - imperialisti ricali 
di Bonn e di Parigi, per ufilir- 
rare a loro vantaggio l’inter- 
•eiito della Chiesa nella dispu¬ 
ta elettorale. Intervento non 
disprezzabile, poiché le par¬ 
rocchie hanno mezzi notevoli 
di pressione spirituale sulla 
popolazione, in grande maggio¬ 
ranza raffolicti. 

La pastorale, affissa stamane 
c rioresa .sul pulpito da diver¬ 
si predicatori, era datata da 
diversi giorni, ma non era sta- 
tij nncc'a ’-esa pubblica gra¬ 
zie a pressioni venute dall’alto, 
non sì sà bene se dal Vaticano 
o dai democristiani sarresi, al¬ 
leati alle autorità francesi, o 
daali altri nello stesso tempo. 
Essa acera, ciò nonostante, 
cominciato a circolare clande¬ 
stinamente sin da ieri, gettando 
un comprensìbile tnrhamento 
tra i credenti, sottoposti a due 
propagande contraddiiarie. che 
facevano appello entrambe al¬ 
la loro fede. Un numero cre¬ 
scer te di cattolici non riesce a 
capire perchè la religione deb¬ 
ba essere mischiata alle conte¬ 
se politiche, servendo da ma¬ 
schera ora per Tano. ora per 
Vaìtro gruppo imperialista. 

^ Separatisti - ed autorità 
francesi hanno utilizzato sin 
airultimo istonte ogni cifro 
mezzo dì intimidazione sul¬ 
l’elettore; sebbene nel giorno 
del voto ogni propaganda elet¬ 
torale fosse proibita, la radio 
ìntercalara ogni Quarto d’era, 
alle sue trasmissioni, appelli in 
favore dei partiti legati mi 
trusts francesi, c la polizia di* 
strUmica nei contri pHt impor- 
tanU rolantini antìeommaiati 
ed gntitedeschL 

Giussm BovrA 
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\ P«f. 2 — « L’UNITA» DEL LUNEDP p 


REDASIONE: V«A Tt NovCeabre 14» — T»l«f9nl 6T.131 - 63.831 • 61.460 6T.84è 


Lunedì 1 dicembre 1952 


Una Befana felice 
a un bimbo Infelice 


Cronaca di Roma 


Una Befana felice 
a un bimbe infelice 


Una protesta 

dei repubblicani 

usciti dalPR! 


• Il Comitato direttivo della 
Sezione del Partito Repubbli¬ 
cano Italiano Parioli-Salario 
di via Taro n. 28, recente¬ 
mente staccatasi dal Partito 
stesso per aderire all’Unione 
romana di Rinascita repub¬ 
blicana, ci ha inviato la se¬ 
guente lettera che è firmata 
dai signori Alfonso Bonacci, 
Marcello Tomassini, . Publio 


IERI NELLA CITTA’ E NELLA PROVINCIA 


Otmrvalorlo I IL TRAFFICO E I DILETTANTI CAPITOLINI 


Ottantamila uomini e donne 
ajle manifestazioni per la pace 

Comizi nei quartieri • Votati anche o.d.g. per la salvezza dei Ro¬ 
senberg - Eletti i delegati per l’assemblea cittadina di domenica 


(jme 8t e ridotto La rotatoria a P. Barberini 
... .= ingolferà invece di snellire 

Granata, domiciliato tu via - - 

f'iano 1 (Ponte Mllvio). si è ri¬ 
volto a noi confidandoci ie aue I ouicoli ai viticovvcvnnno ner tutiu la 

sofferenze e le sue miserie. Ha . ... i- . i . /»» » rrn 

fatto cinque anni di .urvisio pUìZZil - Lc niCiaaituaUìl (lei flloDUS ^ 7H >'> 

militare, dal ‘40 al '45. parte- ' 

Cìjìando anche alla Guerra di ~~ 

Liberazione, come soldato del L'enorniità del provvedimentoi le piovcnicnti da Via del Trlto- 
glortoso 21' Reggimento di fan- annunciato dalla Giunta — quel-Ine e da Via Quattro Fontane dl- 
teria. del arunvo di combatti- l”. cioè, di voler Istituire la elr-( rette a Via Barberini, Via S. NI- 


Roma 


provìncia hanno,adesione alla manifestazione, V® fatme pei e&aniinare l 


L'ex combattente Giuseppe 
Granata, domiciliato in um 
Piano 1 (Ponte Mllvio). si è ri¬ 
volto a noi confidandoci le sue 
sofferenze e le sue miserie. Ha 
fallo cinque anni di servizio 
militare, dal '40 al '45. parte- 
Cìjìando anche alla Guerra di 
Liberazione, come soldato del 


GLI SPETTACOLI 

RIDUZIONI BNAL. — CINEMA: Cristallo: Solo Dio può giudicare 
Aarlnaclne, Aleyone, Alba, Auro- Delle Maschere: La città del pia- 
- ra, Astoria, Arlston, Attualità, cere 

Arcobaleno, Barberini, Bernini, Delle Terrazze: 1 pirati di Bar- 
Bologna, Capranlca, Capraniebet- racuda 

ta. Capito!, Esperia, Europa, Fo- Delle Vittorie: Amo un assassino 
gUano, Fiamma, Induno, Italia, Del Vascello: Processo alla città 
Imperlale, Moderno, Olimpia, or- Diana: Il cappotto 
I reo, Parioli, Plaza, Quirinale, Sala Doria: Serenata tragica 

( Umberto, Salone Margherita, Su- Eden: Una bruna indiavolata 
percinema, Savoia, Splendore, Tu- Espero: Anema e core 
scolo. TEATRI: Eliseo, Rossini Europa: Ragazze da marito 

ExceUtor: Sansone e Dalila 
TEATRI IFarnese: Papà diventa mamma 

I ARTI: Riposo. Domani ore 21: «or 

p C.la’ di prosa Città di Roma ^ * occhi che non sor¬ 
ti dialoghi delle Carmelitane». _ 

ATENEO: Prossima riapertura. ^ 

Sh^oR Flamlilo: Gl! uomini perdonano 

ELISEO: Ore 21: C.la SUbile del- Konl‘*na”’ sabbie 
la Città di Roma «La Locan- Poo**"»- Sabbie mobili 

diera » di Goldoni. 

MANZONI; C.la Teatro di Napoli 
presenta « Voce e mamma » con 
'• E. Maggi, L, Crlspo. Canta D. 

Attanasio di Radio Napoli. 


IL voxr/ic xpummntFT 

ITUSCOLO TITII 


T£L£P, ri596-7r64&B 


Sarrocchi, Folco Braccialar- vissuto ieri la loro graride di Vienna e sono stati eletti i na è queua dimoili reduci, patac^-’’!- tale 

fiomata per la pace: in tutti delegati a quella cittadina di dlrcriolj!, delPa^'^IASI. stabili- <-he. rivestiti gii abiti civili, non pu^merltare una se.mpUce battìi-Icheranno a causi 
uQì/Uesta òezione ael moyt- i quartieri, da quelli centrali domenica 7. mento di proprietà dei plurimi- hanno potuto trovare una stra- ta di disapprovazione o la sola tutta la piazza di 


«questa òezxone aei 7 nOi;t- j quartieri, da quelli centrali domenica 7 . mento di proprietà dei plurimi- hanno potuto ^rotare una stra- la di disapprovazione O la sola tutta la piazza d,___ ^ ^ __ ^ - __ 

mento che riunisce vecchi e a quelli più periferici e alle Sono stati inoltre votati Bardarlo Vaselli, ha pro.^duto „,i faniro, e .tono andati enunciazione dei nostro dissenso, iilovlarla — la «78 • — che tut- QUxATTRO FONTANE: Ore 21,15: Imperiale: La^ regina d’AIrica 
giovani repubblicani mazzi- borgate, si sono tenute le an- messaggi per l’ambasciata chiusura del reparto fa c- derìia. fino ut punto di La circolazione rotatoria in torà invece appare all’angolo del- « Cocoricò ». rivista di Fraltlnl. Impero; Sangue sul sagrato 

«ioni, costretti ad uscire dal nunciate manifestazioni loca- americana in cui si chiede la vi o/anS occuDatl. La perdere o;;»!. fiducia nella vita Barberini signiRcherà in- le Quattro Fontane per poi scom- Falconi e Splller. Induno: Ducilo nella foresta 

P.R.I,, dominato da un appa- R in preparazione della gran- revoca della condanna a mor- chlusura"del repa'rto noii è mi- '' o'Jtn speranza. Giusepjie ora- 1 ultimo colpo, forse quello parlie rapidamente, dopo aver quirino: ore 2i: C.la Macario ^Uo , , 

.a?sofnbloa cittadina^’ che te. emessa dal tribunale .raz- a ^ "mntulli'^rS‘.?lc"l"^lì^^ r.lt^.ii^ra^^der^ree^^Qli^lo^*; «il casti- l'tilia^^SarifriS^ll^’^'Sro 

ozione SI sono rivelati con- avra luogo domenica pressi- Zista statunitense contro i co- «“J» *^uta a mancanza d la- occupazione qualstas,. la piu Colonna-Esedra che attualmente, venga adottata la circolazione ro- gamatU ». Lux; Dietro la maschera 

tran al bene del popolo lavo- ma per il Congresso dei po- niugi Rosenberg. ' dei lavoro di ^ modesta, che gU con- specie nelle oro di punta, è già taloria, il «78» dovrà Invece ac-1SATIRI: Ore 21,15: «Madre Co-|Massimo: Stella solitaria 

rotore, in spregio alla idea poli. , La giornata è trascorsa sen- un anno ad un piccolo sub ap- ^'euta di ìnfere. Cc qualcuno abbastanza intasato. codarsi alle linee 56. SO, 62 e 77 raggio» di Brecht con S. Tofa- Mazzini: Neve rossa 

mazziniana, deve denunciare Circa una Quarantina sono za il minimo incidente. Solo paltatore, alio scopo di realizzare eh,- posvi mutarlnr Tutto il trallUo che si svolge che sostano davanti al « Picchiono. G. Gherardl, a verna. Metropolitan: L’autocolonna rossa 

un grave sopruso commesso etnt» in nsspmhlpo -ilio nuilì la nolìzia ha cercato di imba- maggiori pronttl. ____da Via del Tritone per Via Si.sli- attraversare la strada alle stesse VALLE: Ore 21: Teatro dArte Moderno: La regina d Africa 

dalla autorità di P. S. la mat- ItitVo’imVhe «rione ri Hl^nr L’azione del plurimiliardario , . na, da Via Quattro Fontane a Via hnee che da Via Barberini scen- Italiano «Amleto». Prezzi po- Moderno Saletta: La dove scende 

lìnn del in nnvptnhrc Per or dato la loro adesione stl e qual he azione di diMUr- vaselli si inquadra in tutto 11 OlintlrO concorsi tl®l Tritone, da Via Veneto a Via dono verso il Tritone, sostare nuo- polari. il fiume 

una aei JU rmvernore. l'er or- parlamentari, magi.stratl, re- ho strappando, come a Don- programma che sta attuando di Barberini, a via San NIcoIò da vamenle aU’angolo' con Via Si- Alhambra: Peggy la studentessa Modernissimo; Sala A: Il segreto 

ritne della Questura e stato gisti, attori, attrici, artisti, na Olympia, qualche manife- sezionare, cioè, lo stabilimento ir O f'' Tolentinno e da via S. Basilio a poi andarsene finalmen- e rivista della porta chiusa; Sala B; Ro- 

inibifo ai dirigenti ed ai soci giornalisti. Tutti gli oratori sto del Comitato dei partigia- MAsr. facendo di questo ben 3 unitili nuiiu i yia Barberini, che attualmente .J.® sua 

della Sezione Vingresso Tiei hanno sottolineato IMmoortan- ni della pace. ® separate con per- - ■ - tocca Piaz/a Barberini per ima calco 

J'" IT JSiif'/r” dì dtt 11:,ifuX'o feS 

la Sezione che, come è no- popoli per la pace che si Onifdta lii IÌf6niÌainPntÌ KfuPpt eU operai per meglio sot. (Letteratura. art!*flguraUve e fo- mobili che attualmente occunano imolUi stretta). 

» Vienna il 12 dieem- ,, "JL® 7 ***^ qil- tografla. Nmsica teatro e dL. la sedè stradale defia piazza solo sosta davanti a] 

deliberazione adottata a Jjj-g termine delle affolla- dlld STIGLER 6 SlIfi MASI gl^r^Otfs pretende ^dl^non rlspetl Lavoro) aperti a tutti 1 giovani per pochi metri e per pochi se- 

assemblee (si calcola che HAJl gler che non abbiano .superalo il 25. condì per lasciare ad Esempio, ‘ 

proprio autonomia dal PJR.I. città e la provincia vi Si sono riunite presso la Ca. al licenziamento di 11 lavoratori, anno di età. 1 , a X,® ® inforcare la Via _ 

— ha la propria sede. abbiano nresenziato almeno Lavoro fe Commlsslo- I membri delle CC.II. hanno di- ^ Per Informazlon rivolgersi al Barberini dovranno infatti acco- «ame e di que 

« Il Comitato Direttivo del- interne degli «lablUmentl MA- chlaruto che l'organizzazione sin- Comitato delle olimpiadi cuUu- darsi a quelle dirette a Via del 

la Seziniìp mentre si risemin Ojt^Pt^mila persone) sono sta-; SI. SACET, STIGLER-OTIS, Fio- dacale non può restare indille- rall. via Lueullo 6 , tei. 471531, Tritone e a Via Quattro Fontane, ®9'' 

rii compiere ogni azione votati ordini del giorno di rcntlnl ed 11 comitato di fabbri- reme di fronte a sìmili azioni dalle 17 alle 20. Ingorgare la sede stradale a quel- JjJ ^ja llbera^da 

vista dalla legge per tutelare ' ' - ■ -- ■ ■ "." - ~ * i'^" — —■ r—— = - ,l= - l’orario del «78 

vivo rincrescimento] additare E* ARRIVATO! ALLO STABILIMENTO DELLA PENICILLINA SULLA VIA TIBURTINA 

alla riprovazione di ogrii vero ^ - aggiungersi aitr 

democratico i Tndndanti del- fi inin w a ^ ^ m ^ ritardo 

ratto arbitrario, i quali pre- pZira IJICCJJ l CrC «|2 a ^ .gv 11 a 66 I rm saranno causati 

terìdono mostti di ipocri- 1% dk fli ■ Al ■ ■ 9lm JIbAk HIb nienti dÌù che m 

sìa! — di giustificare la loro 
politica di asservimento alta 
Democrazia cristiana con lo 
slogan della difesa della li¬ 
bertà. Non si illudano questi 
signori di poter più a lungo 
speculare sulla ingenuità del 
popolo italiano! Quando la 
politica è abbassata al livel¬ 
lo del brigantaggio (vedi epi¬ 
sodio. già segnalato, dello 
scassinamento della porta di 
via Taro n. 28), la sorte dei 
" capi ” è segnata. La storia 
lo insegna n. 


terla. del gruppo di combatti- 1»- cioè, di voler Istituire la clr- rette a Via Barberini, Via S. NI- ORIONE; Ore 16,30-21,30; « I Plc- 
mento t Cremona » La sua sto- colazione lotatorla In Piazza Bai- colò. Via S. Basilio e Via Veneto. coll di Podreeca ». nuovo re- Galleria; Il brigante di Tacca del 

ria è aueiln di molli ferina berlnl anche per I veicoli del-1 Ma questo è ancora niente. Gli pertorio. Lupo 

/.I » ' r.‘nmr- u hin i ' i'ATAC — c tale che esso non, inconvenienti più gravi sì verlfi- PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: Giulio Cesare; Una bruna India- 

< 716 , rtvcniii gii aoul civili, non può meritare una semplice battìi-1 cheranno a causa del transito su « Tutto ta Broadway » con W. volata 

hanno potuto trovare una stra- ta di disaiiprovazione o la sola tutta la piazza di una nuova llne§ Chiari di Marchesi e Metz. Golden: Parrucchiere per signora 


Numerosi provvedimenti 
della Giunta provinciale 



ALLO STABILIMENTO DELLA PENICILLINA SULLA VIA TIBURTINA 

Un padiglione della “Leo» salta in aria 
e si incendia per una esplosione di e tere 

Il disastro ha provocato il crollo di 20 m. di muro esterno^ la distruzione di 2 camere 
essiccatrici e il ferimento di 2 operai - Tutto per una scintilla delVinterruttore elettrico 


che non abbiano superato I] 2 o» condi per Jasolore» ad esempio, «esciiiaenao t frequenti scarru- 

anno di età. la Via Veneto e Inforcare la Via ‘-olamenti della vettura presa in 

Per informazioni rivolgersi al Barberini dovranno infatti acco- osarne e di quelle che la prece- 
Comitato delle olimpiadi cuUu- darsi a quelle dirette a Via del nono), per una normale sosta al- 
rall, via Lueullo 6 , tei. 471531, Tritone e a Via Quattro Fontane, '.‘'‘'’P,"*" ^9® \ Sistina e per la 

dalle 17 alle 20 . ingorgare la sede stradale a quel- “Jipljce attesa della segnalazione 

di via libera da parte del Vigile, 

..I .... — r- II,.,.... .. —L l’orario del « 78 > verrà ad essere 

[CILLINA SULLA VIA TIBURTINA '€7tes7T7 "‘i 

Se a questo calcolo verranno ad 
— - aggiungersi altri uno a due ml- 

m m ^ m . ”*'** *** ritardo che potranno, e 

661 I V saranno causati da altri Inconve- 

■ KrJI Bn 01*10 oienti piu che prevedibili, la piaz. 

LCil,, salta III aria 

yy L unico consiglio che possiamo 

— dare all'nssessore Bozzi è quello 

1 esplosione di etere iitCill 

----- «1 distinse soltanto per la moria 

degli animali dello Zoo: i due as- 

i muro esterno, la distruzione di 2 camere nf e"'LzVt'voRHono‘^Ser‘;f‘aL 

... » li». 1 . l’ordine del giorno della cittadi- 

o per una scintilla dell interruttore elettrico nanz.a per la loro fregola di prov- 

vetlimenli sbagliati (cfr. demoli- 

- zioni notturne di sopraelevazioni. 





Corteggiata da tre ardenti innamorati, Anna Magnani ne 
preferirà un quarto, nel Technicolor «La Carrozza d’oro», 
che sarà presto presentato in Italia 


notte o riviata 


Nuovo: Davide e Betsabea 


Un grave incendio, provoca- una ventina di metri quadrati, per estrarre ciò che di utiliz- Un scintilla scaturita da un rie cervellotiche)” Se PaUivltò tÌ ^ 

to da un’esplosione di etere, ha quasi tutti 1 tramezzi interni, zabile poteva esservi rimasto interruttore della luce elettri- diela^mma Re^cchmi n‘^de” '^So*^ rVvlsS Sd^crichL^Totò a cofor"*'*" 

semidistrutto ieri un padiglio- in muratura, erano ridotti In sotto. Si potevano infatti recu- ca, che un operaio entrando ve essere caratterizzato da que- Volturno: Gli undici moschettieri Olympia: Moglie per una noti 


ne dello stabilimento «Leo macerie, le camere di essicca- perare Ire damigiane d'etere aveva girato, ha provocato la cose preferiamo la Giunta (> rivista 
Penicillina,,, sito al dodicesimo zione erano In parte crollate e che, forlunatainenle, erano ri- tremenda esplosione e il con- Behecriiini n. l. Quella non fa- dMCMA 

ehllomctro della via Tiburtina. due addirittura distrutte, tutti mnste intatte sotto le mura seguente incendio. neva Se dal fare qual»sa rii A.B.C.: Passaggio a bahama 

11 sinistro SI c verificato ver- gU impianti di refrigerazione,crollate. Lo stabilimento fa parte del cattivo. Acquario: Fanfan la Tulipe 

so le 13,30. A queU'ora un tre- e di essiccazione apparivano, L’Ingegnere dei Vigili inizia- gruppo Armeni.se, cioè Banca --» Adriaelne: Schiavo della furia' 

mendo boato ha squarciato per quel che era possibile scor- va quindi una indagine per sta- dell’Agricoltura. ..Giornale lina ninc4ra d» dicAnni Adriano: La regina d’Afnca 
l’aria, mettendo in allarme gli gere attraverso le fiamme che billre le cause del sinistro i d’Italia ecc. mUSUd Cf PnClllll Alba: Davide e Betsabea 

operai e i dirigenti dello sta- divampavano dalle macerie, cui danni, da un primo esame -—- dGlIfi riing 77 fi HBirilDl 

bilimento che, nonostante la gravemente danneggiati, tutti sommario, sembra ammontino l||lll(TITA HA UH fi - 

giornata festiva, si trovavano : vetri del nadielionc erano ad oltre due milioni o mezzo di IHHAIIIA UA Un ** O » lori nel locali dell’ANPI in v'ia 


La Giunta Provinciale ha de¬ 
ciso, fra l'altro, l'e^roprio di ter¬ 
reni per Tesecuzlone di lavori di 

variante della strada provinciale mciiuu uuuiu uà squaiciaiu per quei cne era possioiie scor- va a 

deS-dT'diri^M^^^^^ li simpatico attore francese 

Tarlato del ruolo transitorio del- fornanilcl — che i romani ^ dirigenti dello Sta- divampavano dalle macerie, cui 

l'Ospedale Psichiatrico: di forni- »®rn»nuci cne i «-«mani bilimento che, nonostante la gravemente danneggiati, tutti somi 

re di divise Invernali il perso- possono ammirare nella m- giornata festiva, si trovavano j vetri del padiglione erano ad o 

naie subalterno: di contribuire sinvolta Interpretazione di ..,i lavoro. Usciti dai vari rcpar- letteralmente ridotti In fran- lire. 


Italia n, ecc. Ufld ITlOStrd dl^BdlìI ..\iba: Davide e Betsabea (jgj documentario 

•Inlln ilntt'IIIM Aleyone: La macchina ammazza- pisza: So che mi ucciderai 

... ^ _ nBHB riin377ft f*BII 'JUl cattivi Preneste: L’agguato degli Apaches 

INVFqiTA DA UN « 2 « -- -- Ambasciatori: La presidentessa Prlmavalle: Signori in carrozza 

'AW43IIIA un un « O » Ieri nei locali dell’ANPI in via Anlene: I cow boy del deserto Quirinale: Ragazzo selvaggio 

'■ ■ ■ — ■ Appia Nuova 353, alle ore 17 si Apollo: La croce di diamanti 

La trentunenne Ada LiUi. abi- c tenuta una maiufcstazlone per Appio: Alan il conte nero 


I Orfeo: Umberto D 
I Ottaviano: L'orma del gorilla 
Palazzo: II voto 

Palestrina; Cinque poveri In au¬ 
tomobile 

Parioli: La furia di Tarzan 
Planetario; HI. Rassegna internaz. 


■ ■ . t I r« ■! n MAtt » 1 t la A a a a ■ (jj» v» u vaaa • • w Q * «a* ■> «« | «awS «a«« •«Ba « Wf MS 4 aa a • *-r« a »aa s 

possono ammir re nella di- | giornata festiva, si trovavano! j vetri del padiglione cranolad oltre due milioni c mezzo di 


nella spesa per segnalazioni ma¬ 
rittime (fari c fanali) nei porti 
della Provincia; ha inoltre, ap¬ 
provato la manutenzione del lo¬ 
cali della Questura e dei Commis- 
sariaU di P.S. di Roma e della 
Provinola e le spese di arreda¬ 
mento e funzionamento dell'Isti¬ 
tuto tecnico « G. Baccelli » di Ci¬ 
vitavecchia e deiristituto Nautico 
« M. Colonna * 


«I Parrucchiere 


signo- Ili, essi hanno visto le fiamme)turni. 


Ed ecco ciò che dali'lnchìe- 


tante alla borgata TufelJo, ver-Ila pace promossa dalle' ragazze | Aquila: L'ultima preda 


iMc/fiAtA cauri 

ITUSCOLO TITI 

TCLtf. 7/596-rr64t,S 


I LETTOR I COLLABORANO CON 1 C RONISTI 

Casi di difterite e varicella 

in due scuole di Ponte Mammolo 


pavano le fiamme. Portati In 
.salvo i due infortunati, l’ope¬ 
raio specializzato Luigi ’Tanzi- 
ni. di 31 anni, domiciliato a 
Rocca Priora, c Silvano Joz- 
zelli, di 26 anni, abitante in 
via Tra.sone 40, venivano cari¬ 
cati su un’automobile e traspor¬ 
tali al Policlinico, dove j sa¬ 
nitari riscontravano al primo 
u.stioni al volto, al capo, alle 
mani e la frattura delle ossa 
nasali, giudicandolo guaribile in 
20 giorni, al secondo ' alcune 
escoriazioni c una ferita alla 
mano sinistra, che guariranno 
in sei giorni. 


Aiigustus: Angoscia 
Aurora: Sabbie mobili 
Ausosia: Amo un assassino 
Barberini: La nemica 
Bellarmino: Riposo. 
Bernini: Operazione Cicero 


Rivoli: Giuochi pToibiti (ore 16.30- 
19-22) 

Roma: Le quattro piume 
Rubino: Solo Dio può giudicare 
Salario: L'ultimo dei bucanieri 
Sala Umberto: Sua altezza si 
sposa 


A __— _ rollili uii rvuuiiiu; ou 4 U i^io può aixiMixzavtz 

PER SORPASSARE UN ALTRA MACCHINA ^ ^ ^ ^ ^ ««'•e'*?*' La nemica bucanieri 

f f Bellarmino: Riposo. Sala Umberto: Sua altezza si 

* I va vF JLa Bernini: Operazione Cicero sposa 

aBB.g m ■ - Bologna; 5 poveri in automobile Salone Margherita: Altri tempi 

Un filitn trsivninp niiP mntn cronaca 

^211 BBU»W Bl BBw ViUv UUv lllvBW ^ - -—» capitai: Morte di un commesso Silver Cine: Il bivio 

^ Il vianA viaggiatore Smeraldo: Condannato 

■ ■» jv,,; 1 Zin»..:... ; Il Capranlca; Ragazze da marito Splendore: Ragazze alla finestr 

e lfo 9% AA'WOVA AAATVA HA AIA AVA i!” ii ' - CapranlchetU: Un uomo tranquillo SUdIum: La croce di diamanti 

Va aCOZZoie COllirOUn alDciO rJ.vT "T/Lur*'” 

. .. ■ , - ■ I lolirifino BtÌKroiòaiw-^^eirMiaUw Centrale: Tre piccole parole Tirreno: I figli dei moschettieri 

»., « .... 7 “ ri l J 1 ^ ^ Trevi: Viva Zapata 

Bilancio dell inCldcnic sull Aonia* 8 Ipriti Clne-Star; Duello nella foresta Trianon: Figlio figlio mio 

LtllUllLlU ucn lULlUCIllL »U 11 . O lUlIll pjcrcdoT» «imnvol.mml, .rrrje.trr. Tr». ciodio: Noti! senza stelle Trieste: Il pescatore della Lv 


II giorno 


Bologna; 5 poveri in automobile Salone Margherita: Altri tempi 
Brancaccio: 5 poveri in automobile Sant’lppollto: 11 grande Caruso 
CapanneUe: Riposo Savoia: Alan II conte nero 

Capital: Morte di un commesso Silver Cine: Il bìvio 
viaggiatore Smeraldo: Condannato 

Capranlca: Ragazze da marito Splendore: Ragazze alla finestra 


, — « IT - <1 __, .1?.. uit uwiio iiajmuuju siaaium: i^a croce oi aiamanxi 

^ irtacota aue castello: La valanga gialla Supercinema: II brigante di Tacca 

a™»»,»!;-». Centocelle: I bastardi del Lupo 

_ L r» « a?l 4 1 ?im: «P" moschettieri 


foresta 


Otto feriti sono il bilancio dii Gas, Poligrafico P. Verdi, Liber- 


- mani e la frattura delle ossa ^ w w w w.. w oj.w. Centocelle: I bastardi del Lupo 

nasali, giudicandolo guaribile in - _ | aflwolo?!»- Trm^im* Centrale: Tre piccole parole Tirreno: I figli dei moschettieri 

Alla Bufalotta un’altra scuola die non funziona - A quando il 228 “nr^riu'.^ Bilancio dell'incidente sull'Appia: 8 feriti ’t,S: t.„,- 

a Ponte Garibaldi? - Scrivono gli impiegati dell’Africa Italiana man® sinistra, che guariranno - mne. Cou’dl Rienzo; Questi^nostri ge- siana' 

_—_____ ^ giorni. Otto -feriti Kono il bilancio dì Gas Pnlivraficn P Verdi Liber- Vitmile e nKonxBUe nitori Tuscolo: La donna del porto 

Frattanto, sul luogo del di- un^d^ammatlro incidente las PP.TT amri e dUtVi^^^ Colonna: Il messicano Ventun Aprile: Sansone e Dalila 

11 signor 8 #b«*tl«no Pladisavi burcarsl a. un tragllto di 6 chi- una lettera aperta diretta al mi- sastro, gli operai avevano dato le verificatosi nel pomeriggio di ne,’ Vie Nuove INCA nazionale, l-jrijj <» a: fcalin; .tmidn a Coloueo; DomaM e un altro giorno Verbano: Totò e 1 re di R<^a 

cl informa, per esemplo, che nel- lometrl. venivano condotte ogni nlstro deU'Africa Italiana, che n^ano agli estintori ed avevano ieri aulla via Appia N^va. Un faTME, ATAC officine centrali. _c,i —u tbIcd* «TVeav*- r'à ^«tn tutti vltt^iir rLmiinn- 

la scuola gitila dalle suore a mattina alla scuola. «La diri- dice testualmente: «SI rivolgo- iniziato l’opera di spegnimento jtu^lio DKISA, O^S. Comune. Masi. ^ Desnerados 

Ponte Mammolo si sono verifica- gente delTlstituto — scrive li si- no «ila E- V. un numeroso grup- che veniva poi proseguita dai ’inacchina che la precedeva P°hgrafico Gino Capponi feriale t MoJetc<>: I! oappor.o aH'A* ••••t»»*******»*»»**»*»*»***»**»*»»»***»*«****»'*»****»***»«n*»ti»a»»n»ii«m 

tl. recentemente, una ventina di gor Strano ^ cl ha assicurato po di funzionari e Impiegati e Vigili del Fuoco. Appena giun- ha travolto due motociclette’ -- « D-“: Li moiic di tm fnm. 

casi di varicella. 11 clie ha prò- di aver latto il possibile per su- Ministero dcll’A. 1. acciocché to Vallarme telefonico, dalla ognuna delle quali recava a bor- ri Tamia la |li|fl|a n -----—--- 

dotto non "Hanno “ sistemare una voi- Caserma di via Genova erano « «WIDA PROCIUDU giZlOgilE - Giotral, , r. _ ts Ouh. l'.mm - i3.30: 

nei genitori degli «lunnL In qi^ a^riU comunali ° ta per sempre rannosa questio- infatti partite, al comando di 3 cozzare**TOn^”*un ^àlbero sul rnn lina hflttifllìa FOtta Nozze f ’• *'• ■“ I ~ Gilleni M 5 «r- < 

sto caso si potrà osservare che crtd'ato di dover accogliere le 1011 Unfl DOIIigiia lUIIfl No»_ . . } 0 r« 6.15- L-.E.,e,^ J. - 7 : t,.« rh- ««'è - i 4 . 3 rt- Pr.Ti,, vi- ) 


Maiì.-« (.jnjj o a; Fat:ri; .tmlvlo al Colosseo; Domani è un altre 
VoUf. Corallo: Garù Garù 

— Cìxtaa: Fonlan la Tnlcp» aU'.Vcqvs- Corso: C’è posto per tutti 
rio; La. req-nx d'.tlrirx xU’Aàriaco. la- 
^^-rialc t MoJetcn: I! oxppol'.o aH'A' 
rollo e D.acx; La iziott« di tm mm- 

aKSso nagjiatnre «! Cxpito!: Protcsio ___ _____ 

aik filli al Vascello e Reale; Fabetlo > 

t) «ll’Orfeo; Viva Zajvata al Treri. C PROCllNHà gàZlOgAlE — 
Nozze «d:n: 7, S 13 II 20.30. ; 


Vittoria: I figli dei moschettieri 
Vittoria Clamnino: Desnerados 


RADIO- 


ta^hittanint^^U'Snmlnto^ stSe loro dirette^ K possibile delle spettanze aitate In l»-l che dopo pochi minuti giunge- ^n netturbino. Guido Dandoli. 7* D'ànorio deU» 5e*^«o <>aip:««àl> 

rionecoSS?rie!TÌéin«lpo 6 Sl- una cosa del genere?.-*^ se alle dlsp^lzlonl sane te dalle vano su posto ... felì^ ifol'J! di 51 anni.. abitate a T.burti- «= «u. 0^10 ula 

bile — SI domanda 11 signor Pie- Ma certo che è possibile! leggi ', e cioè maggiorazione de- Per oltre un’ora 1 pompieri tocchle. L'auto era condotta da no IH. si c prodotto ieri una «"TT' 

_ -w. I_ autorità comu- • * • gU stipendi fin dall'anno 1941 e si prodigavano nell’opera di Franco Cori, di 25 anni, abitan- vasta ferita da taglio alla gam- Latto 

S non i^r^lre In Da Vm Portuense scrive il si- pagamento delle indennità colo- circoscrizione dell’incendio, in via^nc«co Negri 12. e ba sinistra con una ^lUglla rot- - U puwl. Unco i.j!;o dei r*j. 

«.HpS D. Tri»»,, .m .pr.. Sfll Tn «pport, «1 15/W «ITO o.d« evlUr, eh, te ftenjne si ‘USsW™: SteS.'Bu’^'TrS SS ST:: 

di una. epidemia co*l preoCCU- blema del 238 ». « Devi sapere — stipendio maggiorato c non co- propagassero ad altri padiglio* Oreste Regno!I 12* Nunzia Ricci. le 7.15 del mattino, in via An- t» 3 ksi> rn’p f» > «ni.i* wia* 

pante? scrive 11 signor Trlventl — che me è stata liquidata, cioè In ba- ni. quindL con potenti getti di di 20 anni. abitante In via Cla-Icona 21 , per ritirare le tmmon-j »<ii^ 

Comunque, nel caso della 11 problema del 228 è vecchio aHo etipendlo del 1938, misu- acqua le fiamme venivano al- '^vna 3 e Mirella So^ga. dì 22 dizie. quando, nel vuotare un Varie 

«cuoia comunale, l'ammlnlstra- quanto 11 cucco. Tempo fa fu questa, inadeguata e Inuma- fine domate. Si rendeva però “nirettà trovava sul pia- - L'iuaduiia di Tfatia hx r.xpf.-io. 

rione dell, nostra città può es- presentata all Amministrazione definizione non cosU- necessario demolire tratU di ^rcas.em Gulnto p'rSso** Stn- Ar^olicHnl^ 

ser chiamata In causa diretta- comunale una petizione con la tuirebbe che un atto di giusti- muro pericolanti, puntellare ta Maria delle Mole. Franco Go- * 3 ^. Vi«li: òx p!c':.» 

mente Anche quL Infatti, si so-jquale si facevano voti perchè dirige 11 dicastero» pareti e rimuovere le macerie vi premcv.T l’acceleratore per j j ^5 giorni f 'i.'.i'Ej = •> T t-: 

no avuti due casi di difterite. Iquestq linea — servita da auto* superare im'auto. ma proprio In s « . j . . . 


c Dna volta —- continua 11 signor bus di dimensioni piuttosto rl- 
Pledigaci — veniva effettuata dotte e inadeguate — avesse Ini- 
perlodlcamente una visita medi- zìo a Ponte Garibaldi anziché 
ca nelle scuole ed 11 controllo alla stazione Trastevere, come 
sanitario veniva cosi — ala pure accade attualmente Ma neanche 
con qualche difetto — esercita- per sogno II risultato è che un 
to. Perdiè non ripristinarlo, og- disgraziato che abita, non dl- 
gl, con acrupoloea puntualità e clamo alla borgata dei Trullo o 
con assoluta metodicità? ». al Monte delle Ihche. ma. ixjnia- 

cPermetUmL caro cronista — mo. nei pressi del Forlanlni o 
eeatlnua la lettera — di segna- del Cesare BatUsti. per ragglun- 
laitl un altro problema di Pon- gere tl centro deve sobbarcarsi 
te Mammolo. Mi risulta che la airingrato onere di servasi di tre 
farmacia locale ha chiesto alla — dlconsi tre — mezzi di tra- 


■ — . 1 -— . — _ louel momento sopraggiungevano 

I la fila Indiana nella direzione 

china, ormai lanciata, travolge¬ 
va l'uaa dietro l'altra. 

Sulla prima moto viaggiavano 

V 7 . • . • a* Vittorio BaMelli. di 37 anni, abi- 

Un lassista con sei figli Vincenza' serafini, di W anni. 

«F abitante in via della Cicogna 34; 
, •• sull'altra si trovavano Antonio 

Vince dodici milionciniSiysis-V-'iH 

--- feriti venivano raccolti da auto 

. - 1 Ù1 passaggio c condotti a San 

tassinaro», è 1 unico ro-istruttore Angelo Tossml. di Aa Giovanni, mentre altri passanti 


DALLA LORO CASA DI AGRIGENTO 


rri. ; PROGIANMl HAZIOllilE — Glonali 
S «d;u: 7. S. 13 H. 20.30. 23.15 — 
« (i'or- ) 6.15- Ji — 7: 

imnulli ) fter. teapo. nas-raw del aall»i-> — 

" ) 7.30: Spnrt — 8.15: Mo«Tf« lojqerx 

t — II: Ri'} 0 per le -ru.v'e — II.'W- 
) t’oni?!e-5i 'vrx’i — U.15. Muiitx 

C S'.cfòa.tx — 12.15; Mosa.cn mnstfi- 
<■’* f*J- > le — 13.15: tiiaai asoi.fxle: Orci, 
r do?» ) — 11.15: Bell» e hnit'.o. poo- 

^1 da- c cffVio pja'» — 16: Prt». tempo 
,!e Min- i p»scxlor: — 16.30: Ra-J.o per !e ««»• 
A le — 17: Cxavoi ci -er: e di ogji 
> — IS: Ha^iflie del .^.'c-lxrxto .Nxi. 
r.iperlo. i Masreatì — 15.15: Aa.jei.ai — 20; 
e s-cn- > lliH^cx J-gjcT» — 21 : Fesca dei mi- 
e rej'* t bv. — 21.0.5: Cecccrto mtxle *trs- 
wrsl i3 > Tcaixle — 22 30: €ic«icsta rxpole- 
i txtii — 23.15: \fc<-'ra d, Mi!'» — 
{ 21- L'ilixe Boluie. 

■ " { StCOUDO FROCtlMNl — 6 »miJl 

» ) Txi*: 13.1.5. l5. 18. — Ore 9.30: 

" ' Coomol »«m et» — 19: Cisx »ere- 


r~c — 13- Orch. rcrrari — 13.“0: f 
Ari.» fhiK — 11: Gxileni (fri sor- S 
ri»i rhv foi'è — 14.30: Pr.ae n- / 
s'-op. — 11.15: IccOTlro bc Geo» J 
Krap-, — 15.15: • r 6 :trb.richi • ~ ? 
16.fi; I, proto-ir torri o — 16.30: < 
l'r-t.is.. canzaec ca:-.'« lar.j. ('tei, Aa<-- > 
p"‘.x — 17: Pto^rannu per i rxjaii, t 

— 17.30; rem ri»! — I8..>0: t 

Cneirerto — 18.45- Oauoj'o aiU fi>aT. ) 
oKa Cl — 19: Acqae di iirimXTcì», i 
di Ttttsiteni.T — 19.30: tlriodhe ex* \ 
re — 20: Ki.jHr>t.-a — 20.30: p€<fa < 
(k-i zwl.»: — 10.3,7: , Lac-ri;x Gale, j 
aa • d: F. Ka^ — 22: Orch. Sxtt.x c 

— 22.13: Parole e mas.rx — 23; > 

8 .pariet^> — 23.15: 1 srite -.o er- l 

inoeiz — 23.45: N<>ltjn!', — 0.05- t 

N-iitumo ihii'Iicha 5 

TERZO FROGRANMA ~ •>.« .-0„0: > 
Gccerte — 2t: R;ri,!« dedix tallarx J 
rvo-k-rox hi Italia — 22- I tcctcrl ' 
d: Morir; { 


Due ragazzi fnggono 

adescali da un sacerdote 


RICALATE 


Teli rinstfcllazlone del telefono |sporto; il 228. Il 13 o ri 28 e unlntano che ha totalizzato il fa-|^9P^ abitante alia Salita San-jprestavano soccorso ai passegge 


alla Salita San- prestavano A.occor^o ai pa^ssoisee- Dxjc racazzi quindicenni* Ma- dalla Ceti VII della Sezione | 

Sia U Di Caotro ri delVauto* à'hc'era andata a rio Gentiìi c Calogero Epiro. Esqvii’.ir.n r.ei confronti di Bon-| 

ne] metter trutno finire contro un albero Anch’es- cntramb» impiegati presso i» bar gioyanni COr ryi^ per Indegnitàj 

per pagare Tim- sì venivano trasoorTati p<vo do- Cristallo di Agrigento, sono po-iitca verso li Partito, 

liettie si accorge- po a S Giovanni bloccati su un treno del.a Si- . ■■■ - ■ - ■ ■ 

le tasche vuote. I sanitari hann o riscontrato a cilU diretto a Roma grazie al Convocasiofii di Partito 
lestofante Ji ave- Batdelli lesTOnl guarìbili in 20 bie-ietto lasciato alia OMI t-,*: iS.30 


gli a«t*nU della borgata Non ti mente penmica deb.a j mjijonì sono egualmente moli del portafogli contenente 71 mi- ri e Mire'.:a Sorrlea r.e avranno Padre Z-iopiro (o Zafiiro) da essi * - ■'• Ptr-c-f 

pere?». U frazionamento della tariffa. monlc-nremì as- * trovava nella sua ocr 8 glomi oo.-.osciuto ad Acrigento n-csi 1^- NWS* - nsr.-rte» 

• •• per cui chi abita In una delle dato ette il moni premi as giacca, lasciata appesa in uno — — .. . i Innanzi Insieme con l'Eolro. il FEDERAZIONE GIOVANILE 

t» rv.iiMrin femminile rteiia boivate Citate o alla Parrocchlet- sommava a circa mezzo mi- spogliatoio deirambulatorio. Gentili a\-eva sosgi.iciuto a'.'.e 

11 ^llegio femminile _ L^OnVOCaZIOnC CXtl’H voglie del prete e da questi era OCfil. rf 5 :v;ar «r 15 f 

® strepo collegio 1 |A ctAtì o 1 a 4 t • • ■ <«ato invitato In convento ^ 

n Blgnor LuIbì Alna»# ecrive che vincita è di 350 mila lire EulgI LoilgO I segretari delle seguenti se- Unica stranezza: I due ragazzi « PirVef. Se^iri »-x. «.v J9 » 

■ueeto Istituto accoglie drca 100 1* Garibaldi il frazionamento (o incita e d 350 . — , - rioni e cellule aziendali sono te- no.n ricordano se padre Zaffiro P Loritf.V: Orfui^hn: c»f 19 il.» 


ha dichiarato il Gon- 


A U devo pacare 20 lire anziché liardo. - V.t»ii« voglie del prete e da questi era 

a. S. ’,2^"r4*,rro viiciuVdr»^ mnaT™” ■* a Luigi Long» . ,c„0te7-5r;r7c„™.. J’S?, 

aueato Istituto accoRlie drca 100 1* Garibaldi 11 frazionamento (o n ta — , , rioni e cellule aziendali sono te- non ricordano se nadre Zaffiro 

temUne. le quali, a aeconda del- anche l uniflcazlonc della tartf- - Al compMno Longo • I Oantroinutl a curare la partecipazione}si trovi presso un ben Wentlfi-j>**- fi 

Baiewi « F«Bo taglio 

.TM^nto proie»^te » "olbolfcgWrofcl*fiSBii» ■ori "Via Nuova" noatra jvoiro ^l”'^eS*Ìr 3 me*to^*e* ***ìjtlT^^* dichiarato il Gon 

stuLrsss ~ .,S”' ' ' ' ^pùu T ane ' 

del primo trimestre, non ha po- Polazlone — qnel.a delle ho^a avvenuti Ieri sera ri contro tontatlvo llmitaziono II- Parlone. TTburtlno. Appio Nuovo, 

«'.te J?teji5.rrs.f£?^^5!!SS.S co*voc*xi«.e o.o... 5?rSi.P.K»SS^v'’c.’S,?[: K 

quale la taMgnantl, che da Mod- L’ina. Cooearoll^ il gaoi^ Cai* fo pi Castro, di 34 anni, abt- rwpijo^ih M circoli »'-i’ OJ.s.- MazzlnL Trastevere. Gordiani, di Sinopoli Luigi, e U prowedl- 
ta Baero aviriàto e r o dovuto aob- valli a l’aaa-ta Farisi scrivono tante In via Faleria 34 a il co- Sxialc. Crihile orietuloli : Tummlnclli. mento di radiazione deliberato 
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Espulsione 


CONSULTE POPOLARI 

QBESTA wrm all* 18 •>>': x! V. ticc 
ix-* 26. w-caw ■■ fnsi I fxa^òv;, 

TUTTE LE SEZMin et» unr» 
■n I» amtir» Itti» anlti» ab» 
•ffi la Fwitrtnni il rts^nsxtili 
1(11» |r»Hinl4 *4 va altr» cnyai»* 
•rr-xfi*am» itltfit» fn nbi»;» 
iag«rtut« aitrriilr fi grcfaftiii 
ftr 1* t«ay»fia h tnmuinta » 
mlituiitti. 


l\\ LIBRO 
per le FESTE 

PACCO REGALO 
Mae Tzo Dun: La 

Nuota Democra¬ 
zia . L 400 

E. V- Tari#: La tat¬ 
tica della dipio- 
mazia borghese » 300 

Sansone o lugrasci: 

Sei anni di ban¬ 
ditismo > SOO 

VaMO RratolìnI: Il 

Quartiere . ■ » SOO 

C.D.SL II Fatto .K- 
llantico al Parla¬ 
mento ... > 800 

Umberto Barbero: li ’ 
Cinema e l uomo 
moderno » 500 

Toulo 1.200 
Spedalo sconto del 
SO*'» già compreso 

RICHIEDCTELO IN OGNI 
SEZIONE del PC I 


avvisi SAHITàBI 

ENDOCRINE 

OrtogeneaL Gabinetto Medico per 
In cura delle disfunzioni sessuali 
di origine nervosa, psichica, en¬ 
docrina consnltazionl e curo 
pre-post-matrimoniali 

OraiNrUff. Dr. C.4RUTTI 

P-zn esqnlltno, it - ROM.A (sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 18-18, fesUvl 
S-IZ In altre ore per appunta¬ 
mento. Non $1 curano venereo 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di qualaiasi origloe. Oefieienzo 
oostltuzionalL Visite « cure pre¬ 
ma trunontaU. Stadio medioo 
PKOF. OR. DR BERNARDI 8 
ore 9-13 16-1» . fesL Id-U e per 
appantanaonte • TriefUmo 464jM4 
Piaxa indl pm d fnta 5 (StazfoDO) 


ALFREDO STROM 
VENE VARICXISE 

VANBKU - PBLLB 

OISFUN'ZIONI 8FS8DAIJ 

CORSO UMBERTO N. 504 

tFresao Pinan «ri Popolo) 
ML dLK» . Of* l-M . VML 803 

itacc. ML M. ma «ni v>«-un 
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I NERAZZURRI HANNO FATTO ONORE AL LORO PRIMATO IN CLASSIFICA 


L’Inter passa a Roma e anmenla il distacco 


La Lazio superata dal forte Milan - La Juve costretta al pareggio a Ferrara • Il Napoli decimato dalla Lega è battuto in casa dal Novara 


Una botta 

al campionato 


L'Inter, passando con netta 
superiorità allo stadio «Tori¬ 
no», ha menato un brutto col¬ 
po all'interesse del eamplonato 
Guardate la classifica: i nero- 
azzurri se ne stanno sempre 
soli in vetta, con 20 punti (il 
che vuoi dire che per la strada, 
ne hanno perso solamente due) 
e con un portentoso +4 In 
media ing,ese; distaccata di 
due lunghezze è la Juventus 
che, dopo esser stata per due 
volte in svantaegio, non è riu¬ 
scita ad andare più in là del 
pareggio a Ferrara; poi ecco la 
Roma e il Milan, terzi «ex- 
aequo» a quota 15, e cioè con 
ben 5 punti dì distacco dalla 
capolista. Se si tten conto che 
non siamo ancora a un terzo 
del campionato, bisoenerà rico¬ 
noscere che le cose — dal pun¬ 
to di vista dell’interesse nella 
lotta per lo scudetto — si 
stanno mettendo male. 

Colpa dei nerazzurri, diceva¬ 
mo, e colpa sopratutto di quel- 
l’intelligente e capace allena¬ 
tore che è il doti. Foni. L’uomo 
che la Sampdoria ha commesso 
l'imperdonabile leggerezza di 
lasciar andare via, ha saputo 
cambiar volto a quella che era 
stata sempre la « prima don¬ 
na» del calcio italiano, e che 
della «prima donna» aveva — 
con i grandi pregi estatici — 
anche i gravissimi difetti di 
incostanza e di nervosismo. 

Oggi, grazie a Foni, l'Intar è 
un’altra: mandato a spasso il 
brillante ma troppo individua¬ 
lista Wilkes. tolto di squadra 
il classico ma inconcludente 
Fattori (e c’è voluto del corag¬ 
gio — di fronte alla popolarità 
dei due uomini — per prendere 
queste decisioni), dominate le 
bizzarrie e le indiscipline de) 
grande SKoglund e di Lorenzi, 
Foni ha costruito una squadra 
molto forte, che gioca in modo 
pulito ed estremamente reddL 
tiziow 

' Questa è l’Inter che la Ro¬ 
ma s’é trovata a dover fron¬ 
teggiare Ieri: e ha perso la 
partite, individualnnente e col¬ 
lettivamente. 

Vuol dire che la « grande 
Roma» che avevamo intravisto 
nell’inizio del campionato era 
un’illusione? Certamente no: 
ma è indubbio che ieri ad una 
Inter in stato di grazia si op¬ 
poneva una Roma appannata, 
incerta, fuori forma in quasi 
tutti gli uomini e i reparti. La 
Roma ha però classe a volontà 
a sufficienza per riprendersi, e 
presto: è quanto ci si augura, 
oltre che per gli appassionati 
tifosi giallo-rossi anche per lo 
interesse stesso, del campio- 
nato. 

La Juventus s’è impantanata 
sul campo di Ferrara; il rigore 
sbagliato dagli spallini e quello 
invece realizzato da Vivolo non 
le sono bastati per vincere. 

A Milano, contro un Milan 
che ha ripresentato ieri il suo 
miglior trio svedese, la Lazio 
ha dovuto piegare il capo: Sen¬ 
timenti IV (che risentiva di un 
incidente occorsogli in viaggia) 
non ha potuto questa volta fa¬ 
re il miracolo 

La Fiorentina, in casa sua, 
non è riuscita a superare un 
Bologna che ha avuto i suoi 
punti di forza nei giovani Cer- 
vellati e Baoci e ttell’anziano 
Campatelii, il quale ha risfo- 
dorato ■ suoi famosi goal *u 
Calcio di punizione; mentre il 
Palermo a Torino, dopo un 
primo tempo equilibrato, ha 
dovuto subire nella ripresa la 
decisa volontà di vittoria del 
tenace undici granata. 

Un cenno a parte merita la 
partita di Napoli dove la squa¬ 
dra azzurra, giocando een sei 
riserve (oltre agli squalificati 
Casari, Castelli, Oorrraschi e 
Granata, mancavano VirMy, in¬ 
fluenzato, e Qrameglia accorao 
a Oerwva al capezzale della 
maePe gravemente malata) à 
stata battuta dai «vecchioni» 
del Novara guidati da capitan 
Piota: un colpo doloroee ohe, 
se risolleva la sorti dai piemon¬ 
tesi, rrwtte in ginocchio una 
squadra partita con tanta spe¬ 
ranze (anche se con d i r ìg enti 
evidentemente non all'altezza 
della situazione). 

CARLO GIORNI 



Dì fronte a un* Inter in gran forma 


la Roma è costretta alla resa (34) 


La partita è stata vinta dal tortissimo quadrilatero nerazzurro - Grande giornata di Skoglund - Bortoletto 
e Perissinotto (autore del goal) tra i migliori giallorossi - Galli completamente annullato da Giavannini 


IIO.M.V: .Mbdiu: .Vziuiouli, Grò»-' 
iO, fre Ke; Borlolelto, \rnturi; Pe. 
ciìsiiiotto, Pttniloliiiii, Gulh. Bronè. 
Suiidqu'l^t. 

INIEU: t,li<'//i: Blason, Gio\.iiiui- 
iit, Gidi'oniar/i; Ni ti, Nr^ti; .\rnia- 
no. Mut/a. Loroii/i, Broiciui, :)Lo- 
glunit. 

ifatculori: Mazza al 41' «lei j»rimo 
IfUipo; Brocciiit ul 4', Perisiinotlo 
al *>’. Mazza al 2(>' itollu ripn-sa. 

Arbttro: .\guoliii ili Ba-i-.aiio del 
Grappa. 

Soie: !>|tcilatori 5S mila eirea; ter¬ 
reno aiciiitto, ciclo sereno, tempe¬ 
ratura mite. 


MILAN-LAZIO 3-1: Sentimenti IV respinge di pugno su Nordahl. mentre 
vigila per prevenire ogni possibile sorpresa - (telcfotol 


Sentimenti V 


Il pubblico romano ha accet¬ 
tato con ntoUq seusp sportivo la 
sconfitta della squadra amata e 
ha applaudito calorosamente i 
campioni dcll’Inter. Nessun fi 
scino ai giallorossi che hanno 
perso. Hanno perso onorevol¬ 
mente, battendosi con accani¬ 
mento ed eccezionale buona vo. 


Ionia sino alta fine, anche quan¬ 
do il distacco delle reti era tale 
che era quasi pazzia pensare di 
poter risalire lo svantaggio. 

La vittoria dell’lntcr ù stata 
chiara e convincente. La Roma 
ha gettato nella contesa tutte le 
sue energie, ma ha commesso 
parecchi errori tecnici e tattici 
di cui vi diremo descrivendo le 
oicende dcirincontro c, per di 
più, alcuni dei snoi punti di /or¬ 
za sono apparsi giù di /orma. 
Venturi, Pandol/ìni c Bronè, 
che sono le colonne portanti 
dcit’undtci, aucuano il fiato cor¬ 
to e si vedeva dal loro modo di 
correre a strappi, disarmonico, 
anzimantc, che non avevano 
quella scioltezza, quella energia, 
quella vivacità che immediata¬ 
mente si nota In un atleta nel 
pieno delle sue forze. Tutti co¬ 
loro che hanno praticato uno 


IRRICONOSCIBII-I A S. SIRO I BIANCOAZ2URRI ! 


Il Milan ridiventato grande 
travolge una brutta Lazio (3-1) 


Sentimenti IV menomato da un incidente durante il viaggio -1 goal segnati da Burini, Cren, Nordahl e Bredesen 


Milan: Buiton; Silvestri, Pedro 
ni; Zagatti, Annovazzi, Celio I; 
Burini, Gren, Nordahl. Lled-olm, 
Frìgnani. 

Lazio: Pentimenti IV: Antonaz- 
zl. Sentimenti V; Furiassi, Alzani, 
Bergamo; Bettolini, Bredesen, An- 
toniotti. Larsen, Pticcinelli. 

Marcatori: Al 17* Burini (ài)., 
al 18’ Gren (M) del primo tempo; 
al 4’ Nordahl (M). al 43’ Brede¬ 
sen (L) della ripresa. 

Arbitro: Bellè di Venezia. 

Spettatori: 35 mila circa. 


(Dal nostro corrispondontc) 


MILANO, 30. — La Lazio 
ha avuto oggi la sfortuna di 
incontrare a San Siro un bel 
Milan: non ancora il Milan 
indimenticabile di talune par¬ 
tite del passato, ma certo una 
delle migliori dizioni, se non 
proprio la migliore della pre¬ 
sente stagione. Possiamo dire, 
tanto per fare im paragone, 
che la compagine rossonera è 
apparsa ancora più brillante 
deirinter vivace e interessan¬ 
te che la scorsa settimana, su 
questo medesimo campo, boc¬ 
ciò le speranze della Fioren¬ 
tina. 

La squadra romana, invece, 
ba deluso, e proprio tanto. Es¬ 
sa fra l'altro, ha iniziato la 
partita con uno schieramento 
« catenaccio >. o come dia¬ 
volo si chiama, proprio discu¬ 
tibile. L’allenatore dei bianco¬ 
azzurri subito al fischio ini¬ 
ziale del signor Bellè di Ve¬ 
nezia ha spedito Larsen nelle 
retrovie con il compito di con¬ 
trollare Liedholm, mentre In-I 
vece il mediano de.stro Alzani 
assumeva il ruolo di terzino 
libero. Nordahl ha avuto quin¬ 
di immediatamente alle sue 
costole, due difensori lazial-: 
Sentimenti V (ripresentatos; 
nel ruolo di Malacarne' e 
Al^ni- 

Ma tutto ciò non è stato 
sufficiente per imbavagliare ili 
grande sxTde.sp e tantomeno lo 
attacco del Milan il quale oggi 
è apparso ai nostri meraviglia¬ 
ti ocdii addirittura sratenato. 
Giuoco volante e persino in 
profonditi' un giuoco orche-j 
strato da Gren. che sta ritor¬ 
nando il » grandi.ssimo « del 
passato, e sviluppato da quelle 
indiavolate e saettanti ali che 
oggi erano tanto Burini, che 
poi sarà l’autore di un maeni- 


RISULTATI E CUSSIRCA 


AtalanU-Como 

Florentina-Bologna 

Mìlan-Làzio 

Napoli-Novara 

Roma-Inter 

$amp.-Pro Patria 

Spal-Jnrentos 

Torìno-Palermo 

I7draese-Triestina 


1- t 

2 - 2 
3-1 
1-1 


Le partite tfi AMieiika 

Bologna-Napoli 
Como-Lazio 
Fiorentlna-Atalanta 
Inter-Cdioese 
J a ventua-Mllan 
Novara-Spal 
Pro Patrfa-PalemM 
Roma- Sanpdorla 
'BtieaUna-Toriiio 


1-11 Inter 
l~l| JnvenCns 
3-11 Milan 

* * Bologna 
Laiio 
Fiorentina 
Napoli 
Atalanta 
Torino 
Udinese 
Triestina 
Pro Patria 


11 5 
11 « 
11 7 


Palermo 

Spai 

Novara 

Sampdoria 


11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 


#21 6 2# 

1 32 1# 18 
3 18 1# IS 

2 15 1# 15 

3 2# 13 14 
3 16 U 14 

3 1# 12 11 
5 17 18 18 

4 U 18 1# 

5 15 17 8 
5 12 18 

5 16 19 

6 14 26 
5 • 12 
5 13 26 

5 8 14 

6 12 25 
5 7U 


fico goal (il primo), quanto 
Prignani, riapparso il rispetta¬ 
bile giocatore che vedemmo a 
Bari contro gli egiziani. Natu¬ 
ralmente Li^holm, per non, 
essere da meno dei compagni, 
ha fatto la sua parte, una 
preziosa parte, ed aile sue co- 
stole prima il biondo Larsen 
quindi Alzant (quando però la 
I^zio perdeva già per 2-0) 
hanno dovuto sgambettare di 
Continuo per tenerlo a freno 

Alle -spalle di questo attacco 
I due mediani laterali, (Anno 
vazzi e Còlio), autentici car 
dìni di un « quadrilatero ,• che 
si rispetta hanno giocato in 
maniera esemplare. Se Erede 
sen, oggi, ha giocato parecchio 
al di sotto del suo normale 
rendimento, ciò — probabil¬ 
mente — è dipeso molto dalla 
guardia attenta di Celio T. 

Ad ogni modo Bredesen ha 
fatto parecchio ed è sempre 
stato pronto a lanciarsi in pro¬ 
fondità. L’unico goal della La¬ 
zio è stato proprio segnato dal 
norvegese che certo avrebbe 
brillato di più in una giornata 
più felice, di tutta la squadra 
presa nel suo complesso. 

Oggi invece la l^zio — co¬ 
me abbiamo già detto — ha 
giocato una partita che osia¬ 
mo definire pessima. La com¬ 
pagine di Bigogno non era che 
l'ombra del forte ,<Team» che 
proprio qui a Milano — nelle 
scorse stagioni — seppe cattu¬ 
rare punti preziosi. Quale il 
motivo, oltre aU’impeto gari¬ 
baldino del Milan? 

L.’alibi principale dei laziali 
è questo; il portiere Sentimen¬ 
ti IV è sceso in campo con 
una gamba in disordine, con¬ 
seguenza — pare — di Un in¬ 
cidente subito in treno du¬ 
rante il viaggio verso Milano. 
Certo è che questo pur bra¬ 
vissimo portiere è sembrato 
impacciato in più di una oc¬ 
casione- 

I terzini d'ala. Antonazzi e 
Furiassi, non hanno del tutto 
soddisfatto. Ad ogni modo il 
secondo è stato migliore del 
primo il quale si è distinto 
soprattutto per le robuste go¬ 
mitate che ha regalato, dal 
principio alla fine, a Frìgnani. 
Sentimenti V. pur battendosi 
in maniera gagliarda, non ha 
fatto spicco e meno ancora 
Alzani, sia da terzino volante 
che da mediano destro. 

Bergamo, che doveva veder¬ 
sela con il diabolico Gren (al 
quale forse ha lasciato troppo 
spazio libero) è stato uno dei 
pochissimi laziali efficienti. In 
prima linea Anloniotti. dopo 
una promettente partenza, si 
è sperduto nella nebbia: i due 
norveeesi hanno avuto una 
giornata difficile, tuttavia Bre¬ 
desen ha trovato la maniera 
di mettere nella rete del 
disoccupato Buffon un bel 
pallone con un magistrale 
tocco di testa; infine delle due 
ali meglio non parlare: Betto¬ 
lini è stato assolutamente eva¬ 
nescente mentre Puecinclli, 
sempre combattivo, anche 
quando le cose vanno male, 
ha il merito dello scatto fina¬ 
le, che permise a Bredesen di 
deviare la palla nella rete mi¬ 
lanista. 

Mancavano — in quel mo¬ 
mento — due minuti soltanto 
alla fine di questa movimen¬ 
tata partita che è stata persino 
bella per tutto (o quasi) il 


primo tempo e che ci ha per 
messo di constatare il risveglio 
del Milan 
E veniamo alla cronaca. Lo 
inizio delle due squadre è 
apparso guardingo. Larsen si 
è messo subito alle costole di 
Liedholm mentre Alzani face¬ 
va opera di distruzione c di 
sbarramento al centro dell’area 
di rigore. Dopo alcune azioni 
alterne, sui due fronti, ecco al 
3’ minuto Annovazzi, lìbero da 
ogni controllo, che si scatena 
sulla fascia di terreno riser¬ 
vata all’ala destra; ma il ca¬ 
pitano del Milan. eccessiva¬ 
mente individiiali.sta in queste 
azioni, tira direttamente 1 a 
palla verso Sentimenti IV c il 
portiere laziale la blocca sen¬ 
za difficoltà. 


Risponde la Lazio, al 4’, con 
Antoniotti: magnifica è l’azio¬ 
ne del fragile atleta che sì 
sposta d’angolo. Il gioco è ra 
pido e sbrigativo, più arioso 
c facile da parte però del Mi- 
lan il quale al 5’ con Liedholm, 
che si libera di Sentimenti V, 
imbasti-sce una pericolosa azio¬ 
ne. Nordahl — in buona posi¬ 
zione — riceve la palla ma 
la sciupa in Un passaggio er¬ 
rato. 

Di nuovo ribatte la Lazio (9“ 
minuto) con una combinazione 
AntonioUi-Bredesen. La pun¬ 
tata norvegese è pericolosa ma 
Milan si salva in corner. 
Dopo un paio di punizioni con¬ 
tro la Lazio causate da falli 
di Puccinellì su Liedholm e 
di Antonazzi su Nordahl ni 13’ 


e al IG’ minuto, entrambe sciu¬ 
pate da Silvestri che calcia 
alta la palla, ecco all’improv¬ 
viso il primo goal milanista- 

GIUSEPPE SIGNORI 


(Continua In 4. pag.» 2. colonna) 


Le (onifizionì di Bettolini 


Dalla nostra Redazione mjla- 
nese abbiamo che le eondizioni 
di Bettolini, infortunatosi ieri 
a San Siro in uno scontro con 
Zagatti, non destano preoccupa¬ 
zioni. Il giovane giocatore è sta¬ 
to ricoverato all’Ospedale Fate- 
benefratelli, dove gli è stata rl- 
aoontrata una lieve contusione 
epigastrica guaribile in sette 
«■orni. Bettolini lascerà l'ospe¬ 
dale oggi stesso o domani. 


NETTA L’AFFERMAZIONE DEI GRANATA : 3 -1 


Crolla il Palermo nella ripresa 
contro un Torino scatenato 


TORINO: Puccioni. Cuscela, 


Nay. Farina; Giuliano. Moltrasio; 
Marzanl. Sentimenti III, Pratesi. 
Buhtz. Balbiano. 

PALERMO: Pcndibene. Giarolt. 
•Marchetti. Foglia; Martini, Tode- 
schini; Gimona, Cavazzuli. Mar- 
teganì. Cecconi Sukru. 

Arbitro: Maurcili di Roma. 

Reti; nel primo tempo al 2' Giu¬ 
liano. al 4* Cecconi; nella ripresa 
al 19* Moltrasio. al 28’ Pratesi. 

Spettatori: 11.000 circa. 

Note: al 14’ della ripresa Mar 
tegani si scontrava con Nay per 
cui doveva uscire dal campo: 
rientrava dopo 4’ all'ala sinistra. 
AI 25’ ripassava al centro dell'at¬ 
tacco. 


ra Giuliano scattò ancora e con 


(Dal nostro corrispondente) 


TORINO, 30. — L’arbitro 

Maurelli, un direttore di gara 
nuovo per il pubblico granata, 
dava iniZiO alla contesa fra Pa¬ 
lermo e Tonno con un iungo 
sibilo accompagnato da un bal¬ 
zo, come 5e le sue gambe fos¬ 
sero state percorse dalla cor 
rente elettrica. Uno spettacolo 
insolito che attirò rattenzione 
dei presenti, i quali non pote¬ 
rono goderselo appieno. I gio¬ 
catori, infatti, erano partiti a 
tutto vapore dando subito l'im- 
press'.one che la partita non 
.sarebbe caduta nella noia. E 
presto, fin troppo presto, quel 
che avvenne in campo confer¬ 
mò le previsioni. 

sul calcio d'inizio battuto dal 
Tonno, Cavazzuti si imposses¬ 
sava della palla che gli veniva 
tolta con eleganza da Moltra¬ 
sio. D mediano, che ostentava 
un turbante bianco a protezio¬ 
ne della ferita alla fronte, al¬ 
lungava a Sentimenti che smi¬ 
stava di precisione a Giuliano 
spostato in avanti oltre metà 
campo. 

n giovane vercellese partiva 
di corsa e giungeva fino a 
chi metri dall’area avversaria 
senza trovare ostacoli. Si fer¬ 
mava e vedendo Marrani libero 
alla .sua destra, effettuava il 
passaggio. Ne venne fuori un 
tiro corto che non giunse a de- 
iUotzioiie, Coa Broatma «Uo- 


disperazionc colpì la afera un 
attimo prima che Marchetti riti- 
.'Gisse a sventare la minaccia. 
Il tiro si insaccò in rete senza 
che Pendibene. coperto, potes¬ 
se compiere il minimo gesto. 

reazione del PaJc,'.-no si 
scatenava subito, e carini do¬ 
veva ricorrere ad un tiuo pa¬ 
co fuori dcH’area per sveji;a»*a 
la minaccia portala da Cavaz¬ 
zuti. Della punizione si incari¬ 
cava Giaroli ed il suo li 'o ab¬ 
bastanza violento era re..n’-j;o 
da Nay di testa. Troppo corto 
però e per di più proprio sui 
piedi deU’accorrcnte Cecconi 
che con un mezzo giro su se 
ste.s5o stangava in porta. Puc- 
cioni coperto non si muoveva. 
Era il 4’ minuto di gioco. 

Le sorti dell’incontro erano 
nuovamente :n parità e cod 
[dovevano restare per tutti i 
primi 43 minuti 

II Torino, rimasto al 14’ pra¬ 
ticamente in dieci uomini per 
un infortunio toccato a Marza- 
ni, mostra chiaramente di es¬ 
sere più squadra degli avver¬ 
sari, che hanno il torto di te¬ 
nere costantemente airetraf? 
Gimona in funzione di quarp' 
mediano. Fra i granata eccel¬ 
lono i mediani laterali, che in¬ 
stancabilmente riforniscono oi 
palloni la prima linea e spevr- 
si in.seriscono nel gioco di 
punta. 

1 periodi di supremazia de'le 
squadre in campo si alternano 
n pareggio che sanziona il 
orimo tempo appare giusto an¬ 
che perchè se 1 granata hanno 
dimostrato una maggiore supre^ 
mazia, essa è stata ben conU^- 
nuta dalla solida difesa paler¬ 
mitana. Nel secondo tempo pe¬ 
rò i palermitani deludono l’a¬ 
spettativa. A corto di flato ce¬ 
lano sensibilmente menùe il 
gioco del Torino cresce ancor 
più di tono. E* ima costante of¬ 
fensiva granata interrotta sem¬ 
pre più raramente da puntate 
dei rosanero che attaccano pe¬ 
rò senza convinzione. l su^l 
'mostniio di «vari ifieab m di' 


non avere più la forza di met¬ 


terle in esecuzione. 

Nonostante la pressione dei 
granata la porta di Pcnd’.bene 
resisterà fino al TO' 

E’ il 20. minuto. Balbiano ti¬ 
ra la punizione dalla bandierina 
e fa spiovere il pallone su una 
decina di uomini ammassati in 
area. Dalla mischia s: erge 
Moltrasio che con un magnifico 
colpo di testa insacca E’ il col¬ 
po di grazia per il Palermo. 

Al fischio deirarbitxo i gra¬ 
nata ricevono il plauso meri¬ 
tato dal proprio pubblico ed 
anche dei tifosi rosanero pre¬ 
senti in gran numero sugli 
spalti. 

GUIDO MAGNI 


sport c sono esperti di cose 
sportive sanno che quando un 
atleta ha qualcosa nel compics. 
so muscolare che non funziona, 
perde anche la rapidità dei ri- 
flicssi e buona parte della sua 
classe; la stanchezza intorpidi¬ 
sce il cervello che in una par¬ 
lila (li calcio deue essere atti¬ 
vissimo. Questa premessa era 
ìtecessaria per spiegare lo svol 
gimento della gara, per capaci¬ 
tare gli sportivi del crollo della 
Roma, che ha nelle sue file tan. 
ti nomi conosciuti, taìiti atleti 
di prim’ordine. 

L'Inter, invece, aveva tutti t 
suoi ragazzi in splendide con¬ 
dizioni fisiche, tranne Lotenzi 
che però, per un caso psicoto 
gico di suggestione, ha addirti, 
tura smontato Grosso, togliendo¬ 
gli tutte le idee dalla testa, ini- 
paurcndolo tanto che, a un cet- 
to punto, il pur valente cen- 
tromediano ha semplicemente 
perso la testa. Lorenzi ha un 
nome tanto risonante, tanto te¬ 
muto, che gli avversari che de. 
volto battersi direttamente con¬ 
tro di lui incominciano a preoc. 
caparsi tre giorni prima di do¬ 
verlo fermare sul prato verde, 
c appena se lo trovano davanti 
si innervosiscono, si immagina¬ 
no chissà quali pericoli dalle sue 
mosse, anche do quelle perfet¬ 
tamente innocue. 

Foni ha messo Brocctui mezza 
ala sinistra. Nella intervisto che 
gli avevamo fatto sabato ci ave. 
va detto chiaramente che lo 
avrebbe eventualmente spostato 
all’ala a seconda delio svolgi¬ 
mento della gara, a seconda del¬ 
la tattica da adottare nel corso 
della partita: e accaduto che 
Braccini, che e stato uno dei 
pochi non completamente sod 
disfacenti dell'Jnter, avesse con 
tro Bortoletto, un mediano di 
indubbio valore, il quale, veden 
do che’l’avversario non era te¬ 
mibile, lo ha lasciato libero e 
questo non è stato un grave 
danno per la Roma; ma Borto¬ 
letto si è dimenticato di Sko¬ 
glund, oggi formidabile, vera, 
mente formidabile, il quale ave 
va contro il modesto Azimonti 
inferiore di gron lunga allo sve¬ 
dese. Bortoletto doveva dare 
una mano ad Azimonti dtggià che 
il suo antagonista Braccini era 
facilmente sorvegliabile. Nata, 
talmente Foni, vista la sHuazio. 
ne, ha lasciato Broccini mezz’ala. 

Afa descriviamo minutamente 
la partita commentandola. 

Si inizia a velocità elevata, le 
due squadre si temono e per pa¬ 
recchi minuti il gioco è assai 
confuso e poco bello da vedere. 
Gli atleti calciano con preoccu. 
pozione, sbagliano la palla, pas¬ 
sano con grande imprecisione, i 
reparti.si intralciano le azioni, 
molte volte interisti c romani¬ 
sti corrono in tre sulla palla, in 
cinque, in sei. La partita non ha 
un profilo ben definito e le pun¬ 
tate si alternano, senza, peral¬ 
tro, essere mai pericolose. 

La folla, una /olla entusiasta e 
correttissima, incita a gran voce 
i suoi beniamini. 

Sino al 12’ minuto l'miztaitva, 
grosso modo, st può dire sia del¬ 
la Roma: difatti abbiamo alcune 
manovre a largo respiro di Pon- 
dolfinì. Galli. Bronè e al 5’ Gio- 
vannini deve intervenire con 
uno scatto fulmineo su Galli che 
sta filando verso la rete. Gio- 
vannini anticipa sul centroavan. 
ti e gli soffia via la palla. Ecco 
al 6’ un traversone di Perissi¬ 
notto che Blason colpisce di te¬ 
sta con un gran salto, sorpren¬ 
dendo Bronè che ha i riflessi ri¬ 
tardati. 

L’Inter gioca a meta campo e 
pare stia studiando l’avversaria. 


Mozza c tu linea con i mediani. 


Skoglund sta arretrato, Lorenzi 
si muore poco. 

L’Inter ora gioco con calma, 
la difesa non traballa, tutta la 
squadra ha una serenità ecce¬ 
zionale. L’Inter di quest’anno è 
fredda e compassata come, se¬ 
condo il luogo comune, sono i 
diplomatici anglosassoni. 

Sundqwist e Perissinotto si 
muovono molto, ma raramente 
riescono a sfuggire alla stretta 
di Blason e di Giacomazzi; Galli 
è nervoso, inquieto e Giovanni 
ni gli sta attaccato come una 
sanguisuga, Pandolfìni lavora 
come un dannato, ma la sua 
corsa è incerta, pare faccia fati¬ 
ca a correre e sul suo viso vi è 
una smorfia come di dolore, ha 
la fronte corrugata, le mascelle 
contratte nello sforzo. 

In questo quarto d’ora di gio 


co la Roma commette un errore 


di imprudenza che le costerà la 
scon/itta. Venturi, vedendo cha 
Mazza sta sotto la metà campo, 
pensa che l’interisto non sìa pc- 
ricolosò, c avanza leggermente, 
lasciandogli uno spazio libero 
anche di quindici metri, per re¬ 
cuperare poi con scatti improv¬ 
visi che lo affaticano. Mazza li¬ 
bero è insidiosissimo. Mazza è il 
cervello dell’attacco nerazzurro 
e non bisogna dimenticare che 
quando non é marcato da vicino 
il milanese sa anche filare verso 
rete, stoccare in porta e tirare 
di testa con rara precisione: con 
John Hansen Mazza ha il colpo 
di testa più insidioso della Se¬ 
rie A. Il passaggio di Mazza é 
calcolato, in profondità; do una 
sua manovra nasce sempre 
qualcosa di buono per i suoi 
compagni dell’attacco. 


Piroette di Loreozi 
e doppietta dì IVlazza 


Piano piano L'Inter mette fuo¬ 
ri le unghie e lentamente il gio¬ 
co si sposta in area romanista. 
Al 16’ i’Inter è già all'attacco e 
Armano dal lato passa al centro 
dove Lorenzi al volo tira in por¬ 
ta. Il tiro è fiacco e la palla esce 
rotolando a tre metri dal palo 
destro. Al 17’ Broccini, lasciato 
libero da Bortoletto, passa a Lo¬ 
renzi che fila verso rete e a 
stento Grosso lo ferma. Se Gros¬ 
so non tentennasse a caricare il 
centroavanti interista, se invece 
di stargli a ballare davanti gli 
andasse decisamente sotto, cer¬ 
tamente Lorenzi non avrebbe 
potuto permettersi i due tiri di 
cui abbiamo detto. Lorenzi è un 
furbo e ha capito che il buon 
Grosso ha i nervi tesi,-che è 
preoccupato e do questo mo- 


U SCHEDINA VINCENTE 


Atalanta-Como 
Fiorentina-Bologna 
Alilan-Lazio 
Napoli-Novara 
Roma-Inler 
Sampd-Pro Patria 
Spal-Juventus 
Torino-Palermo 
Udinese-Triestina 
Brescia-Vicenza 
LegnanO'Genova 
Alarzotto-Treviso 
Pisa-Etnpoli 

11 monte premi ba rag¬ 
giunto, nel dodicesimo con¬ 
corso, la somma di lire 
447.247.58'». 

Sono stati totalizzati 18 
« 13 » e 637 « 12 ». Ai primi 
spetterà la quota di 12 mi¬ 
lioni e 400 lire e ai secondi 
dì 350 mila lire. 


( 1 - 1 ) 

( 1 - 1 ) 

(3-1) 

(2-3) 

(1-3) 

(1-0) 

(2-2 

(3”ÌÌ 

(II) 

( 1-6 

(4-6) 

( 2 - 0 ) 

( 2 - 6 ) 


mento si mette a scattare, a pi¬ 
roettare, a fare strane e anche 
mutili mosse colle spalle e con 
il bacino, a satiellare come fos¬ 
se punto dalla tarantola per 
confondere amor di più l’avver¬ 
sario, che prende sul serio te 
mossette del toscano e ne com¬ 
bina di tutti I colori, correndo¬ 
gli dietro come un’ombra e 
sguarnendo paurosamente la sua 
zona di controllo 
Pandolfini, che è un rogazzo 
intelligente, avverte il pericolo 
e si spreme come un limone per 
riportare i suoi uomini all'attac¬ 
co. Difatti al j9, di contropie¬ 
de, eccolo in arca intensta; a 
dieci metri aalla porta passa a 
Eundqwist, che rimette corto a 



INTEB-’ROMA 3-1: Broccini, raccolto il preciso passaggio di io»»»» h. Menato B secondo 
goal ■cmsnrro. Trcrè, dopo aver tentato invano di oaUcoUre tt tiro del Mmssnrro^ è ■- 

itilo te irete f6B te folte 


Galli it quo’e però viene prece¬ 
duto da Giacomazzi. Ancora al 
21» Bronè su passaggio di Ven¬ 
turi tira da venti metri e Ghez- 
zi blocca facilmente. Ma l’inter 
riprende a premere e Venturi 
non arretra sufficientemente, 
Bronè se ne sto a tre quarti di 
campo, le aii sfanno al ^anco di 
Btoson e di Giacomazzi, solo 
Pandolfinl rincoire Nesti che 
appoggia con intelligenza l’at¬ 
tacco puntando su Skoglund. 

Pandolfìni, che non è in for¬ 
ma, ha però una volontà di fer¬ 
ro: questo atleta merita ogni 
elogio. Grosso e Bortoletto la¬ 
vorano, ma sbagliano tattica, 
Azimonti non ha un buon senso 
della posizione e si fa imbro¬ 
gliare da Skoglund. La difesa 
dell’lnter ha mangiato la foglia, 
ha capito che i giallorossi sono 
slegati tra mediana e attacco, 
che Mazza ha le carte in mano 
per lanciare Lorenzi e compagni 
e quindi porge lungo. Ubera con 
forti puntale. Questo di lancia¬ 
re lungo è un difetto dell’lnter, 
ma questa volta si verifica il 
caso che i forti rimandi sono 
utilissimi. Uinter è superiore 
come preprraztone e il suo rit¬ 
mo infiacchisce gli avversari, 
anche Pandjlfini alle volte non 
regge alla cona di Nesti. Ve¬ 
ramente Foni ha preparato be¬ 
ne i suoi uomini 
Armano, che è abbastanza ben 
controllato da Trerè, aggira 
i’ostacoio e sperso converge al 
centro, servendo Mazza e Lo¬ 
renzi. L’a'essanàrino ha dispu¬ 
tato una soddisfacente partita e 
ha portolo la sua pietra alla 
vittoria: l’ha smessa di tenere 
troppo la palla e passa ccm pre¬ 
cisione. 

Al 23’ Armano ha la palla, si 
scontra con Trctt, ritorna sem.. 
pre con la sfera al piede e poi 
la passa a! centro. Grosso sba¬ 
glia passo e Lorenzi, pronto, si 
impadroniicz deìlo palla e a sai- 
toni strani (pare balli uno som. 
bo di sua -nvenzione), va verso 
rete; Albani e. re, Lorenzi inve¬ 
ce di tirare lo d ìbbla e sta per 
calciare a porto vuota, ma il 
portiere da terru. con un colpo 
di reti, si rigira e gli prende 
la sfera sul oiede. Una rete 
sfumata. 

Ancorj un attacco interista e 
una mischia in cut Trerè tocca 
la palla con la mano ma, secon¬ 
do noi, involontariamente: difet¬ 
ti i milanesi non protestano per 
il rigore non concesso. 

Per certi mmuti Vlnter pre¬ 
me su Ai’Mni, ma Venturi (che 
ora sta in arte) Bortoletto, 
Crosso, Azimonti e Trerè si di, 
fendono bene. M sente però che 
la refe ma*um Qualche punta¬ 
ta di coru-opiede di PandolfinL 
di Bronè e aede ali è pronta¬ 
mente spezzata. 

Al 4P ecco la rete. Broccini 
ha la paiUi a tre quarti del 
campo al centro Bortoletto ali 
« /“ Mezza, Ubero (per¬ 
che Venturi è andato all’attac¬ 
co), n lancia in prefondità € 
Broccini clzr un lallonetto sul. 
la testa deli’arrerscrio, che 
Ala^o ra coglie di testa e man- 
^ m aventi s-ai piede Siamo o 
diect m :*rt da Albani. Grosso è 
a loto sotto Lorsn^zi, Mazza al 
volo m piena co sa stocca di 
destro nelVangoìc a destra di 
Aioant: tmpora'rfe. 

La Ro.na ha una reazione cio- 
lenttsstm'i e un minuto dopo su 
cross di Perissinotto Celli di te- 
sta tmpcirnn pr'ico» tornente 
Ghezzx, che tenpesPcn blocca 
sul petto. Ancora una buona a- 
z^e gviUorosm e il tempb si 
chiude. 

Nella ripresa la Roma si lan. 
eia oU’o//eiisiva 

ma Vlnter oramai Ite la n ortiia 
in mano e al 5* aumente OaanZ 
toggio. Skogìvtd, che é attitea. 
simo. supera ATlmoatt o poi 

MABnN 
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F««. 4 ^ «L*UNITA’ DEL LUNEDI’» 


Lunedì 1 dic«mbr» liN»2 


PIU’ DIFFICILE DEL PREVISTO PER I CAMPIONI D’ITALIA ^ 

la Juventus pareggia con fortuna 

una parlila dominala d alla spai (2 a 2) 

Un rigore sciupato ba privato i giuoca tori ferraresi di una meritata vittoria 

■* — ■ ' ■ ■ —— — -—■ -• 1 ■ ' 

spai: Bugatti; Macchi. Ueniar- na laUblobamente all«ttucco Po* c l’iutcr jijjtemlt possesso del* tura da ttOiio da fi-’»a, con il pel- 
«Un* peirinnoccnti. Barranco, Ca* co più di un mini lo dopo «lun* l'area di Alban- /li 24’ Sko- lo scoperti * ' 
li»^*nVv i»e 11 pareggio del campioni; ylund che, i;ro:i-* a'ia sua oeto- Al 26’ Urot.clni calcia un cor- 

BenniKe tontanesi. Praesi batte un corner che lar- cita, ha te» piegare Azi- ner. Albani di tetta alza la pal- 

Juventus: Viola: Bertuccelll,Pa- bltro aveva convalidato nono- monli, /ugge e da dieci metri ti~ la al centro della sua area per- 
lola: Manente. Corradi, Piccinini; stante il parere contrarlo del ra in rete; Albani «scilo con chè il tiro con effetto stava per 
^nlpertl, K. Hansen, \ Ivolo, j, guordlQllnea B1 forma una mi- prontezza pan con «u volo a entrare In po'ia e Mazza pron- 


IGUAVU i^CONFlTl'A DEI PARTENOPEI PRIVI DI SEI TITOLARI <»•») 


■ fiiniH f-h 'Besras sfn#, 



Uansen, Praest. 

Arbitro: Pieri di Trieste. 
Spettatori: 25 000 circa. 

Tempo coperto, campo legger¬ 
mente allentalo. 

Iteti; secondo tempo; Sega 14'. 
Vivolo su rlgosc 30’. Sega 41’ J. 
Hansen 43'. 

Calci d’angolo: 6 per parte. 


bchla in urea ljloncoa//urra Un- mezza altezza, f iiubhlico lo tissimo, fon un tocco preciso 
chè bi fa luce. J Hunfccn che applaude Itn.p n-ente. della sua famosa testa, la inette 

con un tiro iirwl.bo inllla uno L’inter accentua la sua ag- in rete all’ó'croeio dei pali. Siti- 
stretto Corridoio c Imlte nuguUl. gressivitn, a imenla il ritmo c mo 3-1. 

IVI ARZOl<I,.\ Roma c cast 'cita in difesa.' A Questo ptihtn la Roma fa 


INTER -ROMA 3 A 1 

(Continuazione dalla J. pag.) 


f r»: < i ' 


. i*z\* 


RISPETTATO IL PRONOSTICO DELLA VIGILIA 


Tra 


la Fiorentina e il Bologna 

equilibrato e un gol per parte 


gioco equiiiuraio e un goi per parn 

1 petroniani con una punizione di Campatetli nella ripresa hanno ristabilito le sorti della partita 


Iteti; secondo tempo; Sega 14’. nmiinAvn MAiiyni i \ la Roma f costretta ni difesa: A questo punto la Roma fa 

Vivolo su rlgosc 30’, Sega 41’ J. i ____^ accade'li Jutlo sì•■(lordiiiurio che uno sforzo cnoiiiiC, inette in 

Hansen 43. ! làITCD DHIIA O ■ <1 Roma, che dovrebbe attacca, campo tutte li t-uo energie: è 

Calci d’angolo: 6 per parto. | tn “ nUlVIA U A 1 re per .mtegc/iare, e obbligata a una squadri orgogliosa, non si 

— . —— giocare 'i ,ne’.i campo c nella arrende. Ma Vlntcr ha gran Jìa- 

(Dal nostr o cotr IspondanU) (Continuazione dalla J. nag.) propria arca. SI:on und continua lo e dopo pochi minuti rimette 
FFRRAHA 30 _ Fccn rnmn . “T". a sfuggire ad Azimoiiti. Al 25’ piede in arca romanista. 

lo iTi o«' cetilro [g svedcse è già entrato in arca Al 32’ cero Albani impegnato 

tonarlaml lilfornm’rfio in 8^^ traper>a a Marza, libe-.o; Mazza inseguito da Azimonti che per da Hkogluni, e se la cava con 

iSrà Lue ànettì n^ii «novi n /“ fermarlo gl', vola addosso slrap. una slupciK»a parala in tuffo. 

ofTier far nnuo « ^iiucnri verso po-u c poi Itu^'ertu a lato dandogli hi maglia Agnoliu. ho- Al 35’ altro tiro di Armano. Ma 
•^Unr^r,ril rat 'vncndo ver- mccioiie, )a finta di nulla c da l'Intcr non -.insiste troppo: è con- 

l^nt^n^tnnc-’nrret^^n™ )'a*fonc SÌ prc- pnnizicne dai l.mitc. .Sko- tenta del lisultato e gioca con 

T il»™ v’ehc VchiUTi, ma la giuiid giocherà il resto della accortezza p"r conservarlo, ar- 

Mncchi li cn^i^ rt! mczza 0 /a lo pr, c. tir di un sof- parlila con il petto nudo. Fa ri- reslondo leggermente le vxez- 

Macchl 11 compilo di tci-zlno io- fig g j„ ,re metrt mene in rete 'agre, sembra abbia una scolla- zc ali. .N’OVARA-* NAPOLI : 

♦»! A ..... i a /il di p.iln. Venturi na toccato _^_ 

iiulnio al via, pada, ma non c rilascilo a = ~ - ' - - ■ " • ' - 

ma ciò non Impedlace alla Ju- fermarla. Mazza, con il ritardo niC^r^Cnr^T /V Il 

di cui abbiamo ofllo ha dato RISF^C. I • A I 0,^ IL H*RL/rMD5S I IL-, 

tempo a Bioccinl d avanzare __ 

per tiro, bravo Mazza! Come 

vedete le dne nate dal « ■^■1 ■ ■ ■ 

• le m. lui im- I 

vare la sua sqitad‘>a all'attacco e 

IhHO , anche Venturi gli dà man forte, m ■ ■ B ■ M 

’ ^ OClUlllbrotO O UI1 

chi minuti nella metà campo ■ 

milanci>e. Grosso è completa- -—-- 

mente intontito, Azimonti non 

",ronI petroniani con una punizione di Campatelli nella ripresa 

guìlla. ' , ---------—- 

Uologna: Giorcclll; Glovaniilnl. sta piuttosto tata partita brio- que.'-tu prima parte dell’incoii-i 
'ULt .V» Oreco; Ballaccl. Pllmark, Jerseii; sa, emotiva, giocata con grande tro, rovesciava, dopo due pal- 

fmtrt to nntm RrHHi ’ì Baccj. CampatclU. volontà da lutti gli Uomini in leggi, un pallone che questa 

frTla Ferma GwZnnìni sài' . campo. E, con j tempi che cor- volta però Costagtiola non ave- 

tro, la lerma. utouannini sai- fiorentina; Costagllola; Magni- rono sui campi di gioco, evi- va difficolta a bloccare. 

FONTANESI davanti a venturi; Ccrvato, Chiappella. deiitemeiite ciò non é poco. Poi ancora un altro serio pe- 

Gallt, Gt'icoma:'yt e sotto porta. Magli: Lucentinl, Marlam, Ekncr, risultalo ha tristo comuii- ricolo' Cervellati si sbarazzava 
ventUh di partire airatlucco con Inaspettatamente Perissinolto Bcltrandl Prlni. hrillnùtemetite di Maalt slrin- 

la rapidità di utm scattista. ^ scocca u:t Uro jortissimo tra- Arbitro: sig. Marchetti di MI* ^nÓi non VSmo che ci sia Sena ai centro e da qu® 

palla viaggia da Praest a Vivolo, sversale, a un altezza di un me- lano. 7. nniin w'nrn « AUk-e vmnr. 

da Piccinini a BoniperU e la tro e mezzo, che si in/ila nello Reti: Nel l. tempo al 37’ Maria- nàrlàFoin-nr^rniJnim' ratissimo Bastava spinaere il 

"“fm? hl’n‘n"“r rlTtì°hàmm ''Campatelll al 4’. l;,",fj^gànbàdue le squadFeà^là pallone ma Mike, che oggi ha 

calma bianconcra si troia con- ria te. s.in t Note: Tempo coperto, tempera* c-i„-,,ii#;»in iter il ìHo niocn ito- disDUtato una mediocrissima 

lu.sa. E- Viola i>erò 11 primo a Per nlj-i m.niii la Roma st ‘ura mite: spettatori 35 000 p^^gg^g ^ pi^.„g di mordente; partita, sbagliava fancitillesca- 

e.sserc impegnato. In una parala scatena con fu in ma Giouan- - il Bologna per la migliore qua- mente. 

baosii, bu tiro un po’ debole di nini c Blason sono su tutte le (Dal noMro oorrispondonte) trame offensive. Siamo presso a poco al quar- 

faegu ) da una quindicina di palle anche Skoglund infatica- ospiti hanno avuto in Pii- to d’ora. Questo secondo scum- 

il II aiuta la di- FIRENZE. 30. — Questa voi- mediano di grande pato pericolo deve awer messo 

Questione di un attimo, la fesa, mentre vaturalmentc an- ta lo previsioni della vigilia, rendimento: nel Cam- qualco.sa nelle vene dei gioca- 

.luvenlus e di nuovo nella mela che Mazza è or>ctrato. Batti e che indicavano nella partita un .„i . ,, ..pi Cer- 

cainpo uvvcrsurlit ribatti, solo al 21 la Roma ini- confronto iuteressaiPc, sopra- ,• ip.ngi 

Ritenta Munente, al 6. con un pegno pericolosamente Ghezzi tutto dal punto di vista agoni- . . .. «.^/ncz. i tre mnn- 

liro da lontano ma 11 pallone (1- con un tiro da venti metri di stico, non sono stato smentite. .' . jjrntaannisii \eii^a dimen- 
niscc hul fondo campo; iltcnlu Broiié che il portiere alza di Forse è da dire che questa è ". gpgpfgs’ ànnòrto dello ' 

Karl Hansen due minuti più lar- pugno sopra la traversa. stala la partita piu beili, vite Raudoti e dell’in- 

di e questa volta è Bugaltl a Purtroppo Pandot/ini è stan- sia stata giocata quest’anno al- fàticabile Jenseii 
liberare In corner con un balzo co e Nesti invece ha ancora fia- lo Stadio Comunale; ma biso- ' rmìPnltrn vtirtè A -.min ne 1' 
tempestivo. to per uifra due ore di otoco; yna anche subito affermare che „ “osdà e Sie neirattacco 

La Spai Intanto gradatamente Bronè adzsso ciondola dalia fa- Papprczzamciito precedente non w- tenere in soaaezionè -• ‘ 

migliora lundatura. Al 12’ Fon- tica c Galli è chiuso da Ciò- m.ol dire che oggi allo stadio T}°tTd i^sfi tlàn^^^ - • V 

lancbl ingaggia il primo duello vannini, per cui la pressione ro- si sin visto un bei gioco (Idi n. - 

col terzino bianconcro. Ha la mani.sta diminuisce rapidamente punto di vista tecnico; si è vi- , nrrivare al unni tntm d’i BS|Ìa|Ì||^ 
meglio c lencla da fondo campo ^. """Li 

un pallone raso terra. Ritorna “ .. ?.L* ■HHR ^ 




Il Novara 

di misura a 


passa 

Napoli 


Piola tra i migliori uomini in camino 

NOVARA: Gorghi, Pombla, De fondo, controllato a puntini 
Togni, Miglioli; Rosen, Baita; Re-Ideilo squadra novarese. Ha gio- 
nica, Della Casa, Piola, Alberico, I come al solito, molto con- 


Savioni. 


fusamente, sbandando in difesa. 


:Wl 
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.NOVARA-* NAPOLI 3-2: Parata di Ureossi su Piola. A destra Sessa. (Telefoto) 


NAPOLI: Oerossl, DelfreU, Sm. dove Dreossi era emozionato e 

SesM è UH pericolo continuo. 
piSSia ' ^ Non costruendo nella mediana. 

—Arbitrò: Massai di Pisa. cincischiando svogliatamente 

—Reti: primo tempo: 9’ Savionl, aU’attacco, dove Amadei era in 
10’ Astorrl. 22* Renica; 2. tempo vacanza, Jcppson forse pensava 
12 * pesaola. 20* Savionl. ^ Kungsbaka, suo paese natio, 

Spettatori: 30 mila, Astorri era mediocre fino 

<D., 11 

NAPOLI, 30 — La «squadra Napoli con Formentln, che toc- 
dei senatori» ha briUantemen- ca ad Amadei. 11 fomaretlo 
te confermato la sua giovane spara precipitoso, altissimo sul- 
tradlzione di vincitrice sul ter- la traversa. I partenopei sem- 
reno del Vomcr brano voler far polpette del 

Prima di ingolfarci a dirvi Novara: al 6* Gorghi manca la 
della partita lasciateci sgombe- uscita su un cross di Formentln 
rare il terreno da un intoppo: (^ne non ha giocalo male da la- 
da quelle famose quattro squa- è stato senza dubbio 

litiche. Indubbiamente la Lega “ migliore del Napoli), ma ci 
«nordista» ha dato il suo bra- Pensa Pombla a liberare. 

\o contributo al dissestamento l" wntroplede il Novara se- 
di questo Napoli cosi sventura- 8na Bella triangolazione fra 


to, già dissestato con coVlenza 
(o incoscienza, come vi place) 
dalla incompetenza dei suol di¬ 
rigenti. Togliere al Napoli Ca¬ 
sari, Comaschi, Castelli e Gra¬ 
nata, cioè gli uomini che fi¬ 
nora hanno mantenuto su la 
squinternata baracca azzurra, 
è stato davvero un tiro manci¬ 
no. 

Per giunta GramagUa e 
Viney non hanno potuto essere 
in campo, ed il volume delle 
attenuanti aumenta. 

Aumenta, però di pari passo, 
il volume delle responsabilità 
dei dirigenti del Napoli. Pulci¬ 
nella diceva che il «se» è una 


I cannonieri 

13 reti: Vivolo. 

9 reti: John Hansen. 

8 reti: Baccl, Rasmusscn. 

7 reti: Nordahl. 

8 reti: Galli, Lorenzi. 

5 reti: Bertoloni, Larsen, Ma¬ 
riani, Jcppson, Nyers, Vi¬ 
tali. 

4 reti: AntoDiotti, Burini, Ca- 
rapellese, CavazzuU, Soe. 
rensen (Tr.) 

3 reti: Amadei, Balblano, Bas¬ 
setto, Bettolini, Bredesen, 
Boscolo, Cattaneo, Cervel- 
latl. Curii, Cren, Mannuc- 
ni. Mazza, Mike, Piola, Sa¬ 
vionl, Sega. Sentimenti HI, 
Skogtund, ZorzI. 


particella «scarrupatoria» cioè, » i-oi, 

che se si toglie il «se» da tutti 1 interno destro e lala sinistra 

s «.ui novarese (m gamba questo ra- 

gasino) che avanza, supera in 


FONTANESI 


que. le due squadre alla pari brillantemente di Magli, strin- troniani; ma non e cosi, si con- va egregiamente ed energica- Todeschini e Cecconi, per 

e noi non pentiamo che ci sia geva al centro e da qui passava fondono mani c piedi, ma poi mente diretto. esempio, sarebbe andata egual- ®pareggia. Spi» 

„ , niente da ridire: anzi, ci sem- una palla d’oro a Mike smar- qualcuno Ubera e bisognerà a- Il atg. Marchetti infatti ha da. jnen** posi col Novara?» “ area novarese, salta 

li al 4’’. bra che il pareggio premi equa- catissimo. Bastava spingere il spettare 10 rninutt per registrare to ^impressione di voler inchio- Q„^do c’erano Castelli e Jeppson sportato con una spal- 
mente ambedue le squadre: la pallone ma Mike, che oggi ha il goal dei viola. dare il risultato suiti a 1; non cffanofa un’ombra di Quadrila- To^i, la palla fini- 

Fiorentina per il sito gioco ini- disputato una mediocrissima Mariani dà la palla a LiUccntt- si può spiegare altrimenti il fat- . •, Mn-joi, l’aveva Con To- Astorri che, da terra, 

pieno di mordente; partita, .■.bagliitvn fanciullesca- ni stilla destra, vicino alla linea to che, dopo aver negato un ri- , ‘vavrebbe allunga un piede e batte Corghi, 

per la migliore qua- niente. laterale; questi avanza 10 metri gore evidente come la luce del , i -iL tuffatosi in lieve ritardo. Il 

Ile trame offensive. Eiamo presso a poco al quar- stringendo al centro, poi resti- sole al Bologna (e rrima nonne ® ® stesso. Lon i.-assm. jjoygra, sospinto da Rosen ed 

ialino avuto in Pii- to d’ora. Questo secondo scuni- tuisce la palla a Mariani, che aveva concesso uno, ma meno Astorri e via aicenao non na Alberico (come fa costui ad 


airattacco la uventus, ina con w a 
meno decisione deH'inlzlo. La lrI%lIHP 

Spai allenta di tanto In tanto 
la pressione bianconera con ve- ^ ^ 

loci folate in contropiede. VrH 

Le Juventus arretra pruden- III llllm 
elalmente le mezzo ali e la Spai mWM llllwl 
adesso può giocare con maggior 
apazio. Al 35’ un tiro di Colom- A44Ba4a 
bl è parato con sicurezza da Vio- 
la e al 37’ Bugattl compie una avUEsUM 
prodezza tuffandosi da un palo 
all’altro per sventare in calcio 

d’angolo una minaccia portata- SXMl’UvUlIA: M( 
gli da Vivolo. in seguito ad azio- chi Fomniel, Pode 
ne condotta da Praest, J. Han- Co.sclii; Righetto. B 
Ben e Boniperti; sarà l'ultlmii tl. Gotti, Bubbutella 


— II. — — ,,, —— . — il.. u„a azione combi- 

_ _ «afa da Mariani r Lucentini, c 

L4 PRIM/L VITTORIA DEI LIGURI conclusa da Mariani. 1 

___ Per la difesa il solilo duro 

lavoro, di quello che avrebbe 

- g-a ££dm Piegato atleti meno dotati e 

■■■■gijlJHOl ■ **VI4 bV|rWVI meno volenterosi di quelli che 
llll jlll II I IIRs I lllll •• combattono nella squadra vio- 

T T la. in etii ,« ra sempre meglio 
— ^ j _ __ — ^ .. AV c più, ambientando Venturi. Nè 

ufluiin ddlii SdiHD 

*^^****** \ ^ ^ per non essere stati dei costrut- 

' tori intelligenti che rifornisco- 

SXMl’UGllIA: Mulo. Ucrnic- ccs.so alla Sainpdorta lino allo uo adeguatanieiile l attacco. 
li Fomniel, Podestà; Onezzo, 1 cadere del tempo, ancite quan- Questa assenza di gioco costrut- 
).scla; Righetto. Batscuo. con- ùo suH uno o zero si sarebbe hfo c mancanza di ar- 

Gottl Bubbutella. /potuto slanciare ailassalto della moina della squadra, e a altro 


PRO PATRIA; Uboldl. ’lravla. 


n e Boniperti; sarà l'ultimati. Gotti. Bubbutella. potuto slandore ailassalto della "'vnm urna squanru, e a uuru AIAKIx\NI ooerensen, c-aae 11 . p p^, precedere l’accorren- trovarsi quasi ai centro del cam- 

cosa bella, prima del riposo PRO PATRIA; Uboldl. ’lravla. tele di Moro tentando 11 tutto canto, pm colpa dt cui la pre- , , COMO: Bardelli, Bon lardi, te Ghlandl sul pallone centrato po senza il suo diretto avversa- 

Ecco che si riprende. Appena Fossati. Toro-s; ScUcmbrlnl, Can- PCf tutto. fiorentint che da fl»terto Quadri; Orlggl, Bergamaschi, da Bossi. rio. messo fuori causa dalllntel- 

tempo di fiatare, poi Vivolo dlanl: Rebuzzl. Beicastro. Ho- t " Sampdonu aitcbbe p.iuilo ^ f Mezzadri; Cattaneo. Turconi. Bai- si hanno poi parecchi tiri o hgente passaggio di Baldini. Da 

nciato da Boniperti calcia da fUng. Clcèarelll. Bertollnl. ottenere la prima rete al 30’ una costante pressione sui dinl, Ghlandl, Dossi. lato da parte degli attaccanti di »0-H «"etri. Dossi insacca alla 

do di minuti i«r uno scontro Note: La pioggia, che quasi " “ I eolno. L'altàcco si inno- «onm indirizzati aali uomini c _ . ■' ’ 'crsa lo specchio della porla e GWO SALA 


Il tempo di fiatare, poi Vivolo dlanl; Rebuzzl. Beicastro. Ho- Sampdonu aitcbbe potuto 

lanciato da Boniperti calcia da fUng. Ctcèarelil. Bertollnl. ottenere la prima rete al 30’ 

fuori area una palla che Bugat- Rete; al 34’ dei scconto tempo ‘'cl primo tempo, quando, bat¬ 
ti para a terra- Al 3’ Colombi Bassetto. irremedlabllmente Uboldl. 

Barò contuso dal campo per un Arbitrò: Silvano di Torino Beicastro sulla linea bianca al- 

palo di minuti per uno scontro vote* La nloecla che ouasi 'intanava la palla. Nel secondo 

SS POP.»™.» '7. H.„„„ Ed dr,« .""n 

s^p'co’cpe'rXpiindf^s;»"- 'Tr ?! Km‘rjr,,rSd,srd'd;cr 

Barranco cne sia egonoanao con pantano. Calci d angolo ,, _ nnolmente Bassetto «l 34’ 

tlnuamente con discreto utile. .4 „ » znrimn temnn v » 11 n ^ •moimenie Ba.s^uo «j j-ì 

viene atterrato sci limite del- ®^ a I) a qj te>i« olieneta la tanto .sosid- 
l'nrea La. nunlzlnne fa ciunvere della Samp. rum Mtlorja. Il numero consi- 

!r?alÌ^ ^nSk che vfen^ Spettato,! 5 mila crea. aereto’.e di calci d angolo di cui 

faldato da Bertuccelll. mentre GENOVA 30. -- L« sampooria aena^’su 

età accingendosi a calciare da ha colto la &ua prima vittoria di ” 

pochi paesi. Rigore; Io batte Pel- questo campionato, vittoria tan- ° 

JicarL Viola al muove qualche to sospirata c che è tenuta a — —-—- 

Istante prima del tempo e rie- premiare gli atleti in maglia blu f _| 5 __* |f«•(!•■« 3 1 

fcce a respingere di piede. cerchiata l ({ualt, profondendo Idylloii * rlcSSIno J ' I 

Il pubblico uria e chiede la nella lotta ogni loro energia, la <-,. 313 , 71 . Mio ll 

ripetizione del rigore, ma Pieri hanno strenuamente toiuta. In- jjjj/j. ' xórrlclla Villa .Moròia- 

•fa cenno di proseguire. nizmerevoll sono state le azioni goìIÓ. PIso.-j Bèrcarìch Ge-nnarl' 

Qualche azione alterna poi. al portate contro la rete difesa Atedano 
J4’. la Spai si porta Improvvisa- egregiamente da Uholdi. nzlon'. MESSINA- Zotti- Lo.nch Car- 
tnentc In vantaggio: avanza Pel- che spesso hanno strappato I ap- Bèitoll Bassi. Fabbri- Da 

Ilcarl. e da 3/4 di campo lancia plauso dei tifosi .sampdorianl : Mannoccl Bradi. Co!om- 

rcttimo Sega appostato a 3-4 quali, nonostante in pioggia .-o- bau. .Moro 

metri da Viola: il centrattacco no accorsi nunicnisi. Reti: Bercarlcli (Ci aii’ll' c ai 

apalitno raccoglie al volo e gl- Delia Pro Patria jiossiamo di- 21 ' de' I tempo: .Moro (M) al 
tandosl di scatto batte imparo- re che he conteso, con una tal- 18*. PibOn (C, ai 34' dol a ri- 
bilmente Viola. Si agitano nu- tica difensiva a yoite brillante, orwa , . „ ,, 

mcrose le bandiere blancoazzur- »pe-‘«o fortuno-'a ... na del sue- Arbitro- GarzcM d. Livorno 
Le fra gli spettatori che sembra- . — 

La Juventus si jiorta all altac- ^|É 

Co con decisione; vuole recupe- H H ^ 

tare il terreno perduto e ogni I 
palla che e lavora» nella metà Jm 

g el campo spellino fa trattenere 

; respiro al llfosL li giuoco si ^ 


in corpo, alla 
rabbiosamente 
; Piola si de¬ 
lle ai limiti 
intc che Sessa 


l'viiu.t piuiuLu una puiiiziuiie re» ». leaiu, nui iituie uiiiini- nulla. Hanno imposiaio una par- _ r-n; j_i 

dai limite. E’ incaricato lo spe. nistrazione con azioni alterne tifa calma o decisa. diano d?l NaDolMÌL^^^^^^^ 

cialista Campatelli: tira piano ma con un netto vantaggio I vecchi volponi piemontesi munizioni «11 n^fwirtont ò 

verso il centro della porta, a quantitativo della Fiorentina, hanno saputo approfittare an- Si) Z vari 

mefo cammino la palla devia il che ha totalizzato a suo favof-e che della poca e.sncricnza dei «rSrl 

suo percorso, grazie all’effetto c 8 calct d’angolo contro I. niolt.’ giovani che il Napoli Xo ’hodÌ aver ^cevut^Ja 

SI infila nell’angolo sinistro. OLACINTO BORELLl -chier.nva. Il Napoli è .stato; in ^\°^rri. Jl 2ra Novar^^^^^^ 

.. '■ g=g=a=aia. . ; .i -- sua seconda zampata: Albe- 

A « a ■ mm. mm «T m. m .1 m « Roscn avanzano in tan- 

■ 1 i» mj 4/ A *I 1F * * B B. 1.) ili /% ì\ i% •. dem, spiovente del rosso svede- 

-- -- se c tocco di testa di Sessa. Il 

_ medio centro del Napoli man- 

a-wBB mm mmm _ _ _ M. _ da aU’indietro anziché in avan- 

Lqua divisione nella posta 

* za. e insacca stdla disperata e 

nel derby tra Como e Alalnnlo 

mmwm W vara si scatena e fa ballare la 

. . . — samba alla squinternata difesa 

ATALANTA: Albani, Rota. Ca- bani. e infatti dal fi’ al T il por- sa Stavolta è Turconi ad allun- Nap^i. dove Del Frati ap- 
de I: GarlboIdL AngelcrJ, Villa; tierc Lprgnnicisco dovette j^rìnia gare u Baldini, questi rovescia in brutta giornata, 0 Sco» 

Ccrgoli Rasmusscn» Tosta» 1*. tuffarsi tiU tiro cU Bcrgama- abilmente a Dossi ebe viene a forma* Al 29* Al- 

Soerensen, Cade II. p p^, precedere l’accorren- trovarsi quasi ai centro del cam- poco a Ifito, al 

COMO: Bardelli, Bon lardi, te Ghlandl eul pallone centrato po senza il buo diretto avversa- Drwssi deve uscire di pu-. 
Quadri; Orlggi, Bergamaschi, da Bossi. rio. messo fuori causa daU'intel- 8^®. smIa testa di Piola. Il Na- 

Mezzadri; Cattaneo. Turconi, Bai- si hanno poi parecchi tiri o hgente passaggio di Baldini. Da f*' contropiede guadagna 

dinl, Ghlandl, Dossi. lato da parte degli attaccanti di metri. Dossi insacca alla tmmen Sessa poi tocca duro 

Arbitro: Carpanl di Milano. entrambe le squadre. Al 16’ Cer- destra di Albani con una luci- Renica. che esce per 5 minuti. 
Reti; Cade H al 20’* del primo coll avanza, resiste alla carica t squadra di Piola si fa 

tempo. Dossi al 3’ della ripresa tp origgl. e tira; la palla altra- onore lo stesso, ed al 42 ottie- 

- versa lò soecchio de la noria e GINO SALA ".e Un comer. sul quale Dreos- 


i ■ I Al) Cz A ili M* B B B U HI A A' A • • dem, spiovente i 

- - -. se c tocco di tc 

medio centro d 

Equa divisione dello posta 

* za. e insacca st 

nsl dorby tra Como o Aloloalo 


GINO SALA 


Legnane * Genoa 4*0 


tl. e iinoimenie ua.ssciio «i ji ...vuvr *,,».»..7 u.jv.m ue. oo.oynu persone al derbv della -lornaUi _ con ti ,. tinaie di Dossi n« LEGNANO; Longoni. Asti snaccaiuiio. e poi si anioscia 

di testa otteneva la tanto .sospi- m sertn imbarazzo Costaglinla salda. Senza Catozzo, infatti, ccl jy, * * — con ino tinaie di Dossi pa- Norbiato. Lupi Sassi li. vìa via Al 9’ Actnrr-; ci 

rata vittoria. Il numero consi- e roiMpnyiii. Era stato prima qualcosa che non va, almeno *”1,,^, 6 Ù 7 i,'ì>ru'che dono aver fatto lenipi. da Alb-anl — Manzardo. Palmer. Loranzi, Mion. ^ im bel pallone datoeli 

<-v*a« «l'a »v<Y/'k*<-k #11 #>iil Af #’» 1111 ) f FI ehflftì inr^ tfll E.riniE. tn.nnn Ginriiillltni *>”*» sq?noru Che Uopo IVCr fatto , „ naS 7 ,«r»* .Sinmr. ni 9(vlMotta. . OatOgll 


si esce, perde, riprende a terra. 

Nella ripresa come al solito 
il Napoli parte con aria da 
snaccatutto. e poi s{ affloscia 


a^Ben^ke. ^e'^vfene Spettatoli 5 mila circa. derevo'.c di calci d'aiigo'.o di cui Magiiiiii a sbagliare un lìalione questo primo tempo. Giovannini riescono a passare ó.amo al 20’. ^ --- 

1 - mentre -.ni. , lenOclato la Sampdoria dun- ed a recapitarlo all'india uolalo è un po’ lento ed i fiorentini » «f® per 1 Atalonu si dimostrò , Rasmussen. GENOA; ^anzosi. ^Melandri. J al 4 1 mtemo de- 

a Sciare da n ^ ®® chiaramente l ’.dca deila au- Cervellati che la dava imme- filtrano dalla sua parte. Anche , ,s. m iT « S^^rensen. questi "’peS* nn a 

fi Bel ^ 1 ‘ prciiia/ia dei locali sul tigrotti, diatamevte a Mike: il tiro di Greco, al centro, controlla ma- » nsultiito era piu che giu- ^ Frt«L Pravbano. Peisi. ver.^ un nailon» doro datogli 

1 m .óve onaiebl* "e qneM’uJtinio però incontrava le Mariani, che gioca oltre tutto sto .\gglunse anche, pur es.^-n- .postato al cen- L t?m?Ì>: Manzardo al . 

ri-na del teTTin»? A H,.- ^^emie^i^n Ilòti i ^ filila lìnea della parta il piede in una posuionc intermedia tra ‘*® Bergamo che se cciu giovane estrema con un 15’; Sassi al 36’ su rigore, 2. tein- 7 ancora 1 interno destro 

^^er^m oZe ^ fÓ.Òu rn-o^ód^nÓo Cafllìari - MeiSÌna 3 - 1 iH cenato che .li era inomen- il centràvanli c la mezz’ala, for- squadra che poteva lamen- indovinato . rasoterra . manda uo: Motta ai 10- e 33'. ospite divora Una grande occa- 

f »-me<ie la òró eÓe^l^! Idgiiafl neUlHd i I taiieameute .sostituito a Cotta- se perché sente il vuoto provo- f«‘ dentino a uno. .,ucsta ere nell angolo destro della - -‘^lone. alzando a porta vuota 

^L^Pleri h^n^o' Mremmóiente C7\GLI.\RI; Giialazzl- .Mlo:ll gliela calo da Ekner, tenuto a bada in porta e Bardelli non può farci I Mfffcn»» i A un pallone. Il Napoli Inbartiscc 

* «fóiTerevon smtó l'o w Torrlglla. Villa, .Morcia; .subito doju. - c aoii .-ra nii- nmnicrn nnimirabilc da Pii- siamo daccordo con la ,,0ji„ m seguilo si assisterà ad MOuCOa - UKChCIC 1-W qualche folata in contropiede, 

noi ni nnrtjkte Contro le rete ,iif<s.-. Beicanch Gennari fìiiita la emozione della mari:. Ed e proprio lui a tenere, =>‘Snora. »\ggiungerenio luiiaviu y,, gioco aiter-.'.o sempre mfran- modfna- PanetM- Snezzanì n» -'Cgna. Su rimessa la- 

»i"«i rmrtn imnravvìsa- eirreelamente ria Ubo’di «zlon* precedente azione — era ta voi- iii.sicinc con l'ordinato Compo- dell una o de:- dalle opiioste difese ‘ Gtovannì; Chiappin^Zambàrdif tarale Jeppson si destreggia In- 

t.<irìln»in- «vinre Pnù c^^ncsso hanno siratinàio l au^ MESSI.\»\: Zotti: Lom-li. C^- m di Cnstagliola di salvare mi- tclli. testa all'irruenza dei vio- t uìlm compagine avrebbe si app.ica i na r-treita marca- Sentimenti VI:**RuÌfinoni. Bri- 5i®hie ad Astorri, poi Io svede- 

òamnn landa plauso dei tifosi saniodorianl^ dano: ^Uod. rncolosamente su un tiro di la. Lticenliiii. a cui il riposo de. nascere un sacco di discussioni juj-f, c i ripicchi sono irequentl ghenti L Marchetto. Lodi! Sca- se invita Corghi all’uscita, il 

L" .ppSS?S .“1 ""'p”™ -o! C,....pp>r.li ,l.n,„o ria Baca, a,, re are p,„„„ pipe»»- -u 'r,rr.cS'."°p ” ^ ‘ 

mm»- Iiò«ntmtt«»'crt no accorsi numerosi RE.ro»ri..i, ir. a rii’ » ai idtmin momento do affatto male c. lu coppia con n.a di^reiam^te coni lui-.s,, a iriconi ma il tuo con- LUCCHESE: Lusetti; Catelli, Car- tervento e Pesaola segna. Il 

accoglie al volo e gl- Delia ròo Patria jHxvsiHmo di- 21’” de' T tempo;* .Moro Vm)^ al Ma non era ancora Unito.- di Mariani, combina qualche '# I Non ci as*lel av'axno coiimn- » li ’v a Vara non si smonta, al *7 

r^^tto Site ImpB^ re che he conteso, ròn una tal- 18’. Pison (C, ai 34' dol a ri- uuo.'o Baca costringeva Costa- ne degna d, rilievo. Ma in porta óover rilevare 

e. »... tica difensiva a voue brillante, presa '-liola ad uscire temerariamente, i nota tirano poco. Ci mole un Il„ “r® H C’>) r.o nu-c;ra co;nunque t. Taliti. Baccalini. impostata da Rosen, e con- 


«.terno sempre mfran- mqdenA: PanetU: Speziani. De f** V -'egna. Su rime^ la- 
opiKiste difese Giovanni; Chiapòin. Zambirda. Jeppson si destreggia In- 

ica ma stretta marca- Sentimenti VI: Ruffinoni. Bri- Sterne ad Astoni, poi lo svede- 
rijncchì sono irequcnti ghenti L Marchetto. Lodi! Sca- se invita Corghi all’uscita, il 
.iiivis.«,i;r.o Baldini al- rascia. portiere novarese fallisce l’In- 

1 riconi ma il tuo con- LUCCHESE: Lusetti; Catelli. Car. tervento e Pesaola segna. Il 
ieì.'a mezzala Unisce a lini; Colberg, Bellotti. Maestre!- Novara non si smonta; al 57’ 

Tbonaiti, anzi segna ancora. Bella azlo- 
o nu-c;ra co;nunque t. Tahti. Baccalmi. impostata da Rosen, e con- 


Milan ^ Lazio 5 a 1 


'v’f.inpre R-irci. ai'ivissimo ini tiro di t'hncr per scuotere la iiropi>cj iii eniramne le squa- ungere il pareggio quatlrolArbitro.- Vaisecchi di Milano..e h«sa con un nerfetto cross di 

Ó*- ‘ npre-«ReH: Scarascia al 3’ del 1. tempo. Renica. Tuffo di te-rta di Rosea 


per esemjilo — ha disputato una 
mc-diocre partita Se appena suf¬ 
ficiente fu l’apjiorto di Cade 1 
te prestazione dei due laterali 
lasciò alquanto a desiderare 
Giù di corda .Angelerl usSai 
meno gcncros-o c pronto di ol¬ 
tre volle, sgobbone ma Troii;>o 


Impernia sulla destra, dove BO* (Coatianazione dalla 3. pagina) rità a-ssai iii.'idiOinj c prcci.-o. ga la sfera a Nordhal il qua- -tra (Bur.n. h.i p-c.-u ;I mio pc- impreciso, li lungo Villa 

rJperti cresce di minuto In mi- E* un PuUnlico KO per la le, in piena corsa. la calcia. M<-); .nvcec Bettolini non s. La coppia delle mezze ali non 

huto sciorinando un repertorio cjamo al IT: Pedroni. aii- Lazio por la quale infatti la Sentimenti IV c .«piazzato, ma rivedrà p.ù ;n campo. marciò mal in tandem; Soeren- 

di tin. finte, passaggi che met- . pregevole e *»pu- partita può ormai considerarci il pallone, dopo aver picchiato Lo sù-rtunato atleta è stata sparì dalla lotta dopo un 

tono nei pasticci 11 pur bravo » nartita. ha la merito chiusa. Alzani e Larsen ritor- contro la base di ur. palo, fi- ricovcr.-ito alI'Ospodale Fatebc- Inizio che prometteva molto 

ti»u'Yr>T^n»Tìti . ma» Ki, -,-,- ^- nefratcll. per u:i colpo rice- Rassmusscn. si fece notare di 

vut.* a!:,! 20-13 òn'gastrica. «do. H giovane Testa — al prl- 

Mal.^ra<..> - r. r.òiiMa in dio- ®’® ìr.rontro casalingo _ ebbe 
1-, I ... I. . .1 » '« siortuna di aierc come aiier- 


Dell'lnnocenti. - Antnninlti Ln nalla vo- nano ai loro normali posti ma niscc nelle braccia del por- 

VlTolo in area di rigore tiene la squadra non migliora il gio- licrc romano, 

tarteato con la spalla da Ber- « o co che rimane assai impreciso jfglla nprc.ca il p.irtc 

a p, 00 . 0 , . wmi. u ^ u »c- ' .f"? ’ come oo tuonine: Annowezi 

nca tuttavia non sembra rlchle- si trova fTignani, «me la r«c tacco. I terzini Milanisti Sii- h. eiii 

dere la massima punizione ma coglie (malgrado la leggera vestii e Zagatti imbavagliano ^ a ne. ‘Ó 

peri è a-.nro parete e lo .te«o de,itóone infertale da Noe- senza taUca JMedneUi e Bel- ,V ' o„o^ 

SHna-Siril-elOT^ ì,'Siefa?r.‘;^”vfel?ree^ SK u^eT^isir^re-e^S. 

SSto* m,^£nS°.^cli'‘jrin' •’O ®“„';"Ìum?LT7 la l'w'« dtì"'MiUn*’ ha®“ouS «"dode un azione .1, Burini 

?SiUr:iS;iT;e“T.re~ ”e S'“na%eU di'sen,imeni, ly. I. .empo ncr pensare ai easl iS'li 


. DOPO 90 DI GIOCO CONVULSO 

r I ■- ■ ■■ 

Meritalo il pareggio 

della Trìeslìoa a Udine (1>1) 


e rete. Ma l’arbitro giustamen¬ 
te annulla perchè lo svedese 
era in fuori gioco di almeno 
tre metri. 

n gol novarese buono viene, 
però. 2 minuti doi>o; Renica 
crossa al centro, Alberico toc¬ 
ca a Piola, Silvio alza di tacco 
a Piccioni, ed fl ragazzo snara 
senza pensarci siL Rete. Sono 
dolori ner la difesa del Naooli 
Al 26* Dreossi salva uscendo a 
valanga sui piedi di Piola. So¬ 


la fuori dai pali. II Milan però 'tr.r^c Buffi :i .ill’uiiica !^up“eVtVc;cè *'".. sà.‘ soere!^“ icòcolò" ““ quella Ottenuta dai bianco- 

si rifarà al 4’ con XoTxihal che Parata .ui. ; p«r:.;3 mentre .-u- semnre ncrlcoto-o Cercoll fra .4rtjifro: Gemini di Roma. neri al 23’ del primo tempo 

conclude un'azione d. Burini- bito do,’.. .4.U> Pacc;nclU, spo- „i,e ^la t<ó;nlra;.icnie a ^osto c Marcatori : ^oke a: de! prl- con Szoke, rete ben elabori ” 

Burini aveva calcalo il palio- -'-to a t r.n forte ver<o dinamico .! ó^ondo ^ ‘***’* ta da Plocger e Darin. ^SmeÓre IncoZól 11 ^ó' 

ne verso Sentimenti IV, ma il • ’•«'• M lan II por-.ere cor.c’.udcie sul- Le emozioni non ^ono Incoila d sedere d» 

portiere deUa Lazio o-Macolato r.x-.---.cr.> - , l Ataiantn la detto che portiere UDINE, 30 — Le due an- mancate e <e da una parte j Stemo Ln ceraio 

da un compagno non riesce a bior.c.a t<.ui d: Breoe-^n c .r- ^ t^-^im torero orr-tan onte 1! tagoni.ste in lotta per il pri- fHestini poròono lamenSre il v ^ 

trattenerlo e Nordahl lo rac- la :r...ottoria aeU.n pgI.b ,,,,,^10 m.ato icgionalc si sono spo- SvaSiJSIS Jxtr^U eL 

coglie spedendolo nel sacco. «'he -o , .; -o-pre-.i neU.a re- .,110 il corno ebbe 1 filiate anzitempo di ogni ba- ^ 

«..1 « 4% :i _ J _ : __ TTI TaT.*fa Q. A\ 81 M _A. . A. __ _ / _ ? _ z _ raiO 03 iMeneSOUl con rin ancora «n Alia n. 


rado. Il giovane Testa — al prl-l ^ »o dopo cnxalche minuto il Na- 

nio Incontro casalingo — ebbe UDIN^E- Pin. Zorel. Tubaio; (-q tambureggiante dei re- noli reagisce alla scoppola, con 

la siortuna di ai ere come airer- ^d!,Vi ’. Mon7l^ Parti arretrati. Ciò ha ap- un tiro a lato di Amadei. Al 

-.«rio d rrtio quella specie di roc- ia^^onl . punto permesso alla Triesti- to*. Jenns^-I. forse stretto fra 

da che è Qjadrl In complesso TRIESTI.N'A- NucUri. BcLo:ii, di bilanciare COn Una re- avversari, manca da pochi 

gli elementi più redditizi del Ferug io; Valciitini. GtenainL la- individuale di Boscolo ®assi- Al 3*' De Tocni scorazra 

oulnteiio bergama-ro furono le vernizzi: Ispiro Petagna. La Ro- » j 1 i.. ner tutto il carneo fmneShanrtn 

j___ .incedn oucUa ottcnuta dai bianco- _ rurro 11 camno. imnegnando 


dee estreme 

Sempre perlcoio-o cercoli. fra 


rww.«ucsi n.»uMi ire av»ers«n e . . , cimi. .-• _ —. .7 __ . , _•■*« * a «.-r-. ,>.» 

poege m. Sega il cui Uro viene Si traila di Un goal veramente nartita continua* II* Mi- Porgere della Lazio ostacolato a--' - <..nnvia ma la i At.H;anta detto che portiere 

derteto in angolo; sulla punì- belio, cne si merita una gran La ^niia ron nua. ji n i ^ compagno non riesce a bior.oa t..-t.i d: Breoe-^n c .r- ^ torero orr-tan ente 1 ! 

rione Viola st tuffa e batte 11 di applausi. lan sballotta la i^no. trattenerlo e Nordahl lo rac- "CZfi. la tr.».ottona aella pai.» proprio itovere 

rapo contro il montante alni- La Lazio ha un attimo di Frignanì c Nordhal perdono coglie spedendolo nel sacco. «'he -o’ -li -.'-pre-.i neU.a re- canto fcuo il Corno ebbe 1 

atro rimanendo Intontito per un esitazione. Ne approfitta il Mi- una buona occasione per met- sul 3-0 il Milan diminuisce f® lan -t-i S; tratta di un uomini migliori in Baldln! 

palo di mlnuU. lan. al IR*, per mettere a se- icre a segno Is terza botta; l’andatura e giuoca sul vcUu- magmfiro 2 oal ottenuto trrp- ,, onggi li primo è un attaccan- 

Cl ai avvia rapidamente al ter- gno un nuovo colpo, questa g] 29* loixa poi a Gren di to; Sentimenti IV. in un paio P''* tnrd; da una squadra eh»* jp ancora in grado di mettere 

mine, ma le azioni da cardiopal- volta con Cren. Cosi: una pai- mettere fuori una bella palla di occasioni si dimostra in- ha c.i'cato una part.ta ''r.fer.o- chi ilvc qualsiasi difesa, li 
ma non sono finite La Spai in- la rimessa In campo da Lte- con un altrettanto bel colpo di certo- .Al 16* Bergamo viene "e «-mc* '■oal- p.'>«sh'5:tà -.ccondo è un difensore che per 

fatti torna In vantaggio al 42’: dholm finisce sul piede di Fri- testa, quindi al 33’ ecco una atterrato con una dura spallata ---- venire dalla serie C tiene H po- 

Barranco lancia Colombi in dia- gnani che rt trova sulla stnl- azione da manuale- la imposta da Nordahl. Ma subito i due n • i ^®n sufficiente autorità, dl- 

ganale. questi al volo aiiunga a stra del campo. R ragazzo, Gren che sì libera di un av- sì danno la mano sotto gli oc- || (SIHpiOnBlO 3USTT18(0 mostrando di essere sulla stra- 
Sega,'ll quale, pure a volo, ope- stiinge un poco e spedisce il versario e lancia a Nordhal. Lo chi dell’arbitro. Un minuto do- vipwx m i i. •. .i P”’ «demiarsl decisamente 

ra una mezza roresclata e batte pallone al centro, deve Gren, svedese ferma la palla con la po lo stesso Bergamo sarà di dpcii alicàm- *''*"’* divisione 

Viola. Semtva cosa fatta la vlt- approfittando di un intervento coscia e la calcia al volo verso nuovo atterrato da un irre- «joTiato nazionàic ’dl caiclo au- L’Ataiania partì subito alla 


^ pa.; .-.c. M .an II por -.ere Cabò; per cnr.ciudcie 
ro.-j-'■-.er.> - <.jmCia ma la j-.xta;anta \n detto che po 

o.or.o.d t<.'t.i d: Brcoe^n c m- ^ terzini torero oro-tari or 
. 03 “, dpl.a^pal.a tjo'cio 

», he "O •. I n: -«''pre-.i ne’*a ro- mio il Corno ebfv 


coglie spedendolo nei sacco. « r-c -o .. i n; -.-pre-.i ne’..a re- canto „uo il corno ebbo 1 filiate anzitempo di Ogni ba- *" j 

met- gy| 3.0 il Milan diminutive m la-v-t.i S; tratta di u:i uomini migliori in Baldini gaglio tecnico per lasciare Ka 4 f,,tn Hatufura i bian<wi 

botta; l’andatura e giuoca sul vcllu- magnifico aoal ottenuto trep- ,, onggi H primo è un attaocan- posto al combattimento Ne è ?***^A* bianco- ne fischi per tutti, (ma Massai 

m di to; Sentimenti IV. in un paio tard; da una squadra eh.* ,e «^ora in grado di mettere in tal óiodo ima WtUa P®". '' 

palla di occasioni si dimostra in- ha g.ocato una part.ta .'r.fer.o- ^il chi Uve qualsiasi difesa, li contuNn tirata ^nza un ? montanti della porta di ^uro. che ha fatto ima capa- 
Ipo di certo- .Al 16* Bergamo viene "e ^lic «■mc •■oal- p»-><sh'5:tà -rcondo è un difensore che per attimo d. Vosnreo niena diPhanno respinto tlM fu«iii dadi sooriiatol. Un 

I una atterrato con una dura spallata - venire dalla serie C tiene H po- « fmitó ciuMairien- ^ pallone tifoso ci dici'v» con le lacrime 

iposta da Nordahl. Ma subito i due .. . . . sto con sufficiente autorità, di- fi"”?";"'.5 gjusiamen- ^ triestini hanno battuto «I* ®«:hi. uscendo; .Ma che 

n av- sì danno la mano sotto gli oc- || (SliniOnBlO aUSlHB^O mostrando di essere sulla stra- ® di sei angoli contro tre dei friu- ®bbiamo fatto dt male noi, cho 

. 1 , Lo chi deli-arbitro. Do miouto do- , ___ o. p„ .drr™.,! oiohomcotc _ A.l '«"’J» .1 “r” ™ """ vedere un Napoli 


Il umpionalo nntiÌHo 


torià e gli sportivi ferraresi qua- errato di un difensore laziale, Frignani già tn piena corsa, gelare colpo, questa \olu di jtriaco di prima divls 

■I non credono a quanto awle- fAlzani?), fa un mezzogiro c Ma l’arbitro coglie l’ala sìnì- Annovazzi. A loro volta Za- Vienna - SaiisbuvRo 

•a tn campo e consultano feb- la colpisce di piatto. Senti- stra del Milan In fuori gioco, fatti e Bettolini rimarranno vicn - Sc craz l-l; Austria 

irilmente gii orologi meni' TV. non nella pienezza Un nuovo pericolo corre la vittime al 33’ di un cautele simmerlrc 6-3- Rapk) 

La ^al cerea di penici e lem- dei suoi mezzi, nulla può Cun- Lazio al 39'’ minuto, sempre scontro. 3-2; Admira - Graz 

pa iBcntre la Juventus et acaie- tro questo pallone, per la ve- per merito di Cren che allun- Zagatti r.entra come ala de- Sturm Graz - riotids<: 


Zàgatti r.entra come ala de-1sturm Graz 


raz 1-1; Austria - fece compllmeniì e Li ti più anche in linea tecnica, ha Fra ì mifiliori tn camoo Me- «-i. 0 *-^». ri to**- —v,nn entrare 
• Rapkì - Wacker ’esto n rompere gM attacchi av- fatto riscontro una ripresa qegotti. Pin. D.' 1 rì’^ fra i in zona ro»’-—-- . «f p^r- 

■ Graz A K 1-0, versar! Pur difendendosi li Co- tutta fuoco degli alabardati bianconeri; Invemizz:. La de con rultio*** A-It» cTasae. 
riot idsdorfer A C. mo cercò dt mettere net guai AI- sospinti aH’altacco da un gio- Rosa e Boscolo degli ospiti. ENZO STRIANO 
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Par 5 — « L’UNITA* DEL LUNEDI* » 


Lunedì 1 dicembre 1952 
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GLI IHCO HTM PELLE «CMTDBE D I BOIA» 

Chiare affermazioni 
di Ifescovi e Scarpetta 

I vincitori degii nitri incontri di ieri; Urbani, Massari, 
Bernardini, Consorti, Secchi, Fare, Argentino e Gostanzi 

II torneo delle Cinture di ecco la classnica per squadre: gio è stato il sepueiite: Fiora- 

Roma si sta avviando verso l) Squadra B, che ha complu- ni (2), Luporini F. (2): Lupo- 
la fase conclusiva: infatti, gli t» g» 8 giri dei percorso In ore rini A. (7), Pellegrini (9), Pie- 
incontri seguiteranno ancora 2 27’43’. racemi (13), Parodi (4). 

per altre due serate dopodi- ecco lu classifica per categorie: CIVITAVECCHIA: Marcotni- 


LA NONA GIORN ATA DE L CAMPIONATO LAZIALE DI PROMOZIONE 

Anc ora imbattute Sora e Sa nlart 

L’Astrea supera di misura I) Tarqumia Mentre il Murialdaibano è costretto a cedere al Grottaferrata 


GINNASTICA 


La Calzi vittoriosa 

nella Pergamena M. Dardano 


NAPOLI, 30. — In un i plau¬ 
dente cornice di pubblico, lo 
più forti ginnaste italiane ju- 
niores e seniores si sono date 
battaglia per la conquista della 
<• Pergamena Maria Dardano u 
c delle n Cinture delle grazie ». 


• VìtnrhA ituglla dalla linea di fondo a meritano; MoroelUni. un \ero rampo o li porttil.i spesso sntlodi tcsia proprio allo scadere del pergamena intitoata -* , 

■luiiiBiI viiciiJU *# I Istentelta. Uscio di quest'ultimo, colosso che sempre più si impo- fcte di Cm-ateUi. clic del reto! tempo. tne della ginnasta scompar^ c 

SANLORENZARTIOLIO: Bonn-|,j,^ prontamente Bolognesi, che ne, senzacqiza o Guardigli .iver ^ '‘aU Ik-h »i?dat.i. J Do^dì oppiti >ì è diaitnto Baldieri stata brillantemente vinta dal-' 


ECCO lu classifica per categorie: CIVITAVECCHIA: Marcotni- trattiene la sfera, e 'pronto iOra.HlUnaitifaJ 5*0 " ‘‘li (k.(iiei noti di-arman 

arali Turiamo iiOO- l Son- ^ Cercasi II. Gnerruc- Arbitro; Slg. Vaselli. scossa, al può far notare che Bo- 'bé'- b co-ì f,,,,. al to’ .Iella npre-. 

nino ’ ‘ Marcatori: nel primo tempo; nufaccla durante tutta la partita *‘sonA- cl^cnrelli Tannili Naia- “ ‘i»""''- ..oè Ca.d..relh ini 

Gran Turismo 1500: 1. Per- Numeroso pubblico ha assi- “ »8 Bologrirel al 23- Guar^ ò stato impegnato solo duo volte, lini.m;!. Conte. Marino^ie.■ KÌorio. d-lla pali, e .l,.p„ .- 

ranti all’incontro fra le capoti- 8 **' Slentella, nella rlpre- poca cosa vero! per un at- Cavar/i. Cardarelli, Farina, Caristi. '‘ "id'i.ti. .Im- \.dte ...u Cn 

Turismo 2000: 1. Cestelli. ste suoltoti in clima di ardente ^1 34 Roberti, al 45 Pasqui- tacco che deve rimontare due Arbitro; Fnlniccl .lì Colleferro. m. tie rete |>.. la -.enn.l 

Gran Turismo 2000: 1. Avorio, passione e condotto veloce- (rigore) reti ut passivo. Ma ecco tniprov- Kcti: nel primo tempo ni Cnr- " ' 

Snort 7S0‘ 1 Bricchi mente. L’esito è stalo incerto ^ *'*010 \ia li.-cia ed terza: centro di Guardi- .lurellì; nella tii>tesa al 10 Car.la- I Mira.ii lomim utto. a lai \e.lei 

ùpuii lou. 1 . urii.r.ni. meiiie-. u estiu e siuio iiiterio nntuslnfitnnntfl t.itlt I ..rimi ... _—. .._.__ „il: -1 4 V im t.o . 1 . '.'io... \eramenl.' te.-.iie, 


chè sapremo certamente i no¬ 
mi degli atleti prescelti per¬ 
la partecipazione ai campio¬ 
nati italiani di categoria che 
si terranno prossimamente a 
Milano.' 

Ieri alle 21 alla presenza di 
numerosissimo pubblico con-, 
venuto nella sede del CRAL 


Sora-Humanitas 3-0 


'.‘,'.1 I. (.Il tk-piii n.'ti .1.-annali» 
t -.•.il.'ii.ino .iirntt.i.'('» ma i lor.) 


della Direzione di Artiglieria, sport tioo: i. rossi g. fino a pochi minuti dal termi- . 

hanno avuto inizio i primi in- n giro più veloce è stato com- ne ed è stato risolto a favore . 
contri della serata: abbiamo pioto da Ferranti (2000 Gr. t.) dei padroni di casa 
assistito a dei combattimenti e da Rosi G. (lloo sport), nello La gara è stata condotta ca- ' 
molti dei quali a dir la ve- stesso tempo di l’Sl”. media tmi. vatlerescamente e con decisio- ^ 

rità hanno lasciato molto a lOS.BOtb _ up dalle due squadre che in ì 

desiderare specie dal lato tee- anAiVFsiTHo maniera alterna andavano in > 

nico. Mai però dal lato ago- . vantaggio. Pellegrini è stato ^ 

nistico. Infatti questi giovani VjAfAfinjo.r VfiCChia 37*32 l’artefice della littoria dei lo- ^ 

atleti combattono tenacemen- ““ * cali avendo realizzato, net nio- : 

te. con assoluto sprezzo del VIAREGGIO: Maffei, Casac- mento cruciale, delta gara i ; 
pericolo. Combattono anche Fiofant, Luaarini, Luporini, cesti che hanno permesso al \ 
quando il loro volto si arros- Francesco, Luporini A., Pelle- Viareggio di vivere sullo stes- ; 
sa del sangue delle ferite ri- grini, Pieraccini, Parodi. so margine di vantaggio man- i 


l Mirami itMiiiiit luiH) j fai 


. . — — La clas-siflca rispecchiu esat- 

Grotlaferr.-Murialdalb. 1-0 Ila si poteva fare contro le for- 

MURIALDABANO: Terzoll;lodigiano. 

Filberti, Martinucci; De Ros- Nelle .. Cintura delle grazie . , 
si. De Angelis. Belloni; Va- >1. inaccesso è arriso all olimn-o- 
ri. Tanni, Ercoli, Trombetta, ^anrabarozzi, so^mui 

p’ dalle olimpioniche Cicegn.uu, 

* rr. » wri SantorclH e Alonlarini. Anche 
GUOTl AFERRATA: Vin- qj,j succes-so ha premiato la 


portate in combattimento. 

Fra gli incontri della sera¬ 
ta, è degno di rilievo il con¬ 
fronto dell’atleta Vescovi del-- 
l’Indomita contro Coccioletti 
della Sanlorenzina. Il giova¬ 
nissimo Coccioletti sebbene di 
poco inferiore al Vescovi, è 
riuscito nelle prime due ri¬ 
prese, con la sua splendida 
preparazione atletica, a fre¬ 
nare con tenacia il continuo 
martellamento del suo avver¬ 
sario, ma al terzo round, pur¬ 
troppo. egli generosamente 
doveva cedere alla superiori¬ 
tà del Vescovi. 

Ottimo anche rincontro di 
Scarpetta contro Fusco: am¬ 
bedue hanno dimostrato di 
possedere delle buone quali¬ 
tà tecniche. 

Gli altri incontri hanno di- 


11 punteggio per il Viarey-I tenuto negli ultiiiii tre minuti. 

IL TORN EO DI CALCIO U.LS.P. 

Il Trionlale ballulo 
dal Frali per 5 a i 

Luce, Cianfaraiii, IMavrici, Della Virtiis, 
Montegiorgio, Manzini e Jnvrara i migliori 


Gli altri incontri hanno di- VIRTUS 'TRIONFALE: Cioè- vrici, questa volta con azione | 
mostrato la scarsa prepara- ci. Fiori, Fanelli, luvara, Mon- manovrata, che riusciva a se- > 
zione atletica dei pugili. In- tegiorgio. Ceresi, Giannini, gnare il secondo punto, 

fatti in questi incontri si no- Scandalo, Mascellini, Manzini, Nella ripresa erano ancora , 

tava lag rande stanchezza fi- Perugini. . i ragazzi del Prati a condurre j 

sica degli atleti. Speriamo che PRATI: Sifiligni, Carello, il gioco che si concretava con 5 

dal complesso degli incontri Nissolino. Putignano, Luce, altri tre goal segnati da Strab- < 

disputati nel corso del torneo Chiacchiera. D’Amico', Mavrici, bioli e da D’Amico (2). Da > 
potremmo reclutare un di- Noto, Cianfarani, Strabbioli. notare poi che Mavrici tirava S 
screto numero di atleti ben R torneo novizi delI’UISP è un rigore addosso al portiere ? 
preparali da inviare a Milano, iniziato ieri con una clamoro- che non aveva difficoltà a li- j 
Ottima Vnreanizzazione. sa vittoria del Prati che ha berare. 


batte jaeraarainiAAWc^: mas- ria” che'n^su- " ”"'“,1:::_ snatura per qualéhe Indecisione i^nno 'Unito ’ fuori "le inRhiV Ed ora un po’ di cronaca. Nd- uiipursi «u o^.acoio mono, u^nna, viru. 

saro (Mancini) batte Pietran- meta campo senza cne n^su- neiiaitimo conclusivo o ncr la «mio luon ic ungnie. mcL'ora li Tamninia squadra lanciata nella clas- qaeta 31 — La souadra dei 

geli (Mattatoio). na delle due squadre dimo- MalAwiffa ^SSsliT rlcer^ S fino ° nreme sottT^ notti dK^ L’Ostuni, che occupa il Gaeta ha -M^duto nlr “a nrima 

Lccr^ri: Bernardini (Atac) dTIK e’Mavrici U eLuÌÌ!^»!LiSMilaiiA battute si ma- ««^0 o Bandii colpisce la tra- secondo posto nella classifica volta sul suo camj^ per opera 

batte Domino (Crisi. Col.). ‘ ^,on Ifl Ckl<Kam|ieSTre « MllailO nUestava la superiorità della ca- versa. Poi FAstrea prende imi- generale, sì e presenzio sul del Fondi apparso oggi deciso 

IVcffers lepperi; Scarpetta "TT-T . pehsta: al T etentella tira a re- piativa e. dopo due Uri di Longhi campo dot Latina, ultimo in cd in possesso di un quintetto 

(Berlini) balte Fusco (Man- YP‘°Y,®n}f MI^NO, 30. — Una OTrsa ci- te ma It suo tiro sorvola di poco -yiq-ntl dlfflcoltà come se nel raccolto un traversone di Di' classifica, qua.^i con la certez- attaccante niano\TÌero ed incl- 

cini). prendeva Ciocci. - clocanVi>estre di 24 chilometri ,a traversa. Al 15’ gli ospiti, con V.f Pasquale con un tiro cJu fuori za di portar via nettamente i elvo. 

Welters: Vescovi (Ind.) accusava il colpo disputata oggi a Milano, è stata una buona dose di fortuna, evi- lessarla ner uri »rea batte il pur bravo Colombo, due punii in palio: o deve al j locnii bono apparsi più ner- 

batte Coccioletti (Sanz.); f subiva la supremazia t rri- vinta da Luigi Malabrocca di VI- tano ui> primo gol; Carducci con funzionamento contlnUfT Anche li Secondo tempo vedo bravo Pieri .‘•c il risultato non vosi del .solito SenUvano^ll-der- 

Consorti (Aud.) vince su Mi- P»'® respinge di te- vincici da parte loro nm- i’Astrce aH’attacco. ma non rie- è stato più sonante. Infatti, il by * ed apparivano Insolitamen- 


LA IV Serio 

j (9‘ Giornata) 

J GIRONE F 

^ Alunteponi-Ponteilera 3-Q 
/ Montevei'chio-Arezzo (non 
l pervenuto) 

s Signe-Curbosarda 1-0 

; Torrcs-Laneiotto l-l 

> ColUgiana.Civitavecchia -t-0 

s Romulea-Chinotto Neri 2-1 
V Slena-SoBvay 1-G 

> Groflscto-Prato 1-0 

\ LA CLASSIFICA 

^ Carbosarda p. 13; Montc- 
ponl, Torrea e Prato p. 12; 
;ì Siena p. 11; Signe, Romulea 
;! p. 10; Chinotto Neri, Arez- 
; xo. Pontedera p. 9; Orosse- 
! to p. 8; Colllgiana, p. 7; 

; Solway p. 6; Monte vecchio 
\ e Lanciotto p. 5; Civitavec- 
chla p. 5 

I GIRONE G 

Benevento-Terracina 5-3 
Campobaaso-^arl l-d 

Poggla-Colleferro 4-2 

Froalnone-Brindis* 3-1 

^ Latina-Ostuni 1-0 

l Peaeara-Cbieti 0-0 

) TranI-Avellino 1*0 

\ LA CLASSIFICA 
, Colleferro p. 13; Avellino, 
> Bari, Fresinone, Foggia, 
> Campobasso e Trani p. 10; 
t Tcrraclna, Ostuni p. 9; 
I Chicti p. 8; Brindisi p. 7; 
I Pescara, Latina, Casertana, 
> Benevento p. 6; Mandu- 
j ria p. 5. 


entusiasmante per tutlt 1 primi «n stentelta'cmrun Tv FlX"' l-' .b ciguerra VI; Giancori. Mosca- Atleta migliore, specie nel vol- 

eom 45 minuti, terminati con 11 San- férVif sornrende lacavone .SÓlt.V, 30. — Il -Si.rj, -c |.ute .N»i»v»Ie 1 ..m.., .i,,- ruvMiio un ;m-- telli Lorenzetti, Chiacchieri- leggio obbligato, che ha cleeiso 

com- Ile eli ò stato risolto a favore vantaggio di 3 a 0. fruì- ,, Hnoso la mnalca non ancora ni di sotto delle «iic reali ‘i-o |.u-.a.zzio ili .\l,iriii..\le a\aii/a ni, ^icci; Vinciglierra VII, in parte la competizione. 

. T.) dei padroni di casa - _ uopo il riposo possibilitù .-i è onelie ipir-ta tolta inno .-.do j>er un., tent.i.a .1. metri Coni. Antonucci, Stoppa, Ra- Le competizioni hanno avuto 

assicuralo la siltoria. I. lIunmnilM, Aln t .ir.l.irelh d.il leiilro del eain- uieri. il suCCes.>-o che meritavano! 

tx*inprc. n^a 60n/4i troppo Impe- c.m jhusìh' v.* aHo i»*» prciuic Iti «'ton* »• a . , . ^ ^ - i t 

gnarsl. e là partita diventa nolo- . sferracavallo’, in fornmz.W io- avanza . 1 . j.o.o. 1 ., l.„,em ^ pu'^bllco Tfa 

so. al 34* Roberti di testa reafiz- comploln, ha di«nntafo una bella pa. Florio clic con di-iiivollnr.i -laru- Rote al 38’ del primo tem- a: 

za raccogliendo un perfetto paS- ru e neppure quando le n/ioiii della in reu. Vinciguerra VII. quanta deile anele. Va qUi.nOi. 

.-.aoolo Ut Modestt dalla btmdle- eni.oli-ln -i «ono fatte neruolo-e è I loe.ili nono-taole il vaiit. 1,,'410 pei rl’mtnnlr,. rli.c r-oi- il Solerti Ctl- 

Irlnà del calcio d’angolo rieor«a al gim-o falloso. S. è non <olo tre teli a /. n. eoiiin.na a premere. Caici a augoio. Que per u rigenti del Comitato re?.anale 

/-n dìfe-.i beili', ma ba anelie ri|Htuiu- ma i- per 1 imiiuei-ioiie ile. propri Groualenata c Ite per il ftlu- campano, per l’inappuntabile 

.--YYL n .V..,YT mente minaceiafo la refe soriina. attareai.li e in -penai modo per rialdalbano. organizzazione, ed alle atletc 

mente ti ; un la wn ra primo tempo Fllnmaniia-,, .-o eolpa ih I lori» ebe eon tropp.i fi GROTTAFFRRATA Tfl tutte per Timpegno e la volon- 

e 1 ottengono, griizte al S*.g. Vu- ^5 , , cecc/ione d. I coal -obito nd eilità -.i..pa ilellr buone o.-.a-mnl LitttJ 1 1 At fAttUt 1 A. dU. ,à o-.rooo, .n7l - n. 1 Y ‘ 

selli che concedo un calcio di ,li rnr.larelli. non ba p.-rme- e un po' p. r -fortuna ebe non r e- La „aia inCOmUlCla COn aZlO- L ,, qc'omoàrrà 

rF»nn7AMtn «li» T^ii^nìilnl . t _ ìi a: t _ lì .v-.-.x»;.. .a. «•miik n ii iiti tim r.* il iiiiitit'ro ilt 11»’ ni V'Olnn fin mnnn nnrti* Liciia ^culllpaL 2 »ci- 


riH finiti rD»T>ArnW 4 . Ix'iir, ma Im anche ri|H'tuta- ina e |M;r 1 impn ci-mne ilei prnpri urouaieu aia C U C pCl II iMU- 

^ I monte minacciato la rete ìiiratia* altact'anli o in N|>L’(ial inoito per rialdalbano* 

mente il punto della indierà u-mim rilnmaniia-, .-o e.dpa .h I :»ri.. ebe eoi. troppa f. GROTTAFFRRATA 30 

e 1 ottengono, griizte al S*.g. Vu- , , cubilo «d eilità -.ii.pa ,lell.- buone o.-i.i-mnl . trtttJ 1 1 At tAttUt 1 A. dU. - 

selli che concedo un calcio di „j, 4 ^.ra ,ii rnnlnrelli. i.on ba p.-rme- e un po' p. r -fortuna ebe mni r e- La gaia incomuiCla COn azio- 
rlgore. realizzato da Pasquinl, ai loculi dì foro il proprio m- scono ad anim iiiure il numero iMl>' ni vclocL da ambo le parli: 
Una citazione tn jiartlcolate modo in lunpo ed in lar(ro per il reti. Ne è prova la traversa colpita |e però non corrono alcun 


rigore, realizzato da Pasquinl. Lo ai locali dì faro il proprio io- stono ad aniiuiilure li numero il.He ni VClOCl da ambo le parli: 

Una citazione tn Jiartlcolate! modo in lunpo ed in lar(ro per illrcli. Ne è prova la traversa colpita le roti però non corrono alCUn i . . I. 

. — . —. _ pericolo. Nel secondo temilo ^ ri-sultati: 

i locali si sono chiusi in dì- ,^'"'1?^'’/’." 

CONTINUA LA MARCIA DI AVVICINAMEiM KO fesa riuscpiulo a f^o*i(endere ' 

_ le azioni degli o.spiti condotte (Edera Trièstet minti 45 '?n‘ V. 

^ ■ _ _ -, decisione. B??letti Marisa (Fanfulla Lodì) 

Sull ostico campo nona statar 

del Murialdaibano che devia- Napoli) punti 34,90: 6) Conpa 

natta uittoria dai Fiorentini (2-0) sérr-sni 

-- _ do campo. Al 38’ su intelli- Cintura delle grazie: 1) Sca- 

gente passaggio di Antonucci, ricabarozzi (Forli) 46,25; 2) Ci- 

Miuizi e Arpiiii segnano nella ripresa le reti del successo TeJLii^Slo’‘^a 

- conclusione di una bella azio- Trieste) 42,95. 

PIORE24TINI; Sagrestani; Ron-, La partita è stata giocata con regglo, ina la difesa dell’Astrea oe Ranieri-Antonucci-Ranie- ■■■■■■■■■■■niHHI 

caioli. Flllppelll, Sansone; Di ardore da ambedue le squadre e contiene la sfuriata e riesce u ri, questo ultimo con tiro for- 

Lolll. Becchetti; Vfdono, Bres- la palla ha sempre viaggiato dà mantenere fino ni temiino li van- tissimo sfiorava il montante II Al 

san. Munzl, Benesse, Arplno. una porta all’altra. L’Astrea ha tnggio. della porta ospite. Il primo IIN ' r IT 11 11 II | III 

STEFER: Trionferà; Romagno- meritato di vincere, pur avendo C. S. tempo si è chiuso così in fa- w I I w 

II. Rapiti. Jomml; Matassoll. subito, specie nella prima mezza • "TTi”» à /v vore dei locali che dimostra- «-«vi a. r— 

Rossi; Lombaidozzl, Boncrlstla- ora, la pres.slone del Tarquinia. Ldtind * OSfUnì 1*U vano di essere più preparati I 1 1 C Y I /\ 

ni. Plori. Poglfa, Vinciguerra. TI Tarqtilnfn. sceso a Roma con , _ ***».«*_«»_ 

Arbitro; Ferrara di Roma. l'Intenzione di portar via alme- , V. ♦m!' ’o^rml ol ì^Tì i t 4; T * 4 A 

Rati; nei secondq tempo al 10' no un punto, è uscito dui cam-‘’ctli. Gl k-hm. <^MUtcih M.Y , FOnih'Gaela 1*0 %# C Al rv I i -r z-x 

Munzl, a) 34* Amino po Roma battuto dalla più tee- mt-iontaili, Vida, Orsini, y C M Q II T Q 

; ' . , k . . nlca avven«rla. Cre.spi. Miglio. FONDI: Mirabella. Parlai. Gras- » K- LA I 

So 1 Incontro fosse terminato . ...... .n OSTUNI; Plori. Di Malico, si. Nunziata. Berardi. Mosca, ir*-. a •« k.— 


della porta ospite. Il primo IJN PRODOTTO 
tempo si è chiuso co-sì in fa- ■ I W 

vore dei locali che dimostra- «—yi r-~ 

vano di essere più preparati LJ| V-o L-^ tl- 


Fon(K*Gae1a 1*0 


Munzt, a) 34* Amino po Roma battuto dalla più tee- mt-iontaili, Vida, Orsini, 

o ... ; ; * . . nlca avversarla Cre.spi. Miglio. FONDI: Mirabella, parlai. Gras¬ 
so 1 incontro fosse terminato . ceduto alla di- OSTUNI; Pieri, Di Matteo, si. Nunziata. Berardl. Mosca. Fe- 

con un risultato ancora più vi- stanza od è .stalo vano il a sor- Reggioani, Gappon; D’Adamo, sole. Ma.sserono, Grappasonnl. DI 

AVrtfvHViA ^ _ vr^k_%«_k> t _..kàl! __ 


VENDUTO 
A BASSO PREZZO 


a, Alolsl. Glor- 
Arcella, ste- 
Slefavanl, Ca¬ 


saro (Mancini) batte Piètran- metà campo senza che nwsu- - n^laiumo cS 

'‘”{:4S“°e‘SÌ;rd.„i (A,ac) MalAiwta dme 

la titlMampesIrejli Milano ..«Wr 



BICICLETTE BA.MUINO 


weuers. vescovi (ina.; —. ,----/«s. • k..k...kk-k, « ouotiu ui»c qv xv..v.una, evi- -,Mi-«TtoTi« t-ot- area batte 11 nur bravo Colombo, “ue punii in pano; e neve ui r loculi sono nnnarsi ntvi nf..-- — - - 

batte Coccioletti (Sanz.); f subiva la supremazia t rri- vinta da Luigi Malabrocca di VI- tano u» primo gol; Carducci con contlnUfT Anche li Secondo tempo vedo bravo Pieri .«c il risultato non vosi del .solito SenUvano^ll-der- stabilizzatore 

Consorti (Aud.) vince su Mi-! I da S l^o nrt> ‘’A^rca all’attacco, ma non rio- è stato più sonante. Infatti, il by, appàvano iSSI^lItame" Tipo «Lilly* del 12 L. lo.ooo 

cheli (Rieti) per assenza. ^i*nYa^*c^n’Peraeim lui finì' tri dttndo della deflctanza di mano- “ segnare. Nell’ultimo quar- difensore della porta ospite ha te Incerti. Ne approfittavano gli Tipo «Lilly* del 14 > 11.500 . 

Ottavi di finale - Terza serie Perugini. Sul fini- tri M600 , 3) Curri, 3) Pertusl, Ma non ijassano 3 e Guardigli. j ar-versori hanno snlm 11 Tarquinia si getta al- saputo tener tc.sta alle Insidio- ospiti per stringere 11 Gaeta nel- Tipo « Ully » del 13 » iz.xro 

Pesi piuma: Secchi (Crisi. ‘‘«niinatore In campo, l-arrembaggio alla ricerca del pa- se az.ioni scatenate dniraltaccolln sua area j * freni con stabUizzatnre 


Ottavi di finale - Terza serie Y®" t'erugini. bui i.m- tri M600; 

Pesi piuma: Secchi (Crisi. 

Col.) batte Imperiali (Moni.); ■ 

Fare (Crisi. C7ol.) batte Im- _ _ . 

pedufilia-(Audace); Argenti- SUI CAMPI DEI 

no (Berlini) batte Silo (Au- _ 

dace). 

Leggeri: Cbstanzi (Aurora) * 

batte Quadraroli (Sanz.). 

MARIO VALLEROTONDA ■ W ^ ■ W W ■ ■ ® W ■ . 


loggl vero dominatore In campo. 


AUTOMOBILISMO 

Le gare di ieri 
a Caslel {usano 


I *— Il . ' .1. aaaaii^aBgg * """ ' assa^a»^—* denza e fvnno pasMitl autorevoL 

_ _ mente. 

SUI CAMPI DELLA PRIMA DIVISIONE I Con azioni meno c complica- 

te > di quelle degli avversari 1 

_ granata, dopo un quarto d’ora 

i • • !■ di «assaggio», hi sono portali 

rederconsorzi-riuniicino i-O 

32’ del primo tempo, con Arplno 
che colpisce li palo. Nella rlpre- 

Rorgo Hermada e Flaminio sconfitte da Aprilia c Formia Dei‘Mo^’’S'7^Ìuce®\nX1cfL 

1 . . I . ■ .-I—. ■ la prima delle quali è stata so- 

FIUMICINO: Mauro: Petrarca, tare 1 i>adroni di casa in vantag- per i suoi interventi su dif- a^^^ctaetane 

Biselll; Larena. Bagnarinl, Caldo- gio di almeno tr® reti. Qcili palloni. zione DI Lo'li Amino 

gnetto; Duro. Agostini. Pierfe- E’ venuto Infine U goal che. o_ 


UN INCONTRO DA DIMENTICARE 

Trio nfalminerva - Tivoli 2 - 1 

Falli grossolani lasciati correre dalFarbitro - Meritata la vittoria dei romani 

TRIONFALMINERVA: Sai -1 Ma nonostante tutto dob-i violi non si lascia sorprende- 
vioni; Lillo, Wolf; Andreoli,i biamo riconoscere che il re. Poi la fine fra una salva 


A duo freni con stabUizzatnre 

Tipo « Landini > del 14 L. IZ.SiiO 
Tipo «Landlnl» del 16 > 13.50'1 

Tipo « Landlnl > del 18 > l4.ono 

Senza stabilizzatore 

Tipo «Landini» del 20 L. 13„5o0 
Tipo « Landini > del 22 > le.ooo 
Tipo « Landlnl > del 24 > iT.onu 

BICICLETTE UOMO 
Tipo < Landini > del 
28 Sport.L. 17 eoo 

GARANTITISSIME 


pur premiando li più classico , ^ primo goal veniva saet- Alia mezzora. Arplno marca Ribotta, Rosati; Ciotti, Lodo- Trionfalminerva ha vinto, e di fischi, giusti in verità, al- Franco nostro magaz 

• e' 1TT A /■ >) 11 SI In nPCL^ a I<I a va# a n r*m*iAtite.4r\rvA «iti» m r _ • _n®. _ v t _• i** 9?_x 'i^»» «-f •««» n** «««.«m 


^ oeocarefll. pur premiando 11 più classico rtiDOiia, Jtosau; cioiu, ikouo- irioniaiminerva na vano, e ai iiscni, giusti in ver 

■ ' FEDERCONSORZI- Ranucci ^ ^*<4en:onsortUl. ouona ^ Jf lo, Ticconi, Cappelletti, Tu- ha vinto bene, se si pensa l’indirizzo dell’arbitro, 

ieri mattina sul circuito di cesaris Montaener- Sidlianr P®r gU ospiti quando si P^risio con una diagonale di una iMschia scaturita to un col renna. che dal primo minuto ha gio- 

casteifusano sul viale Cristoforo ^ S»alUnl. esaminar® con senso sinistra; gii ospiti reagivano c‘o dangoio calciato to Munzl tIVOLI* Ugazzio’ Ginn- >n dieci uomini per l’in- 

«i<n«*t«h OUvCSLn. Mar&nìC. Marengo, tu- . _ * _ - ■» » t_ «t r.» «artltn niatrrra/lrb nri oi*HltrACT XI - . • . — -_ 


Ugazzio; 


che dal primo minuto ha gio- 
Giun- >n dieci uomini per l’in- 


VTSA 


mnhni«t‘e& rti veincDA «>n In*®- >. .. v-k. k «■k-*...» lanciano auauacco aecisi ao _ Arbitro: Manneli.a. lat-ium m irtuuu suunu 

gulmento a squadre Indetta toi- n 7inhtoiirò*nr^m^^ia*iiartitl aumentare il bottino ma è Co- ArftPa Tarimìnia i (ì Marcatori: nel primo lem- P®rta avveparia e al 3’ Tu- 

fAutomoblle^Club di Rrwno. a- « m h due volte in ex- ASliea * larqUIItia l'U p^, al 3’ Ciotti al 21’ Turen- renna centra di precisione 

dottando. OTi<»mblo vol8^d« n,anieia diversa. Crediamo che p^“,rione. tSpSivL tremisi sotto la pr^ione az- ripresa, al 10’ La con'’un"uro^dal\?sL'?n 

e^r^^’Ua fr^Li^va ne® sS»S(Ì^ L’incontro tra Trionfalmi- "solo Gfonch^Lr'So ‘ 

''®T^l“TOrco^nt5^ie°urié ®'*®rlto Dopo il quarto d’ora la Feder- ni ^ passaggio ^ Parisio. Gli ® t’arquima: Colombo. Miche- "er^'a e Tivoli e stato il piu J ta i/numero du^’pro- > 

sqSS; tonto^pluta òtto è andata alla deriva: o^iti sono allibitu ma m una papoioz,.; Baneiu. Gmdlzzj. frutto fra quelli visU fino ad a»"tirare a rete ma sònza 


LEGGETE 

SVei 


Zino - Pagamento: Contanti netto 

RENATO LANDINI LrX 
Via Gioberti n. S-7-9 Roma 


ANNUNZI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


Ik. 12 X 


Km. 21.600. dento, al termliieP®ha Fedeiconsorzi all'inizio del- dtsordinatamente; ha sbagliato|segnano il punto della bM-jmiglanJ. Salsa. Tombino. 


giocatori e ricco di gioco fai- ai o*.’ 

--«..«t,.,...»- Al Sii nmar.into vanno, 


di ogni frazione degli otto girl »» contesa, riuranta 1 quali Inva- Oel goais già fotti; 1 suol att^ diera. La partita ha termine Ardita; sig. Scagliannl. di loso .Ma la colpa d tutto que- nuovamente in vantaggio- un 

stabiliti, il cambio al componen- no i difensori del Fiumicino canti si «orio smarriti in murili tra veloci azioni dei .22 in Roma. sto la dobbiamo attribuire al difensore tiburtino remin^e la' 

te della stessa squadro ma di co- tentavano opporre valida resi- personalismi. Buon per lei che campo e tra gli applausi del Bete: al 40' del primo tempo: signor Mannella. che e man- p.-jUg jp una mischia e nron-i 

tegoilÉ, superioio. stenza. Dieci minuti di giuoco ta difesa ha gigonteggiato^p^ pubblico. Da lodare tutta la bonghi. calo in pieno, e non e riuscì-ijp Turenna con im tirò ta-' 

Hanno partecipato alla gara che. se concretati in reti ben eie con Montagner e SUvestó. squadra formiana In partico- b’.Astrea. .scena In campo con to a tenere in pugno la gara.! , Ueaz- 

vraa Tinr» Tv*p alt.TimentÌ in dtlA O occaso- « _«• ..•» am ncckf*x*<b «• «-fatc^to * crrrkccrbl?!ni o nocrlì iiltirrtt mt—1^* . *.*^i odLLU, wgii | 
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A_AJL « LUCEWATT > fabbrica 
resistenze, mica, nichelcromo, re— 
frattarl - Assortimento iermostati 
e resistenze corazzate - Rappre¬ 
sentante esclusivo fili nlcnelcro- 
mo < Kanthal * - Via Scloioni 107, 
Roma 33447-373180. 4430 

->3) ARTIGIANATO L. 16 

.MANICURE, PEDICURE servizio 
inappuntabile prezzo modicissi¬ 
mo. appuntamenti. T^elefonarc 
71 275-5S3 023. &47I5 


rtsuIUto. GIUSEPPE TESTA 

Comunque è andata cosi ed c 

andata bene. Ma la squadra del . u j a A 

vincitori non vs. E’ questa una ApTÌlll ' BOfflO IfeflIldQS 1*V 

constatazione che d lascia per- — * _ - ' — ' 1"^ ..v* uwa ai av 

mmm m m - m - • ■ * ple«.i conoscendo » valore «m BORGO HERÌLADA: Isola- ^ ^ 

VlttOrld . Atac I - 0 

la-^Bertelli. Serafini, Tintari, ■ W palo e finisce nel sacco. 

nel Trofeo Roicovich ~ oners^vich. co.-o„a. —--—-- . srn>n"ii; 

■ ■ WO^W ■mOOBRiVdoti di alcuni tra 1 quali Mauro. .APRILlAr Nuti; Fantucini, La Vittoria Ila premiato la ^QUaciru migliore Su capovolgimento di fronte 
■' ■ - • . ..^ pronto e sicuro. Larena. H moto- Battaglia; Severini, Maiolini, ___Ticconi tira ma pronto Ugaz- 

U alÌMMbiaria ti ttaa tvoita hri aJ AMTva della squadra. Bagnarmi Zampare; Massimi, Carrozzi- zio para. 

BWMIIPIC OlalTIBilM il ifflIlC BTI SI nTEIxl «cattante e potente. ni. De Prospero. Bressan, Fer- .4LM.4S: Jo>;a. Catalini. Miglio- chini tn» gu sconfitti. Discreto Al 40’ è ancora Giunchetti 

----- ORFEO GRIGOLO raro. ci: Pctrucci, Bernanl», Trcvisan; l'arbitraggio. che indirizza in porta una 

AREZZO, 30 — Arezzo ha Dopo i numerosi incontri -- Arbitro: Sordi di Roma. L’inizio delia partita vede le palla tesa c tagliente, ma Sai- 

ospitato oggi gli aUeti della effetttoU oggi; i primi due FOfRiia - RanmO 2 - 1 T-Ì-aV^S^Ìi vu.ii Bom- ® eriuivaicrsi. cd i i...,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 

Italia CenSIle impegnati nel-classUicaU per ogni categoria lOTmid I pò; Bre.<^n. IniÒSimi ^ ns.. - a- -i- a »- 

la eliminatoria intenegi^e disputeranno la finale in sede FL.AMINIO ROMA; Savi; TERRACINA, 30. — Le ^ a* 2'^’ registra ii pri- GiaCimeiltl (Il DBtrOllO 

del Primo Trofeo Raioevk d» ancora da destinare. C^ia Rinaldini; Criscuoli Fi- me battute di gioco facevano ™ mo corner per gii azicndau. u ... 

lotta greco-romana. F state Ecco le classifiche per ca- lippi; Capranica; Caciolti, prevedere un incontro vivace .rp.tro- -isr roionioni Sabatini viene rinviato in Uig Dn 9 

una manifestezione di alto tegoria: Pesi'piuma; 1) Ven- Zingaretti, Paoluccì, Cavai- e senza risparmio. Infatti al to un difen;<ore. Dopo t»ue mi- iti ■ u . 

interesse sportivo, ben orga- turi di Roma;2) BooflgUoli di lari, D’Adami. * 4’ De Protro, al 6’ Serafini Rete- ai 37 ' dei urimo temno- Josia corre ii primo seno certamente potrebbe essere 

ninata dalla Società giima- Bologna. Pesi gallo: 1) Miotti FORMIA: Cairo; Parisi, I*u- mancavano la rete per poco; j^aclnanti * * ’ Pericolo: un tiro di Fasquaiuccl “n® buona notizia! Però in Via 

stica Petrarca che presentava ^jj Boma; 2) Olivieri di Faen- rificato; Di Paola, Aloisi, Me- mentre all’8’ è la schiena di ,...,,.1 *, ,, . , attraversa tutta la luce della esistono pozzi di pe- 

agli appa^ionatì libali il P®so mosca: 1) Ciabattoni dani; Parisio, Ferrara, I%rro- pemareila che si incarica dii 1 porta e si perdo sul fondo a fli o giacimenti metaniferi 


Tuno DECISO DA UN GOAL DI MACINANTI 

I _ / 

I 

Afmas-Atac 1-0 


di non vedere. 

Dopo il riposo il Tivoli sem¬ 
bra intenzionato a rimontare 
lo svantaggio del nrimo tem¬ 
po e ai 10’ La Plaga stanga 
a rete. Saivioli para come può 
ma la palla carambola sul; 
palo e finisce nel sacco. 1 
kAl 14’ Giunchetti tenta la 


OFFERTE 


NUOVA organizzazione assicura- •: 
tiva rami elementari e vita as- - 
sumc ottime condizioni predut- . 
tori già praticL Telefonare 35152. ^ 

1938 - 


Itti c per le vriiersevicn, i.,o*ona. - I -il i - i- della rete, ma .senza e^ito. 

quali Mauro. .APRILIA: Nuti; Fantucini, La Vittoria Ila premiato la aquacira migliore Su capovolgimento di fronte' 
ena, H moto- Battaglia; Severini, Maiolini, ___Ticconi tira ma pronto Ugaz-I 


nnn della squadra. Bagnarmi Zampare; Massimi, Carrozzi- 
«cattante e potente. ni. De Prospero. Bressan, Fer- 


ORFEO GRIGOLO 


Formia • Ranmio 2 • 1 


Zamparo; Alassimi, carrozzi- zio para. 

ni. De Prospero. Bressan. Fer- .4LM.4S: Jo>:o. Catalini. Miglio- chini tn» gU sconfitti. Discreto Al 40’ è ancora Giunchetti 
raro. tf; Pctrucci, Bernard», Trcvisan; l'arbitraggio. che indirizza in porta una 

Arbitro: Sordi di Roma. Mannuocl. Bottini. CaTdiero. Pan- L'inizio delia partita vede le paHa tesa c tagliente, ma Sai-i 
Rete al 31 del primo tem- Macmanit. due .«iquadre e<iuivalcrsl. cd l nm,; 

DO* Bressan. • -5TAC: ccochctu. Vitali. Borri; jKirticrt sono impegnati di tre- ' , 

— ^* I ni f'ili.kt 1 Tifi r* _ kK S . mm I 



Roma. 


to un dlfen;»ore. Dopo thie ml-j 


La squaira tecnicaoiente ìtiSSfenffc? eU ^LitTa tettS: ciata da foori area_ veniva p„.aienza dafi’ALMAS ed é ^«6 TATac oritene altri due cai- TeZ noi òari modS iTdi 


La squadra t^nicaoiente :i:^:'à7'pirènze'Wsi’médio- stringendo gU ò^iti a batter- prevalenza daJl'ALMAS ed i »•« * aiau ottiene aitn due cai- nei vari modelli e disegni, 

piu a posto * state quella n ^ strenuamente _ neOa loro ‘J? nelle faM conciustvei^ dangoio, neutralizzati dal di-jgiacche, pantaloni e le stoffe j 

romana che ha ottenuto 4 vit- Mooii di Firenze Pesi area. Le rare azioni di con- al quale si fareva Isolani U- aeiic azlont. bene impostate a fensort hlancazzurrl. Negli ulti- più belle. « SUPER AB ITO » In 

torie c un secolo po^. ma tropiede degli ospiti sono sta- scilo dalla porta con una In- metà campo mi minuti l gialiorosM si getta- Via Po. 39/F (ang. Via Simetoi 

anche gli emiliani si «sono n’Annòrto di Faenza ’ stroncate da Cairo che nel- felice scelta di tempo: Bres- Tra i mignon 1 uià destri» M&n-|no all’attacco al a ricerca del pa-lè un nome che non si deve di¬ 
dimostrati lottatori di notevoli nppui lU »»» rac*»».**. à ..»««>* ca*. auitatn T*Alani rLTk* ATTta 1 - t aa «.. .. I aZ ■ O a.» i_ _• I 

possibilità. 


Macinanti uk ui x'asMjuaiUCCi rciu JII via 

, attraversa tutta la luce della esistono pozzi di pe- 

f»eniò*'«t^riÒ*-r ‘ ^ * fli ® giacimenti metaniferi 

tolta viitarta al 37 tol pnreo ^ Dono un altro come*. esiste una grande Ditta 

tenpo; « merito dei goal va al- Sir^TAC L^MAS vi all’angolo di Via Simeto: « SU- 

1 sta sintstra Maanantl. che pre- * temn^ PER ABITO » un nome rinoma- 

venuta l uscita di Ceochcttl. ha ^ ° to nel campo dcll’abblgliamen- 

po^to comodamente segnare • t®. "c”® cui vetrine figurano 

porta vuota. La squadra azlen- P« i migliori impermeabili per 

tole ha subito per molto tempo scherma- uomo, donna c giovanetti, pa- 

4a prevalenza doII'ALMAS ed è ATAC ottiene altri due col- jomt nei vari modelli e disegni. 



’Apporto di Faenza. 
TENO CASCIAI 


la partite odierna è stato san evitato Isolani pioteva co- inucct e Macinanu. per i fatancaa.|regglo. ma 
'molto accorto e applaudito si segnare a porta vuota. Izurtli • O mediano’destra Blan-lounUa. 


risultato nonlmeoticare! Sartoria di eia: 
I vendita anche a rate. 


CALZATURE 

^UacohettL 

VIA LUCREZIO CARO 48 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


lUnità 


CAMnOKI l»|{L M0\l»0 Ul 4 PKII I.A l*A4:;i<: FUA I PUP4HA 


Ciancola ho aderito 

ol Congresso di Vienne 


Le adesioni di Rik Yan Steenbergen, Brìck Schotte, Ockers e Impanis 


31 campione del mondo di 
ciclismo dilettanti, Luciano 
CIANCOLA, avvicinato da un 
nostro redattore dopo la ce¬ 
rimonia della consegna di una 
medaglia d’oro da parte degli 
sportivi della Ciclistica Trion¬ 
fale, cd interrogato a propo¬ 
sito del Congresso mondiale 
dei popoli per la pace che 
avrà luogo prossimamente a 
Vienna, cosi si è espresso; 

« Come lei sa io non sono 
un particolare conoscitore di 
problemi politici; corro per 
molti mesi aU'anno, cerco di 
fare del mio meglio per riu- 
ECU’e e soddisfare le esigenze 
(sapesse come sono esigenti 
i tifosi...) rìegb sportivi e 
quindi tutta la mia attività 
la dedico allo sport. Tutto ciò 
però non mi \net3 di sapere 
che possimamente a Vienna 
avranno luogo le Assise della 
Pace alla quale parteciperan¬ 
no i rappresentanti di tutti 
i popoli del mondo, che aspi¬ 
rano sinceramente a risolvere 


la pace, perchè ne abbiamo 
abbastanza di vìvere neU’in- 
certezza. Noi sportivi, che 
disputiamo gare in ogni pae¬ 
se del mondo, siamo lienti di 
poter dimostrare col nostro 
e.sempio che l’accordo tra i 
popoli è poss’bile. 

Per questo desideriamo 
che i negoziati trionfino sul¬ 
le soluzioni di forza e che 
il Congresso dei Popoli che 
si terrà a Vienna porti ad 
una distensione internazio¬ 
nale >». 

Coppi - SchuHe 
vincono a Parigi 

PARIGI, 30 — Coppi e Schulte 
hanno vinto al Veledromo d'in¬ 
verno l'americana di 100 7m., 
prima prova del Criterium di Eu¬ 


ropa, attaccando dopo metà coi sa 
e riuscendo assieme alla coppia 
olandese Peters-Derksen, a dop¬ 
piare i più pericolosi avversari 
negli ultimi venti giri. 

Ecco la classifica: 1) Schulte- 
Coppi Olanda-ltalia) 13 punti, co¬ 
prendo 1 100 km. in 2.06'26"l/5: 
2) Peters-Derksen (Olanda) 6 p. 

A un giro: 3) Ryckaert-Adria- 
enssen (Belgio) 27 p.: 4) An- 

drleux-Poblet (Francia-Spagna) 
14 p ; 5) Plattner-PPattersón 

(Svizzera-Australia 4 p.; 6) Rey. 
nes-J. Le Nizerhy (Francia) e De- 
laux-Michel (Francia) 3 p.; 8) 
Plel-Logerot (Francia) 0 p. 

A due girl; 9) Blusson-Chapat- 
te (Francia) 15 p : 10 Dtot-Ml- 
gnat (Francia) 2 p. 

A tre girl: 11) Redolfi-Magnl 
(Francia Italia) 2 p ; 12) A. Se- 
res-Adam (Francia) 0 p. 

A 4 girl; 13) Bcllenger-Deledda 
(Francia) 5 p.; 14) Darrigade-Ro. 
blc (Francia) 4 p ; Ì5) Surbatis- 
Baldassari (Francia) 0 p. 



IPPICA 


Squalificati Hit Song e Cancannière 

Frances Bulwark vmee il G.P. delie Nazioni 


/ primi due rompono sul traguardo — JJ na gara caotica e un finale arroventato 


Ieri manina presso t locali della Ciclistica Trionfate ha 
avuto luogo la premiaxlone degli atleti che si sono distinti 
nel corso della brlliantissima stagione ciclistica. Nella stes¬ 
sa riunione gli sportivi giallo-rossi del quartiere hanno con¬ 
segnato al campione del mondo Luciana Ciancola una me¬ 
daglia d'oro. Erano presenti alla riunione noti esponenti del 
ciclismo. Nella foto alla destra di Ciancola. il comm. Rime¬ 
dio, il presidente del C.R.L. dell’UVI comm. Veccia ed il 
Commissario Tecnico Protetti 


(Dal noatro oorr Upondanf ) 

MILANO, 30 — 11 Gran Pre¬ 
mio delle Nazioni, il maggiore 
evento del trotto italiano di 
tutti i tempi, ha avuto oggi a 
San òiro un epilogo sconcertan¬ 
te e drammatico. Corsa caoti¬ 
ca e povera di episodi salienti, 
solo nelle battute finali ha da¬ 
to un momento di emozione al 
foltissimo pubblico che si era 
stipato nei recinti per assiste¬ 
re ad uno spettacolo che si era 
preventivato alla vigila ecce¬ 
zionale. 

Quando infatti << Cancannio- 
re», la forte giumenta france¬ 
se. superate le resistenze degli 
altri concorrenti, stava per ta¬ 
gliere il traguardo da vincitri¬ 
ce, era avvicinata e impegnata 
severamente da «Hit Soqg», 
tanto che nello sforzo di resi- 


L* ENTUSIASMANTE GARA DELL* U. 1. S. F. SUL CIRCUITO DEL VESUVIO 

Fabbrocile con una lunga volata 

vince a Napoli il Gran Premio ^^Lavoro,, 


(Dal noatro inviato apociala) 

NAPOLI. 30. — P. Stazione 
Centrale di Napoli: gruppi /ol- 
klorlstici in costume espongono 
al tiepido sole di un novembre 
che sta per terminare e che vuol 
'asciare un ricordo gradito di 
sè, le loro policrome t'anelò: 
donne e ragazze net caratteri¬ 
stici abiti regtottali si pavoneg¬ 
giano facendo tintinnare le gioie 
che portano appese al collo e 
tacendo bella mostra del monili 
di oro vecchio chissà da quan¬ 
te generazioni tramandati: è il 
Rlk Van Steenbergen pittoresco contorno che accom~ 

. . . . , pagna tl 3. Congresso della Con- 

pacificaniente i gravi proble- federazione Generale Italiana del 
mi che attualmente assillano vaporo che qui a Napoli ha con- 
1 umanità. vacato u fiore dei sindacalismo 

Sono dell’avviso die, come ((aliano, 
nello sport, tutte le contro- Ore io sul viale di S- atovan- 
versie, tutte le dispute si pos- m a Teduccio: sotto u medeai- 
sono risolvere con la colla- mo soie, caldo e dorato, afaml- 
borazione e la comprensione leno altre casacche colorate e 






I corridori pronti a scattare attendono il «via» che verrà dato dali’dn. Inverni»! 


Dorazione e la comprensione *“”0 aure vasaccne coiuraie e ma e un aooraccio cne ancne ( napoletani! Bigossl, Milo Checchi Monci e , . • 

reciproca in uno spirito ami- brillano parti nichelate di mac- se qualche volta è troppo inva- jug svanita la soerama MarcotuUi riacciuffanò 1 tuaai- ^3 corridori 

chevole emulazione per il .5°”° * incorrenti del 1 , dente, tuttavia commuoie e fa che tl nvia* alla corsa venga tivi seguiti poi anche da Traina . . • * é . 

progresso restando sempre nei Lavoro che il capire *** scntn^nli aget- aato dali on. Vi Vittorio, impe- «= da Petrocchi. Una foratura A Fddnhof 13 5. tSDDi 

limiti di quella valutazione regionale campano deU tutosi per lo sport piotare sia g„ato in un comizio quasi con- blocca il bravo Mann che dcpc 

serena delle cose che distin- temporaneo, giunge il segretario rinunci^ a djsputare'U volata 06 l OuO 0 AfgGnhllB 

EiiG i noDoli civili dn Quelli MontchaTmout, coediuva^ del mc^ogiortio^ Oggi 3U tutte pellet Fede^cziotte nazionale dei finale^ Torre del Greco è supe ' “ 

abituat? a risolvere le^ver- Valerio, hanno con- le strade del circuito del ve- sindacato altmentansti. on. in- rata dt stanco dal gruppo di ^A PAZ. 30. — L’olandese Faa- 

tenze tra le nazioni a suon in questa popolare e pit- supìo «el/e .nnumercpolt loca- gemtzzi che abbassa la bandie- testa, e sul viatorie di s aio- nhoff ha vinto in volata la quln- 

di cqnnona^ ‘ ^ H ,riuasi riverenti aello starter. E d segno del- ^nni a Tcduccio si presenta un ^ tappa del Giro ciclistico 

aSsco ^rcin entusiasti- partenopea / corridori uispini di fronte al colosso fumari e la libertà alla scatenata muta gruppo di 20 corridori. La to- d'Argentina clavenU a Muleiro 

ramenVe arpSl-fnia del “ PurjUe. non at- (che oggi però noti fuma), folla, aa 44 puledri che si gettano a lata è entusiasmante: pa.te co- 'Grande Buenos Aires), G. Wei- 

a “ scgualc del folla e sempre folla. Uno stret- perdifiato a divorare lo strada, me una furia Fabbroouèda lon- lenmann (Svlz.) e Femandez 

Congresso dei popoli per la via: la fniln generosa navoleta- tn mrr doin . aver n rnwe varco (^g^cola è raggiunta in un batter tana, resiste agli attacchi di tut (Grande B A ). 


pace perchè solo con la pace 
si possono sviluppare le scien¬ 
ze l’arte e lo sport. 

Sappiamo tutti per amara 
esperienza che cosa significhi 
la guerra: significa lutti di¬ 
struzioni incalcolabili di ric¬ 
chezze e freno a tutte le atti¬ 
vità costruttive dell’uomo. 

Mi permetta di salutare 
dalle colonne del giornale che 
lei rappresenta tutti gli spor¬ 
tivi italiani e mi permetta 
altresì di lanciare loro un in- 


d'occhio: ma già lo stato della ti. resiste anche all’ulUmo ten~ 
pavimentazione comincia a fare latito di Busso che lotta con 
brutti scherzi. ' lui a denti stretti. 

Piacentini, petricca e Genna- napoletano non si lascia 

■ j „ M rclli sono i primi a rendersi con-, ^rprer^ere: suo è stato Tini- 

Vince di sirena misnra - 

■ mm biciclette orou- nettamente distaccato tl 

_ m agAAl sano i sintomi dei disturbi cau romano Busso. Gli altri, st ac 

lo UfìlYIO Calili’ AltlOlfìPI III.RI chilometri dt bai- rappigliano per t /losti donore. 

ID MUIIIQ oUII ìbIIIoIUI I 10*01 lonzolio provocato dal selciato ^ tu Giuria ne dovrà accoppiare 

1 i sconnesso Alla Madonna delTAr- rliversi giudicandoli ex-aequo. A 

co la media che finora è man- intervalli, giungono gli al- 


slere alla pressione del ma¬ 
schio saltava, imitata anche dal 
rivale; cosicché entrambi pas¬ 
savano il traguardo in rottura 
e venivano squalificati. 

La prima moneta era quindi 
raccolta da «Frances Bulwark», 
che precedeva « Tryhussey », 
« Schtch Thlstle », « Birbone ». 

Il successo comunque e grrl- 
so ad una valorosa e corretta 
trottatrice, l’americano-svedese 
«Frances Bulwark», detentrice 
a pari merito con « Permit » 
del primato europeo In 1’ 17" 
3/10 al chilometro, ragguaglio 

segnato a Stoccolma la scor¬ 
sa estate. 

Le quote degli allibratori in¬ 
dicavano in « Cancanniere » la 
preferita del giuoco. La trotta¬ 
trice d’Oltralpe era infatti of- 
forta a 1 'A seguita da « Hit 
Song » a 3, « Frances Bulwark » 
a 3 e 1/2, «Schotch Thlstle» a 
4, « Permit » a 5 e gli altri a ci¬ 
fre più alte. «Bayard». cavallo 
da Gran Premio, poteva essere 
giocato anche a trenta e più 
contro 1. 

La sgambatura cl mostrava 
dieci cavalli in forma splenden¬ 
te nei loro lucidi mantelli, agili, 
sicuri nella camminata. Molta 
ammirazione suscitavano « Hit 
song », il 3 anni americano im¬ 
portato da Orsi Mangelli, dal 
modello slanciato eppiccante; 
« Cancanniere », potente, e sicu¬ 
ra: «Schotch Thistle» Infioc- 
chettato di cremisi nella lunga 
criniera, mentre il solo «Per¬ 
mit », opaco e arruffato, dentm- 
clava una condizione legger¬ 
mente arretrata. 

Ed eccoci al tanto atteso mo¬ 
mento. La partenza data con 
Vauto-start, vedeva « Saint 
Clalr», il rappresentante ame¬ 
ricano del signor Towne, pren¬ 
dere la testa di spimto, seguito 
da «Mighty Fine Schotch 
ThLstle »l 4< Frances Bulwark » e 
gli altri, con «Birbone» in bre. 
ve rottura. Alla prima curva 
«Mighty Fine passava poi al 
comando e alle sue spalle si si¬ 
stemavano « Saint C l a i r », 
«Frances», «Schotch», seguito 
dal grosso con . Permit» in te¬ 
sta, in rottura ma prontamen¬ 
te rimesso. 

L'americano della «Valsassù 
na » conduceva a buona anda¬ 
tura per tutta la dirittura di 
fronte e sempre primo affron¬ 
tava la seconda curva mentre 
.«Cancanniere» con un allungo 
vistoso, rimontava posizioni e si 
portava al secondo posto. Il pri¬ 
mo passaggio vedeva i cavalli 
cosi schierati; >-Mighty Pine» e 
« Cancanniere » affiancati, poi 
«Saint Clair», «Frances Bul¬ 
wark » e « Permit » schierati su 
di una linea e seguiti dagli al¬ 
tri ben raggruppali. 

Passata la curva delle scude¬ 


rie, si registrava un allungo di 
«Schotch» che si portava tra 
i primi mentre le posizioni di 
testa si mantenevano inalterate. 
La curva finale veniva superata 
ancora da «Mighty Fine» alla 
testa di tutti, ma in retta d’arri¬ 
vo era « Cancanniere » che, con 
un'azione irresistibile, passava 
portandosi allo steccato. A cen. 
to metri dal palo «Hit Song», 
che aveva girato in terza ruota, 
sferrava il suo attacco podero¬ 
so e a questo punto si verifica¬ 
va rincidente gìè menzionato. 

Dopo l’arrivo era richiesta la 
fotografia ed il pubblico atten¬ 
deva impaziente il verdetto del. 
la giuria. Dopo alcuni minuti di 
attesa si aveva la conferma del¬ 
la squalifica dì «Cancanniere» 
e di «Hit Song». La vittoria 
toccava a « Fmnces Bulwark ». 


Sul più alto pennone sventolava 
cosi' la bandiera azzurra con 
croce gialla di Svezia. 

L. D. S. 

L’ordine d’arrivo; 1. Frances 
Bulwark (Scuderia Vasoy) guida, 
ta da Nordin; 2. Tryhussey (Scu- 
drela Glovannini) guidata da 
Zamponi; 3. Scotch Thlstle (Scu¬ 
deria Ticino) guidata da Mlsero- 
ni; 4. Permit; 5. Birbone; 6. Mlgh- 
ty Fine; 7. Saint Clair; 8. Bayard. 
Cancanniere e Hit Long squalifi¬ 
cati. Tempo: l’10”8. Totalizzato- 
re: 57, 20, 73, 20, accoppiata 1165, 
duplice 144. 

Scherf a e quote TCTiP 

COLONNA VINCENTE: 2 Xl 
I X; 1 1;*1 X; 2 1; 1 1. 

LE QUOTE: al c dodici» lire 
1.606.467; agli «undici» L. 48.680; 
ai « dieci > L S.OOt. 


Fra ncia-nana 3 - 2 

Gli « azzurri » sono così eliminati dal 
Torneo internazionale « Re Gustavo » 


PARIGI, 30. — La Francia 
è -entrata oggi nelle semifi¬ 
nali del Torneo internazio¬ 
nale Re Gustavo, eliminan¬ 
do l’Italia con tre vittorie a 
due. I giovani azzurri hanno 
avuto la sfortuna di non po¬ 
ter disporre dì Bergamo, la 
cui assenza (dovuta all’infor¬ 
tunio subito nel singolare di 
venerdì contro Haillet) si 
era già fatta pesantemente 
sentire nel doppio disputato 
ieri. 

Il giovanissimo Nicola Ple- 
trangeli. che ha preso il po¬ 
sto del nostro « numero 2 » 
contro il forte Jean Molina- 
ri, non ha potuto che oppor¬ 
re una volonterosa ma limi¬ 
tata resistenza, ed è stato 
battuto con un punteggio 
piuttosto secco. Con questa 
vittoria i francesi, che ave¬ 
vano già al loro attivo I due 
punti di un singolare e del 
doppio, si sono assicurati il 
successo, avendo raggiunto 
quota tre 

L’ultimo singolare fra il 
nostro Giuseppe Merlo e Ro¬ 
bert Haillet aveva perciò so¬ 
lamente un valore « accade¬ 
mico »; ciò nonostante due 
atleti hanno dato vita ad un 
incontro molto bello e tira¬ 
tissimo. nel quale hanno pro¬ 
fuso ogni energia, decisi a 


difendere fino in fondo il 
loro prestigio. Ha avuto la 
meglio l’azzurro, che ha co¬ 
si vinto entrambi i « match » 
disputati e conquistato gli 
unici due punti deU’Italia in 
questo sfortunato incontro. 

Ecco il dettaglio delle par¬ 
tite odierne: Molinari (F) bat¬ 
te Pietrangeli (1) 6-4. 6-2, 
6-2; Merlo (1) batte Haillet 
(F) 7 -5, 7-9. 6-4. 6-3. 

Arrivati a Brisbane 
i tennisti italiani 

BRISBANE, 30, — Sono giunti 
oggi in areo 1 tennisti italiani 
Cardini, Cucelli, 1 fratelli Del 
Bello e Pisa Bono, che nel gior¬ 
ni li, 12 e 13 dicembre incontre¬ 
ranno l’India per la finale inter¬ 
zona della Coppa Davis. 

Da Calcutta intanto si appren¬ 
de che farà parte della squadra 
indiana anche Naresh Rumar, 
considerato il n. 1 del tennis In¬ 
diano. 

In maria Italia-Francia 
di ginnastica femminile 

PARIGI 30. — Nel programma 
inlemazionale della Federazione 
francese di ginnastica figura un 
incontro femminile Italia-Fran- 
,cla nel marzo 1953 da disputare 
in Italia 


R. ROMA: Ferrini; Bossini,|mite delle loro forze. In consÌ-|tenuta sh( 40 all'ora aumenta ’ P'” sfortunati. 


Vito affinchè aderiscano al Rosi, Zanatta, Latessa; Marini, derazione delle assenze di Gab- leggermente e qualcuno dei con- 

Congresso mondiale dei po- Ferrone; Giorgi, Ciurli, Martini; brielli e di Farinelli dobbiamo correnti cede e perde terrene 

poli per la pace che avrà Silvestri, Falmara; Monti, De dire che la Roma ha meritato Corndi si ferma per gonfiare 


poli per la pace 
luogo a Vienna >*. 


Santis, Volpe. 


CARLO M.ARCUCCT 

ircco l'ordine d’arruo: 

1. Fabbrocile Domenico (O. S. 


la vittoria se non altro per il una ruota c poco dopo dovrà ^ bi^i„ h.miix ri,. i 

«un,-» nurnm mrtlprn nirrlf n trrTn tkt T* WapOIIJ cne compie I 


I R. AMATORI: Cuscito; Barza. cuore gettato nella partita. aurora mettere piede a terra per 
• gh», Fellegrini, Baldacchini, Sa- Tra i migliori in campo ci- tiucatura assas^a che gli 

b« I •* _ - - .. . - _ ^ « fnr/t T\£trnoro «trt Hm 


50 km. del pereorao in ore 127”; I 

l’iiiIpsifliiiiileiriiinniRni i r-SLtRMèstt £ 


«Verso la paco, edito dal che sono riusciti a mantenere 
Comitato stesso, sottoscritta Pcr tutto 1 arco dei 40 minuti 
dai più popolari campioni del secondo tempo il vantaggio 

acquisito nel primo. 


Bonanni, De Vecchi. Mattioli; Lalessa. Volpe e Martini: dei stZ^io e cerca dis^- Q««Wp. («*. A. HepoH); A D. 

Rossi, Masini; Molinan, Matac- milan^i Paccioli. Matacchini ratamente chi gli possa dare Michele OlovennI (0.8. A. Ne- 
chini. Crivelli. forse il migliore in campo, e ^i bastone rabberciare Poll); 6. Tettlnl Tonino (Q. S. 

Arbitro: Somma di Fadova. Masini. L’arbitraggio del signor òtta meglio la sua bicicletUi: lo Oxz*ne*e Boloena); 8. a pari 

Afa rcatori.'Oiel primo tempo al ^mma è stato alPaliezza della troverà più avanti e terminerà meritoi Chaechi.Marinu»!, Con- 

4’ mèta di Latessa trasformata situazione coragaiosamente la sua aara con tl. Traina. Filippi, Querei, Ben- 


R. G. 


1 risultati di ieri 


-THi T ’ mèla di l>alessa trasiormata situazione coroy^iosarnenfe ìa sua gara con tl. Traina* FlUppià Quarci* Ben- 

BRU XKl<LH S* 30 — Fra le da Marini; al 19’ De Vecchi su r, G. qmc/ rnaniiDno di fortuita, einl. Cardini* Moncì, Bigozzf. 

adesioni di note personalità punizione; al 31’ mèta di Zanai- - j-,, corcwio-ti di Confi Milo, De Luca. MarcotuUi, eri¬ 
che giungono numerose al ta non irasfomata. Nel secon- I |.Ìsul4«4; «i: Jo,.: russo. Rencmi. Tatlmi e vigno^ maldl, Muaollino, Ruso; 22. Pa- 

Comitato belga per la pre- do tempo: al 40 mèta di Masini non ottengono altro risultalo octrohi; 23. Barbini, Fiorini, 

parazione del Congresso dei “on trasformata. ^ risultati delle partite del- Vallungamento del gruppo Santini, Battini, Boccia. Vlgnoll; 

Popoli, particolare significa- La partita fra i bianconeri ro- jg giornata del campionato nulla di fatto A Terzigno 29. Esposito a 2*; 23. Corridi a 

(to assume la dichiarazione mani ed i milanesi deU’Amatori italiano di rugby - Serie A: c'c un jm' di baraonda per un 2’10”; 2C Marm, Bizzarri. Spara, 

pubblicata sul bollettino si è risolta in favore dei primi a Milano: Milano b. Parma 6-3 paHaggio a in elio chiuso che Valantini, Pallagrino, ' Rinaldi, 

« Verso la voce >» edito dal che sono riusciti a mantenere A Napoli: Padova b. Napoli 6-0 viene superato dai gruppo di rioco, Baroni, Piacantinl, Paa»a- 

Comitato stesso sottoscritta Per tutto l’arco dei 40 minuti A Roma; Roma b. Amatori 8-6. trsla. comiK.tlo di una quindi- ^ano. 

dai più impolari campioni del ISb, -Brescia si soitn le s iarre, .veti j V"Bta^o*^dr*Xa* 

ciclismo belga. il .. . J giocherà il 28 dicembre prossimo. „rtinro w. !/.<//, /,« «f. «if,. G v magio oi rsa- 

o; V Essa ha avuto due ben distin- 9 ' Pfo di tetro, fra gh altri corine sono state vinte 

ramninJ^ LziónMe di vflol Asonomie: nella prima parte --- ^ed rampone laziale Trama; j- sà/zar.e<e di Bologna 

campile nazionale di velo ^ SCHERMA O sono pr,, Petrocchi. Fabbroct- ^g, comi’ato UISP di Bologna e 

Cita, R. Glorie^ campione di un gioco più aperto e - c^nti .spr-a. ne Michele e g g JC 4 n:areto«a di Ro-'u 

nazionale di inserimento, seconda i mila- Pìrrnlini fprzn l ^ <per«.m«rvoi 

M. Depauw, R. Pauwels, jjggj serrate le file e grazie alla wILliUllIIl Ivi 411 bndanzoio si amra intanto a ‘ _ 

Stan Ockers secondo classif- |or^ <jel suo pacchetto di mi- • iK Vìana nonosiante i rat, . Mima fanna 

calo al Tour 1952, Rik Van schia superiore a quello dei ro- 31 I8llipi0natl 01 f 165113 nessuno r mitcìto a 18 OrilTia 13553 

Steenbergen_ ex _ campione mani, riuscivano a rosicchiare oro- ^Cl GìrO ifel KeiSlfO 



Borletti-Roma basket 58-51 


1 milanesi sono rimasti costantemente in vantaggio nono¬ 
stante i disperati tentativi di rimonta della squadra romana 


SCIIER.MA 


Ciccolinl terzo 

Stan Ockers secondo classif- ior^ del suo pacchetto di mi- • ài Vìabiu fugnn-^nie r nonostante i rar.j . «ima fanna * ' ' 

calo al Tour 1952, Rik Van schia superiore a quello dei ro- 31 I8llipi0natl Ol 1165113 tcntotiu nessuno r niitcìto a| 18 5flina 13553 f-r ‘ \ - 

VIENNA. 30 - L ulUma pr<^ Fabbri^del’'TaTnnTr *1 6Ìr0 *1 ^6111^0 ' ' 

campione mondo. Ray ^ ^e^d^e mète TOLUCA. 30 - Ecco l'ordine l ' 

Impanis e Gérard BuyU i tessa trasfonnata da Marini, e sclabo’a. ha visto la vittoria tmaio et. rretn c neirrneno st d'arrivo della prima tappa del K»»'» t“**® >* pe» della 
quali hanno aderito al C^n- di una punizione tirata aa ue deiiaustrtaco Plattner; secondo voltano indietro per irdcrr la Giro del Mcs-rico. Messico-To- squadra: allenare, dirigere, 
gresso dei popoli per la pace Vecchio. j i k* . si è classificato Lolscl. pure au- reazione digli stacr.iti. jluca di km. 50. 1> Juventino giocare, troppe cose anche 

chi» si terrà prossimamente La prwatenza dei bunconeri e terzo i italiano Cic Ma la reazione avviene e benjCcpeda <Mes':i in 1 ora 22*31"; per un atleta della classe di 

a Vienna, sottoscrivendo la romani è stata piuttosto nette nredo. vno alla volta, dopo iil2) Guerrero (Mess.) in 1 ora «Carlctto» 

«irniente dichiarazione- prima parte dell incontro. ____ 

^guente aicxiiaidzioiit;. «ruiriiir» nftimn pinco dei 


wnu ni rorriaori. cne passano „ t^oleo del lavoro c stato 
lestamente sotto le sbarre, sei dal a S V Biar.o di Na- 

grupTO di testa fra gli altr, ^ coope sono state vinte 
ce li campione laziale Trama; j- sà/zar.e<e di Bologna 

2 ^’^^\P^\P^y<^S,'" Fubbroct. ^g, com.-ato UISP di Bologna e 
te conti .Spe.a. De Michele e j,, g g »c,p;.-,ccto^ d. Ro-u 
Mann che c, apiiare fresco e ,per«.m«rvo> 

Sì oTTirii intanto a _ 


la 5riina 13553 * , 

i^el Giro del Messilo ' ^ 

TOLUCA, 30 — Ecco l'ordine spalle di CERiONI 


m Carletto » 


. rr;famentV: noi voe buooe*aperlure, ottimo gioco dei | 

«Certamente noi vogliamo velocissimi, scon- 

paginavano le retroviè avversa- ff Z fi I 

rie, arrivando a concludere la Va 

mète segnate dal v-eloce La¬ 
tessa. — 

Col trascorrere dei minuti pe¬ 
rò la poderosità degli avanti 
tniiancri cominciava a farsi sen¬ 
tire malgrado il prodigarsi di *Brescia-Virenza 
Silvestri, Volpe e Martini, e la *cacliari-Messina 
loro pressione faceva temere in •CaUnia-Moma 
un capovolgimento di trmite- *Legnano-Gcnoa 
Infatti crescendo di volume an- «Marzotto-Trevìso 
che il gioco dei trequarti e dei •Modcna-Lncchcsc 
mediani milanesi quesU asMime- ^ saleraitaaa-* Padova 
vano dMisamente le rtdlni del-. .piontbloo-Fanfalla 
U parUte, ed allo sedere degU .«i—c^-Veroiia 
ottante minuti, riuscivano a rac- ^ siracw» 
cordare ancora le distanze con. ^ 

una mète di Masini non Urasfor-j PARTITE Di D< 

mate ^rò da MatUplL dopo che 1 Genea-Brescia 

Zanatta già al 19’ del primo, , _._ 

tempo aveva rosicchiato parte; Leinaao-raaova 
del vantaggio romano con unai Mesaina-Verona 
altra mète non trasformate. | Modeoa-Cafliarl 
Porte a pareggio raggiunto, i, MoMa-Manotto 
romani avrebtero potuto, impre- m i- 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


Serie B 

l*tl La elas.sifica 


Li 

3-1 

2 .| Cagliari 
4 .C Legnano 
t-l Genoa 
I-l .-anfulla 
1-t Carretto 
^ • \icenza 
àlonza 


2 2 16 12 16 

2 3 21 13 14 

2 3 16 11 14 

3 2 16 IS 13 

4 3 13 S 12 


11 4 4 3 11 • 12 Al 


Ar»-Tsr«n(o-Magli* 
Mantova-'Lìvorno 
Molf«tta-V«ti«zia 
Par ma-Piacc o za 
Pavia-Lecc* 

Pis*-Erìipo.i 

Sambanadettaso-Raggiana 


Serie C 

I La classifica 




LE PARTITE DI DOMENICA 


.Hodena 

PiOBbino 

Catania 

SiracBsa 

Treviso 


n 4 4 3 13 19 12 Stabia-'Vigavano 2-1 

11 4 3 4 11 U 11 

11 3 4 4 15 14 19 ^ PARTITE Ol DOMENICA 

11 3 4 4 9 19 19 

11 3 4 4 9 13 19 Alessandria-Sambcned. 

11 3 4 4 19 14 19 Empoll-Parma 


I 

2-1 

2-0 Fmm» 

2-0 Aiaaaandi 
9-2 /anazia 
2-1 .raanalt. 
OC *anna 
2-1 Livorno 


■ndr. 11 


Modeoa-Cagliari 
Moesa-Maraetto 
Pi eabtao-Cataala 


èmitana 11 3 4 4 19 16 19 L**""*'*”^,^* 
asina 11 4 1 9 15 11 9 


care alla sfortuna perchè, «upe- 

riori nella prima parie come te- l|®■^•r■lteea-8l^acl 

mi di gioco e varieià di aziofil, j|Pr*T*9***‘à«*h«*« 


tmtà Ocfcera 


sono riusciti a contenere la 
pressione dei milanesi fino al lUl 


raefaUa 


Messina 

Lacchese 

Brescia 

Verona 

Pagava 


. Manteva-MoUetIa 

4 1. 15 9 Pavia-AràTaraato 

5 7 19 9 Pisceasa-Sanreaese 

6 9 19 i PIsa-Vigcvaaa 

6 19 19 S Reggiana-Livomo 


SanromoM 11 

£mpoli 11 

Molfotta 11 

Mantova 11 

Pisa 11 

’iaoonzo 11 

Mieiio 11 

Roggiana 11 

mgovano 11 

Sanbonott, 11 


11 7 2 2 19 9 U 

11 5 5 1 14 8 13 

11 5 4 2 10 8 14 

11 4 5 2 17 14 1£ 

11 5 2 4 13 8 12 

11 5 2 4 8 8 12 

11 5 2 8 18 11 11 

11 4 3 4 13 11 11 

11 2 7 2 11 11 11 

11 4 3 4 14 18 11 

11 3 4 4 14 18 10 

11 3 4 >4 14 17 10 

11 3 3 8 8 IO 9 

11 2 8 4 12 18 9 

11 3 3 8 11 14 9 


8 12 18 
4 8 17 
8 7 12 


BORLETTl: Stefanini (14). 
Romanutti (10), Rubini (li). 
Pagani (10), Sforza (8), Mi- 
liani (2), Gamba, Vaisecchi, 
Padovan, Reina, 

ROMA: Cerioni (11), Pa¬ 
lermi (10), Ferretti (11). 
D’Elia (2). Margheritìni (11;. 
Asteo (2), Paveri (4). For¬ 
tunato. Colantoni. 

Partiti di scatto ì milanesi 
sono riusciti a prendere una 
diecina di punti di vantag¬ 
gio che sono stati la palla 
al piede per i romani prò 
tesi per tutta la partita al 
niggiungimento del pareggio. 
Due o tre volte essi riusci¬ 
rono neH’mtento ma i mila¬ 
nesi come purosangue rispon 
denti alla frusta del fantin»' 
risposero scattando come in 
demoniati riprendendo subi¬ 
to le debite distanze. 

La Roma ha perduto ma 
non ha demeritato. Manca di 
rincalzi e si sa^va, come si 
sapeva che usciti due o tre 
suoi giocatori-base per faili 
personali essa non poteva 
mettere in campo una squa¬ 
dra all'altezza di controbbai- 
tere il quintetto dei campio¬ 
ni d'Italia. Infatti uscito Fer¬ 
retti, fino a quel momento 
una delle colonne della di¬ 
fesa e dell’intera compagine 
biancostellata, calato alla di¬ 
stanza Cerioni inesauribile 
francobollatore prima di Ro¬ 
manutti e poi di Rubini e re¬ 
gista di tutto il gioco della 
sua squadra, la Roma è an¬ 
data lentamente alla deriva. 

Difficile dire quali siana 
stati i migliori per il Bor- 
letti. Stefanini e Romanutti 
guardati a vista hanno reso 
meno del solito ma in com¬ 
penso Rubini e Pagani han¬ 
no fatto la loro parte, specie 
il secondo che sì può catalo¬ 
gare come il migliore in cam¬ 
po in senso assoluto per con¬ 
tinuità e rendimentà 

Delia Roma dobbiamo ci¬ 
tare Cerioni inesauribile. Fer¬ 
retti fino a che è sfato in 
campo, Mar^eritini e Pavé- 
ri che si sono alternati in 
campo con Asteo hanno dato 
il meglio di loro stessi che 
non è poco. Assolutamente i 
fuori fase Palermi in attac-l 
co mentre in difesa a^e spal¬ 
le di Stefanini ha fatto co¬ 
se egregie. 

La cronaca è ricca di spun¬ 
ti. Quando la partita si ele- 
'va a tali punteggi è però' 


impossibile seguirne le fasi 
una per una. Come abbiamo 
detto i milanesi sono partiti 
di scatto cd hanno un certo 
vantaggio che sono riusciti a 
mantenere per tutto il pri¬ 
mo tempo, terminato 37 a 27 
Priva di un centro che pos¬ 
sa competere con gli scattan¬ 
ti difensori grìgiorossi i ro- 



lo svantaggio e ci riuscivano 
a 10’ dalla fine ma per me¬ 
rito di Pagani prima e tlilia- 
ni dopo potevano riportarsi 
in vantaggio (37-33). 

La Roma raggiungeva an¬ 
cora due volte il pareggio 
con Cerioni (43-43) e poi an¬ 
cora con Palermi (45-45) ma 






Dna «rione «otto 11 canestro romano: pagaBÌ, Invisibile nella 
foto, ha tirato da lontano. Ferretti, Cerioni e Rnbini vigilano 


mani tentano la via del ce¬ 
sto da lontano e ci riescono 
con Ferretti e Cerioni ma i 
milanesi mantenevano le di¬ 
stanze con veloci puntate im¬ 
postatee da Rubini e realiz¬ 
zate da Stefqnìni e Roma¬ 
nutti. 

La ripresa ave\'a un diver 
so volto. I romani cercavano 
disperatamente di rimontare 


da questo momento, espulso 
Ferretti ed esauritosi Cerio¬ 
ni, essa cominciava ad anda¬ 
re alla deriva 

REMO GHERARDl 

I R19ULTAT1; Borlera-«Rotna 
SS-51; •Vatcse-Itela 45-19: •Glra- 
Keyer 59-M; Virtes-«TrÌestiiia 7*- 
63; Gallarate - « Gorfadana 35 - 36 . 
Napoli-Benem tl gioeberà U 14 
diccabre. 




















Pag. 7 —. « L'UNITA» DEL LUNEDI* 


UNA FAVOLA SOVIETICA 

L.A VOLPE 
E IL CAME 

di €iARiJS€MJW 

Un giorno un tìoscaiolo sla- e si guardavano l'un l'altra 
va sgombrando il sentiero del come se sorridessero, 
bosco, quando scopri una ta- Come sparare? Poteva resta¬ 
na di volpe. re ucciso il canel 

Scavò nella tana è vi trovò Le due bestiole videro il bo- 
una piccola volpe. Evidente- scaiolo, gli corsero incontro, 
mente mamma volpe era riu- Micia gli saltò sulla spalla, e 
scita a portar via tutti gli j] cane si alzò c appoggiò le 
altri piccoli. zampe davanti sul petto del 

Il boscaiolo aveva a casa un padrone, guaiolando e mordic- 
ciiccioletfo. Anch'csso era pie- cbiando per gioco la coda dei- 
colo piccolo non contando che la volpe, 
un mese di età. Così la voi- „ diavoli! - disse il 
picina e il cucciolo comincia- boscaiolo 
rono a crescere insieme. j, 

E come erano tutti occupati c se ne tornò a casa. 

a giocare! La volpicina si ar- o.. ' i i - «n 

^ ' Cosi la volpe passo nella 

rampicava e saltava come un 

„ I, Il casetta tutto I inverno, senza 

gatto, baltava sulla panca, e essere legata. 

dalla panca sul tavolo, driz- , . ' .... 

'I primavera comincio ad 

zava 111 su la coda e guarda- i ' i i_ • i* 

- I . andare nel bosco a caccia di 

va in basso. , • • • n- 

,, . , topi. Cacciava, cacciava, lli- 

II cucciolo cercau. di ar- ^ 

rampicarsi sulla panca, ma... , 

ni.rr! cnilovn. Abbaiava, cor- ^ Tizzone da allora non ap- 



^ ft i r- 

^ f» 


. LnhèJi 1 ÌÌtei»fcré 

IMFJRESòJONANTJl' DOCUMENTAZIONE SUI CRIMINI DEL COLONIALISMO 

V.v 


ilil JTiiTii 


a dei giovani italiani 


inviati al massacro in Indocina 

^ • * ; 

Espatriati per miseria e arruolati a forza nella Legione Straniera - Freddi annnucì di 
morte - La lettera di nn prigioniero • Quante madri sono in ansia nel nostro Paese? 


Cara mamma, in questo tica ha fatto avere alla madre 
momento mi trovo prigionie- attraverso il settimanale Pot¬ 
rò dei Viet, però tutto bene. luglio. Questa lettera è un do- . 

Pensa che Toffensiva era forte cumento chiarissimo e non ha hHli S MK) _ 

su tutti i fronti ed io ancora bisogno di commenti. Arman- MODO! eC MATT MUI 
non sono morto. Io e un com- do Glorio è un giovane ita- * tlT TIlflC Di ( SUEÈÈA 

pagno siamo andati a cercare liano. Come tanti altri, ha la- ^ •'•rig* 

acqua per la cucina, quando sciato il suo paese in cerca di 
spuntò dietro a noi una pat- fortuna, ed è finito nelle ina- 

tuglia Viet e ci fecero prì- ni di reclutatori senza seni- ^ imMinifiiMi -- 

gionieri come tanti altri. La poli che Io hanno arruolato «owwww owicilM 

notte la compagnia è stata nella Lepione strnuiera. Sotto , « 

•scassata e la mattina l’hanno questa bandiera, come mor- s» «-•ur» «ila fmmt 

finita. A dir la verità, sono cenarlo senza patrio, Arman- 
gente molto guerriera e buona do Glorio ha combattuto con- 
c|U 6 sti Viet e lottano per la tro il popolo indocinese, egli 

libertà del loro pae.se con di- stesso precisa le ragioni che ■lAlatar* d«l r*4«cl • vittlM <it 

ritto e umanità ». lo hanno spinto ad arruolarsi, ga*rr* è • cm*»o*bm 4 *U« «art* aui caap* tfal- 

E’ una lettera, questa; è la scrivendo al fratello Gmo, i^^aara dal algnart 

lettera di Armando Glorio, odia ste^ letteta. « Caro Gi- _ 

.. _«ni «o... 1 iiMci diritti e doueri di Cagaasat Oaaavtai 

un giovane italiano Unito ni- premio ver un domani costa- iMat tailia 


(l^iBMBta »• «-•Ura olla fwigiu) 


a dal algnart 


puff! cadeva. Abbaiava, cor- «« f‘ora non ap- premio p^r un‘d:,màìd cosùi- 

rc\a intorno al tavolo per POS o pui le \olpi. Forse tut- ^ ;p qie della Legione stranie- cari. Quando avrò finito ìa o^ta a luaga di Maaitai 

un’ora intera. Poi la volpe le volpi gli erano divenute plora Lilio come appare neU.i nuova rivista di Macario rn, che la Federazione mon- ferma di tre anni, avrò ìa jfnmtr» di aatriaalai è44 

saltava •'iù, c tutti e due se «Pericolo rosa», che si rappresenta a Roma con successo diale della gioventù democra- cittadinanza e un posto Uno- 2^ elnaaa 

ne andavano u dormire. no da star tranquillo per tilt- cvptt 1 * Bntt» dtl 5 * I 

Dormivo,.odo,mivanoc.lo- APPASSIONANTI INTERROGATIVI DELLA SCIENZA Ecco le ragioni t lie hanno d*UB ■•rtBi <8 «gr 

pu cssors! ben riposati coniin- _____ spinto questo giovane senza 


Granuli di materia trasportati nello spazio siderale • Esperimenti che dimo> 

t 

strano la pressione esercitata da un fascio luminoso - Potenza dei raggi cosmici 


,,,,“e™rir,.‘'Hn“‘rLodo; APPASSIONANTI INTERROGATIVI DELLA SCIENZA 

i lavano di nuovo a rincorrer- ' ~ 

si. Il cucciolo si chiamava ^ \ W ^ 

:'r"nLVa'ic!:: /M'A jf A 'll'l éW MWMW ^ A 

con una vocetta sottile che pa- 

lS£Ì£B^x»u tft» raggio «f® luce? 

autuniui erano cresciuti. Il __—---- 

cucciolo era divenuto nn buon .... . . s. . 

cane da posta, c la volpicina Granuli di materia trasportati nello spazio siderale • Esperimenti che dimo> 
si era ricoperta di una folta strano U presslooe esercitata da un fascio luminoso - Potenza dei raggi cosmici 

lielliccia. Il boscaiolo legava r 00 

la volpe alla catena perchè " “ 

non scappas-c nel bo-co. Gli Se fosse possibile viaggiare rò le alette dell’ampolla gi- 
‘ . , , a cavallo di un raggio di luce Tendo quando sono esposte al- 

nneresceva uccidere la voipt-, hasierebbero otto minuti per la luce solare, dimostrano che 
era tanto graziosa! Poi se ne arrivare sul Sole. Non che sìa la luce esercita una pressione. 

andava col suo Tizzone a cac- Questa un’idea del tutto as- Uria prova più chiara del 
niiuava coi suo 1 izzoiit a particelle picco- fatto che un raggio luminoso 

eia di lepri lissime di ipateria possono es- può spingere nel vuoto una 

Una mattina usci per dare sere trasportate dalla luce at- particella di materia, è stata 
da maniriare alla volpe. Guar- traverso gli spazi siderali a fornita con un interessante 
,, velocita pazzesche. Sono sta- esperimento da due fisici in¬ 

do, tua nella cuccia appariva jg anche misurate le dimen- glesi. 1 due fisici, con una 
soltanto la ctitcna; il collare stoni che dovrebbe avere un pompa appositamente costrui- 

pra rotto* la volpe era scan- frammento di materia per es. ta, hanno fatto il vuoto quasi 
era roiio, la cupe I trasportato da un raggio assoluto sotto una grossa 

pata nel bosco . jj* luce; già un corpo delle campana di vetro. Un oppor- 

e Bene — pensò il boscaio- dimensioni e del peso dei più tuno meccanismo permetteva 

lo — adesso non m’iinoorta tra i batteri sarebbe in di rovesciare un vasetto Jìosto 

IO allesso non ni imporla neiriiiterno della campana e 

pili di amiiiazzurti. r. -evideii- ja luce e di seguire r raggi contenente polvere^^mìcrosco- 

tc elle non sei diventata una luminosi nel vuoto. pica. Nella campana senz’aria, 

bestia •liimestica Sei una sei- eserciti una polvere cadeva, quando il 

bestia domestica. »ei una sci oggetti che colpi- vagito veniva rovesciato, e 

valica, una selvatica ». sce è dimostrato da un setisi- si raccoglieva sul fondo; se 

Chiamò il suo Tizzone, pre- bile apparecchio, composto di però un forte fascio di raggi 
co il fiipìlp alcune alette sottili leggeris- di luce veniva fatto passare 

se II lULiiL. 5j„,g g capaci di riflettere la attraverso il vetro della cani- 

— Cercala, I izzoiie — dis- luce coiue tino apecchfo. Le pana, la polvere continuava a 
se. _ Cerca la tua amica. — alette ruotano su perni che cadere, ma seguendo un pcr- 

. ii„ danno solo un lievissimo at- corso obliquo, perchè subiva 
e gli indico le tracce sulla trito; il tutto è racchiuso in la spinta-delia luce. La prova 
neve. un’ampolla di vetro, entro la di questo fenomeno naturale 

Tizzone si mise ad abbaiare è stato fatto il vuoto (anche se potrà sembrare po- 

^ quasi assoluto, estraendone co chiaro come la luce, capace 
e corse dietro le tracce, cor- l’aria. Le alette di questo seni- di passare attraverso il vetro 
reva, 'abbaiava seguendo la pUce, ma sensibile apparec- senta spostare la campana, 

trarria Andò lontano lontano chio, ruotano sc l’ampolla vic- riesca poi a spingere i gra- 
traccia. .Anelo lontano tornano esposta al sole. Non c’è udii dì polvere), è stata rac- 

nel bo.sco; quasi non lo si scn- nessun’altra forza che possa a- colta in una documentazione 
tiva più. zionare le alette, se non la cinematografica. Le due fasi 

n’i.M ir.io. ..iioiwio spinta data loro dai raggi so- dell’esperimento, la caduta 

uim tratto... siiciiz . lari. Calcoli precisi hanno della polvere senza la luce, c 

Ma ecco ili nuovo lo si scn- permesso di conoscere l’entità la caduta diagotiale sotto la 
ti arrivare* il suo abbaiare era pressione esercitata dal- azione della luce, sono state 

.vmnrc più udpp. Il hosvaio -1 »“ 5 rS «"• «vi più p.i.n.i •«.«.pi »l.rl d.l ««II. d.|. 


lavoro, e senza speranza di 
^ trovarne uno, ad emigrare c 

y _ ad accettare poi di finire mer- 

^ cenano nelle file della Legio- 

m ^ ne straniera: «un posto bno- 

RK vo da star tranquillo per tut¬ 

ta la vita ». Questa aspirazio- 
ne dovrebbe costituire un di- 

■ ritto per ogni uomo, dal giorno 

■ M in cui nasce; ma Armando 

fy W^mj W y A Giorio, e tanti altri giovani 

italiani, per realizzare que.sta 
_—.— -_____ loro aspirazione pagano ri- 
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tica ha fatto avere alla madre mento e poi subito In Indo- 

attraverso il settimanale Pat- cina. Qui cominciò la guerra, 

tuglio. Questa lettera è un do- _ la sporca guerra dei colonia- 

cumento chiarissimo e non ha __ _ listi francesi contro un popo- 

bisogno di commenti. Arman- WI WQWOX CC MATT mi lo jn lotta per la sua Indipen- 

do Giorio è un giovane ita- * tir tliac PI O ggm denza. Era guerriglia nella 

liano. Come tanti altri, ha la- ^ l'ari#* giungla, in un paese contro il 

sciato il suo paese in cerca di quale Emilio Genovesi non 

fortuna, ed è finito nelle ma- aveva nessuna ragione per 

ni di reclutatori senza seni- ^ nf ■im fwa nam ■ 11 ■ combattere. Dopo otto mesi di 

poli che Io hanno arruolato «WOTWW umcUM Legione. Emilio era morto, 

nella Lepione straniera. Sotto , « Era morto non per difendere 

questa bandiera, pine mor- iirvuaaaBta a» '-•Ura alla faaigiU) ja sua patria, non per una 

cenarlo senza patrio, Arman- causa nobile. Morto, perchè 

do Giorio ha combattuto con- ja g^a patria non aveva nien- 

tro il popolo indocinpe; egli te da offrirgli oltre la dispe- 

stesso precisa le ragioni che ■lAlatar* dal radaci ea^attantl a vittiM di razione della miseria. Oggi, 

10 hanno spinto ad arruolarsi, è a canaaoaaM aarta ava - dal- sepolto sulle rive del Fiume 

scrivendo al fratello Gmp, ^ alanar» Nero, superato già dalle vit- 

nclla stessa lettera; « Caro Gì- toriose truppe dell’esercito 

no... i miei diritti e doveri di Ci gn aaai Oaaavaai popolare del Viet Nam. Emi- 

premio per un domani costa- laaat failia Ho Genovesi chiede che si 

no cari. Quando avrò finito la Data a luaga di naaaitai faccia qualcosa perchè p;ù 

ferma di tre anni, avrò ìa Huaara di aatriaalai $4496 nessuno segua la strada che 

cittadinanza e nn posto Imo- 2 * elaaaa la miseria gli ha aperto da- 

m ***** ’• di faBtarla 

'"Ecr’irragron. 1 he hanno ' _ 

iTvSrd. e‘'^seL*i"'S'an 7 !'a"di ** | safertfoti «ttollci polac(hi 

trovarne uno, ad emigrare c *•'*•*• *» lB«a*lanaf lanzirA jUlla nam 

ad accettare poi di finire mer- i " loiufc «Klla pale 

cenario nelle file della Leqio- 1 TT" . 

ne straniera: « nn posto bno- VARSAVIA, 30. — Si e te- 

no da star tranquillo per tut- unta a Varpvia una assem- 

ta la vita ». Questa aspirazio- blea plenaria della Commis- 

ne dovrebbe costituire un di- Indlriara dalla fBalallat Sianaf e*».».* /i—. sione centrale dei sacerdoti 

ritto perognl uomo, dal giorno « 8 Va 0ulaU»r. ^’attolici dell’Unione dei par- 

in cui nasce; ma Armando . rmàm (luimi ^^ 1 ,., 

Giorio, e tanti altri giovani mocrazia. 

italiani, per realizzare que.sta Kci-o riprodotta uno desìi annum-i di morte sacerdote Shenrai ha 

loro aspirazione pagano ri- sv'olto una relazione sulla 

.schiando la loro vita e facen- nell’agosto del 19.51, partì per per quanto cercas.sero. il la- partecipazione del clero cal¬ 
do la guerra ad un popolo per la Francia con altri tre ra- voro sognato durante il viag- tolico al Fronte nazionale e 

11 quale, conoscendolo, prova- gazzi. Non avevano in mente gio. Furono arrestati dalla si movimento per la pace*, 
no un profondo rispetto. nè avventure nè legioni stra- polizia francese. A questo L’assemblea ha adottato al- 

Ma quanti .sono i giovani niere. Volevano lavorare e punto si pre.sentarono loro l’unanimità una risoluzione la 
italiani, che, arruolati dai ne- niente altro. Raccolti i soldi due possibilità; o tornare in quale chiede la cessazione 
grieri della Legione straniera, per il viaggio, partirono e riu- Italia ed essere messi in car- della guerra imperialista in 
combattono nel Viet Nam? Ci scìrono a .superare la frontie- cere per espatrio clandestino. Corea, il riconoscimento per 
sono in Italia madri che rice- ni dopo aver v'agato per tre o amiolar-si nella Legione tutti i popoli del diritto vi¬ 
vono dal minìstcìo francese giorni sulle Alpi. Giunti in straniera. Uno di essi tornò, l’autodecisione, la concessio- 
della guerra fogli ciclostilati territorio francese, i quattro gli altri si arruolarono. Furo- ne al popolo tedesco della 
aventi per oggetto; Comuni- ragazzi soffrirono il freddo e no inviati nel Marocco per un possibilità di creare una Ger- 
cazioiip ufficiale di morte; la fame, ma non trovarono, breve periodo di addestra- mania unita e democr.itic.i. 

(documento da inviare alle fa- _ . _ 

miglie). Il testo, uguale per 

tutte queste lettere, dice; « Il w W ^ M A A 

LE PRIME A ROMA 

coflosccnaa della morte sul A AwA AwA A a JìL ^ 

campo deU’onore del signor...» . .. .— - . . 

Seguono nome e cognome, le CINEMA stume » at Piccole tolgi v Uetia per quanto po^islblle. scende in 

generalltìL It luogo di ini^a- ~I — — Ereditiera, carne gii Otfrlva una profondità. Ciò avviene parti- 

zio^, la data e la causa della rii! r»rù<>ki nuova possibilità*, ll roinànz© è colanuente tn ceru momenti, 

morte; morto in combattimCn- v*ll UlLlll intatti la storia di una provln-come quello del culmine della 

fo. Una di queste lettere e ar- ..1,.^ erniedei primo novecento che miseria e dell’aborto di Carrle. 

rivata a Teramo m una vev- « »« nuli 1 i»ciu gmnge nella grande città in Dobbiamo noure anche la 
chia caserma adibita atl abi- “ cerca di lavuio. e che. luncri dal bella fotocrafla uanfocaie. e 


Indlriaza «alla raalsllat Si#nar CeBavaat Gaaàai 
«8 ria Oulaappa. * TBUIO (ftalta> 


Kero riprodotta uno degli annunci di morte 


LE PRIME A ROMA 


CINEMA 


Cili occhi 
clic non sorrisero 


stume » dt Piccole tolgi o della per quanto possibile, scende in 
Ereditiera. Carne gli otfriva una profondità. Ciò avviene parti- 
nuova possibilità: 11 romànzo è colanuente tn ceru momenti. 
IIntatti la storia di una provin- come quello del culmine della 
ernie-’del primo novecento che miseiia e deu'aborto di Carrle. 
giunge nella grande città In Dobbiamo noUre anche la 
cerca di lavuio. e che, lungi dal bella fotografia panfocaie, e la 



«tmpre piu ycini». Il bosc.aio- g. fj-atta di una macchina capace di scattare 
In si appostò dietro un pino. i pressione considerevole: per centomila fotogrammi ogni 


fazione dov’e risiede la fami- con 1 aosurdo titolo oh occhi trovarlo onestamente nelle In- ottima caiatterizzazlone di Ed- 
glia di Gastone Genovesi. Era che non sorrisero viene pret«n- dustrle ove si muore di lc»jca, die .Albert nel jiannl del coni¬ 
la prima lettera che portava tato ai pubblico U illm ameri- scende fino a farsi mantenere messo viaggiatore 

a Gastone Genov’csi una no- cano carrie. tratto dal roman- da un inetUocre commesso vlag- —- 

tizia del figlio, emigrato clan- z® Nostra sorella Carrie, dello giatore. Ma poi, conoscendo un I 

destinamente in corca di ]a- =c>’‘ttore Theodore Dreiser. distinto e bel direttore di rt- ^ gumcu iuil im I USSct 

voro, e fa notizia era questa; Sembra però che l roniaii/,l di storante. carne abbandona li i^a/ìona d ttvoxa sui fronte 
Emilio Genovesi, mort au Theodore Dreiser debbano rlce- commesso. La vita dovrebbe es- iranceae durante Ja seconda 
champ d’Iìonnenr. Emilio Ge- vere in questi tempi dallo scher- sere migliore, ma il nuovo a- guerra mondiale L’autocolonna 
nevosi, nato nel 1932. è morto nio un deplorevole trattamento, mante ha minato una certa som- jjj questione deve rifornire in 
combattendo nelle file della C.ii\ cmi tragedia americana era ma. per poter avere Carrle. Per- continuazione gii uomini de’ 
Legione straniera a Dai - Vi nt«ti» portato sullo schermo una ciò egli non trova pii! lavoro. E gnerale Faeton che combattono 
Thuong. nel Tonkmo. 1 ! 18 'flt*»- ca Eisesteln stesso ne me- Carrle Io abbandona al suo de- rutto 11 film è ImposUto sulla 
aprile tli (pie-sfiinno. Con dilava un rifacimento. Ma il ri- stlno, per «arsi largo da sola, a stanchezza ttelca degli uomini 
quella piccola, fredda comu- feclmenlo che se ne e fatto, per esibizione autocolonna. suUa loro 

nicazionò la Legione straniera '>I>cra^ regista Stevens, è sta- d gam nei teatri di vanetè resistenza, sui loro spinto ml- 
ha chiuso il .suo conto con la tuli altro che apprezzabile. a puiigla americana Iliaresco. e, sopratutto sul dis- 

famigliti del disgraziato ragaz- **,vedete, e una tra -un tenente e un ser- 

zo italiano: sulla lettera, un »t®rla mnnra, per cui 1 aggetti- gente il sergente odia H tenen. 

impiegato del ministero fran- » perfezlo- te per una vecchia questione 

cese ha messo un timbro lo l-» stessa .^ne ha ne. Questo personaggio non ten- esistente tra loro fin dal tempo 

i , subito questo Carne, che pure deva certo ad attirare su di se la m nace Eirii io remit* no nia 

Uno dei piu potenti telescopi solari del BMtido: naello del- stesso per tutti 1 caduti: Mori trattato clnematopafl- simpatia del lettore. Come 1 L Ln ca^o ni 

|•0«.r..•.rlo a..ron.mlco d. Mori. P.lomùr lù c.m.me oa u,. «p... dell, prougonlsu degù .UH rom.ùz, Bta 

. . ..... . » dliipo uniuiioie. iiir/n e della imiiortanzut di di Dreiser crune il nivda di ttnn j,, _ 


alzò il cauc del fucile. j 99 ^‘' Ccnfimefro quadralo essa secondo La proiezione dt que- vita siaìncameme ammissibile solo Emilio Genovesi. ' quando wuha^wvle'r" ‘‘‘ tuS-dta® a,?JSr"irona^ 

\i . > 1 ... . I , 1 ..,. ^ infatti di tre milligrammi.1 sta pellicola, fatta al ralleri- arrivata sulla Terra sotto for-l per granuli di materia ir» I ' I .... . ^ ' M PllUl {Il 


M.i ilir xide? 1 iliic urtino 
ii-citi lidi hoscn "c correvano! 


Dal Sole alla Terra 


.tsfa pellicola, jarro a raueri- arrivata sulla Terra sotto for- per granuli di materia non ancora era in ìtaiìa faceva ' r tXttrdrnn: annn. . n.,n,.^ mediocre fattura, nei 

'nu'SuscoIe di bafferi frasporfofi da vivente, perchè nello spazio n garzone della ca-serma dei ler^'a^TùTndevamo 'qu^^ ma spiacevolmente tale* una avUuppati i so- 

; Sn/P LC toc! carabinieri di Teramo e gua- 'Z u n feon ch^ cnnT.^drcl donna V ha m acceur 


_ ^ ^ * fi • aa ■ I fUs/MC VI* w «vssbv-« tati., nafflÉ rii rtt 01*1 rii *1 A 0119. - ... . __ \ •_ . v^iààà uc;«4a à 

insieme* Il eaiie abbia\a c iir- iVnnirahncnte suUa Terra,’«cita loro lontane s?ellc, Teorìcamen- forma di vita, e i pianeti, che daffnavT m tutto 8 000 lìri* il quello che, \ecire- doun» deciso di accetta* della resistenza dei eoi- 

lava. Correvano .alla neve «ò ? «-he “ "nada'an„T e;!.ìo ZrdH^ Sn!:',';. STn! 

bianca e uno di fianco all'altra. * 1*5 *** ** viaggiare a cavallo di un rag- ® possibile che da spazi lon • ^ ^ serviv.T ad aiutare Ja fami- nostra vita, di Piccate uo/pi. e uomini senza scrupoli et^ne miUtarist’rlie del cinema 

Correvano come veri amici '“de solare dece superare pri- gfo luminoso. tanissimi microscopici grancl-] Velocità ridotta gHh. che aveva, come ha an- j, altri sgnmcuiivi rum come che cose ha fatto invece il intSnr^ 

,, ,, c li n di giungervi, la pressione q,* questi esperimenti si so- H dì polvere possano essere . aranello ogg:. per abitazione, una ixi calunnia. Egli t* un nnaliz- regista William Wyier? Egli ha ^ j-jf chand’.er 

a spalla a spana, sanavano 5 ,* riduce di molto e non è as- no serviti poi altri studiosi, ì giunti sulla Terra cavalcando polvere trasportato da rag- stanza. Dopo aver cer- valore sottile delia vita ameri- abbandonato quell'esemplare • • - ^ ^ 

insieme le montagnole di terra solutamente apprezzabile. Pe- quali hanno voluto dedurne raggi luminosi. Ma ciò è teo- gi luminosi é^moito minore invano un lavoro che gli cana. di quella dei recente do- tracciato onginaie per imbastì- ' 

della velocità della luce stes- P&rniettessc di vivere. Emilio, poguerra e di quella « in co- re una storia completamente MUSICA 

... moto del microacopicO ... occhi che 


Correvano come veri amici 


Velocità ridotta 


tanissimi microscopici grand-[ 
li di polvere possano essere 


L’angolo della sfinge 

ORIZZONTALI: il città sicì- 

hana; 13i Upo di camera da , j 3 4 5 ^ 7 # 10 |i« ìT^^Hil 14 |i5 | |l 6 17 

letto; 18) un vmo pregiato; 19) ili i i i 

regione del Belgio; 21) articolo; __ , -- -j ___PHb_|-^__ 

22 i Nuova Politica Economica; f# I 20 | 

23) Sanfedista; 25) tre al qua- I 

drato; 26) famosi stretti 29) - , ----1-—--^- ■ • 

anagramma di temica; '31) Isti- 22 24 | ^^■25 I 

tuto Slcientifìco; 3C2) il dio del | | 

vento; 33) sulle auto importate; — -■“--■Kà--IH Ti-- 

34i in versi; 35) organizzazione 26 27 28 9 30 I 

aziendale de) PSI; 36) Diparti- _ 

mento Ferroviario; 38) guasto; '"””1^ 1 ■l’Sl I 

un pesce; bruciati; | 

acreata: 481 il nome del comme- ■ ■ ' 1 . —--■■■ *3 -- -■ 

diografo americano Shaw; 49) 97 Ì9 40 47 

per facilitare le catture; 51 ) ___ __ _ 

Estrema Oneatei 52i nome di 43 44 4 t 47 ■Ht4^ 

donna; 54) le prime due vocali: 

55) protezione: 57) un titolo di —--■■7;-^- 

studio; 59) opprimere, render 49 SO 53 

triste <tr.). 62» sigla di città___- 

emiliana; 63) piccolo mollusco SS SS ^ 9$ 60 6 l 

commestibile; 63) la città di Et- 

tore; 66 ) particella pronominale; 7 ;-Mi ■■ Ti--^- 

67) un crostaceo; 70) un aperi- ^ 

tivo; 71) una sdraio-, per aria; -—^_ __----- 

73 ) organizzazione industriale: 67 66 69 I 

74) opera di Verdi. 77) monte | ___ 

greco; 781 gravissima sconfitta 75 lHÌ26^H27~ |H| 

militare; 80) del cal- 

datore Wilkes; 82) buoi e tori; --— -■ - 

84) incontro di due o più voca- 76 | 79 ^^H80 $1 *6 

li; 86 ) arte latina: 87) via fa- __^__ 

mosa per suoi ragazzi: 89) ÌHK^ gl ^^■69 

istituzione: 90) la banchisa po- 

lare (k = c); 92) per U bucato: —— --- 

94 ) panico (tr.); 96) preposizio- 90 91 ^^■92 9J ^^194 

nc; 97) an:.a mcdioevale: 98) — ___ - __- 

compatta fj . | ^ I j 

VERTICALI: 1 ) il presentarsi I I _ I _■ 

a un’elezione; 2) rischio; 3) ani- 

male molto veloce: 4) la città l'ultimo pasto; 16) popolare at-tve; 44) Savona-Gcnova-Bologna:|voratore; 78) non se ne può ca 


granello può essere parago¬ 
nato a, quello di un relitto 
galleggiante sul mare, èhe si 
sposta, se non vi sorto cor¬ 
renti nè venti, seguendo il 
moto ondoso del mare; ma, 
mentre l’onda si propaga mol¬ 
to velocemente, ,il sfitto la 
segue lentamente, e galleg¬ 
giando di onda in onda giun¬ 
ge sempre più lontano. Natu¬ 
ralmente il granello di pol¬ 
vere è molto più veloce del 
relitto, perchè il moto ondoso 
della luce è enormemente più 

* 4 : mA...!!.. .,1 —*t_ __ 


Troppi adulteri 

alla radio di Londra 

I na .-prie di proteste da parte degli a.srol- 


non sorrisero è divenuta sempll- \l>a*ù^s» 1 lA 

cernente la stona di un grande l 8 ^yer 

amore: Il grande amore tra Jen- ^ iVflCnd LiC CJomfC 

iilfer Piones-Carrle e Laurence - 

Oiivner-fieorge. il direttore del n- 11 concerto gi ieri ali’.\rgenti- 
erorante i due divengono per- na affidato alla direzione del 
sonaggl deii 7 .iosi. pieni di recl- giovane Michel Conte, an- 
proco slancio e di grande spi- cora sconosciuto In Italia, non 
rito di saenficio. Lei decide di tM. certamenta brillato per U mo- 
scomponre per non intralciare 4o con II quale son o s tate ese- 
la carriera di lui lui precipita guite le musi^ie In progra mm a, 
m miseria senza dir nulla a lei. Concerto grosso per ìa 


latori 


« -Abuso di argomenti sessuali » 


per non fermarla sulla >ia oel 


notte di y<ital€ dt Coreìli, si 


successo. P. quando George. la- potevMo notate Incertezze e 
cero, affamato, si presenterà al- «l'^Iibrl noti ^1 ti^ grtóevc^ 


secondo la distonzo tra i due da gente che protesta contro rare alla prossima generazìo- gentiluomo di vecchio incerta e superficiale, 

pianeti, 'che non è fissa. Lo rabii.«o di - argomenti .^e.^- ne una immorale normalità». ®**™P*’* (ii direttore dai canto suo ha 

crenfuo^e granello di polvere, suali » da parte dei program- Tuttavia vi è qualche continua gara. quesU aggravato la situazione lenden- 

POSseggtnro del raggio di luce, mi radiofonici c televisivi a<x»ltatore che difendo la ^tilazions sentimentale tra jq sssal evidente la mancanza 
impiegherebbe invece ben tre della BBC. BBC e afferma che nei nro- ^ George costitmsce il ai un accordo tra strumento so- ■ 

EcaA„„Q„; poMiW- "■>" è «“»“• P"* <■« <»■•- 

lità, sia pure teorica per ora, ad- anzi, i suoi programmi dan- q^^sta doJmflcaziono costituì- ‘^««‘>* brani de 

dì far vtaggìare negli ^zi si- giovani una visione ^ p.^ VArtèsienne di Bizet, cl è stota 

derali microscopici granelli di ^Tnto „ienn^ rii ^iriteri e «*«“3 vita che delLopera Perduto qual- Presentsxs, una delle rare novl- 

polvefe come passeggeri di ® crescere in un at- .^-juente nolemlco *ì net- ** flguranU nei cartMlone di 

raggi/luminosi. In realtà, ed è di pr babili adulteri tra i mosfera rarefatta di piante .nr-h» quest’anno dell'.accademia Na- 

documentato da una pellicola Pari^.pant, alla trasmi.^^o- ^a serra. f**"- donale di a Cetìltoruna Ou- 

cinelmatoomUm A JìiutHti n "e. Il dott. Brisby, medico - ———— !e nodo drammatico e senti- _^ „ 


documentato da una pellicola Partecipanti idia tra^mi-c^o- fjg serra. 

cinematografica, si è riusciti a ** dott. Brisby, medico -——- 

far fpercorrere un piccolo spa- del carrare di Liverpool. ha VarA /aIIb « faLdiriA » 

zio Lotto una campana di ve- dichiarato, a sua volta, che nei fi»® w«w « » 

troia una pioggia di polvere programmi della BBC » u vi- ^ fa«li«rì ili ffslrfn 

midroscopica spinta dalla lu- zìo e Tadulterio appaiono di ■* wniWII m 

ce./Gli scienziati non si fer- frequente sugli schermì della - 


j-pentaie Piuttosto che una^ 
j*tmo«fera drammatica, viene su- 
^tia:a una atmosfera da /eail- 


reiture diammatioa di G. p. Ghe- 
dim. Arrivato a noi con discreto 
ritardo — è stato compoeta nel 
1922 — questo Ouverture, tnve- 


j/e/on da appendice di tene ^rtunatomenta toave. non ci 


me^anno perda questo punto, televisione come cose piutto- PALERMO, 30 — Nei can- - „ . da detto assolutamente nulla d! 

Esimono radiazioni che sono sto divertenti » con gli effet- ^*®ri Navali di Paleso e ne R™"di ^on e diretta da nuovo poiché non è nulla di più 

milioni di volte più potenti ti educativi suU’animo dei stamane effettuato il varo de^ un regista che conoace il me- che una assai medeala esetclto- 
*Ilo tu^; i raggi cosmici detenuti che è facilmente im- motonave - Calabm stiere ad occhi chiusi, questa done acolaauca condotta prtn- 

“i’.'S? maginabite. JdiSr J J.?'? "t:’" J’"» '• ««» fate ma.»- 


■ ri c: servirsi della potenza di * , j- i.- delle maestranze siciii^e. ^ „„ ^lomaie , fumetti 

- quéste radiazioni per utUiz- ,<^este ultime dichiarazio- cerimonia del varo si è svolta f-,, ^ dicevamo 


tlsstma del grande a genatoso 
questa Johannes Btahfna. E* «tota ae> 


•lidie iiiuitu -.1 — —• uaaaaxu «u, t'v(n«aav oavooB-^sdiavd-BuioBud, »Kad»w.»., —f —- -- _—- fr.,. -...vui;'.»..,,.,,.*— 1_ _ j 1 ... - ^ ' ficai. uivc\air.o. ouCSTa JonanTìM Aranma mr ataZa 

dei due mari (sigla); 5) capo- tore napoletano, acompaieo qual- 48) sigla di città toscana; 47) un vare sangue; 79) nera: 81) spe- zarla come mezzo motore dei pubbbcamente han- alla presenza del ministro C^p- q ** ^ ***** *®^ 

stipite deUa dinastia dell’antica che anno fa; 17) la città del cap- locale di aoaltacolo; 50) puntuto; ranra latira; 82) costosi; 83) ani- futuri razzi interplanetari? "P provocato un fìtime di pa e del presidente della Re- ^ If. • coJta con dtaaaaa. 

Pergamo: 6 ) fra U si e U no; 7) pelU; 20) vi fu fl magnifico; 24) 53) tic coaaU; SO) al di U; 58) male divoratore di cadaveri; 85) Forse dò sarà Possile ma lettere alla redazione della Rione, Restivo. raestlere. Diviene addutttu- n concacto ha nvuca fina con 

la fine delle posUcce; 8 ) c^- votanti; 27) mansueto; 28) uno piegUto «ratsa caotico; 80) av- ^antzzazione Arti«tica Romana; (fovranno esser soiree- BBC a Londra. Una donna La nuova motonave sara fra ™ ‘nutlie precisare di che cosa la Itapsotia spagnaia di Navai 

srSJ!’rrLo’fi‘L*Jr°»r5;; srìSì^’tfSiSnns’i.ùJ Si b» ùr^c^u .a .••.unte. i. « ■ "<»■' «' « “• 

scarpe; 12 ) un sacerdote; 13» dxdt; 37) gergo, terminologia, 33 ) polare; 69i escursione; 72) m di- colala, 93» Nuova Deniocrazia; nrìfn m^ì4>rffr rhr /*» per *in pPio dal COTnm 6 tlPre gemelle Sicilia •• e e-Saro^ ciuvier e della Jone^ •ono ^ pianista Olia ha hflkio anch% 

ìmpovèrimento del sangue; 14) si- nota musicale; 40) particella ce di mano a guisa d’uncino; 94) mezzi Ura; 95) sigla di città orig-ina. _ adulterio e per questo mo- gna,. nel servizio di trasporto nmzia > . ■•*nir ui un» t«cii« alcuni brani fuori pgefra’nma. 

già di provincia del Lazio; 15) proiUMninalc; 42) un Upo di na- 75) aspro, aera; 78 ) mostro di- calabrese- . . . ' J \ CUUUMTB BONCOMI livo ha chiesto che a cessino fra la Sardegna e il continente stona sempra corretto a cha. _ m. a. 


o dl-'calabrese- 


\ CliKMEWTIt BONCOMI 'tivo ha chiesto che a cessino tra la Sardegna e il contineatcl stona sempra corretto a cha. 
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Pat, 8 — « L'UNITA» DEL LUNEDI» » 


Lunedì 1 dicembre 1952 


SI SONO C ONCLUSI I LAVORI A PERUGIA 

Vivapccesso del ceiiefiiio 

sulla wila deli infamia sowie iica 

Elevate parole di Coiièetto Marefaiesi eoneludono riiii|H>r- 
tante manifestazione -"Le relazioni déiriiltlina seduta 


Il discorso dè Togiiaiii 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE j 

PERUGIA, 30. — Il Conve 
gno di informazione sulla vita 
dell’infanzia nell’Unione so¬ 
vietica ha concluso nel primo 
pomeriggio di oggi i suoi la¬ 
vori, seguiti anche stamane 
con larghissimo interesse. 

I..a seconda giornata dei la¬ 
vori dell’assemblea sì è a- 
perta alle 9,15, sotto la pre¬ 
sidenza della on. Rosetta 
l.ongo, Segretaria dell’Unione 
Donne Italiane. Il Convegno 
ha ascoltato dapprima le co¬ 
municazioni del prof. Ange¬ 
lini di Taranto sull’assistenza 
medica all’infanzia neH’Ar- 
menia sovietica, della profes¬ 
soressa Ada Alessandrini 
sulle biblioteche sovietiche 
per l’infanzia, del prof. Ma¬ 
nacorda sui rapporti fra 
scienza e scuola. 

La parola è toccata quindi 
al prof. Salvini il quale ha 
' svolto un’approfondita rela-| 
/ione sulla letteratura sovio-j 
tica per l’infanzia, sui .suoi 
aspetti particolari collegati al 
.suo carattere pturinazionalo. 


sulla parità di diritti di cui 
essa gode nella produzione 
letteraria sovietica, sul suo 
legame con la società e con 
la natura. 

All’applaudilo intervento 
del prof. Salvini hanno fatto 
seguito quello della profes¬ 
soressa Ada Marghesini Go¬ 
betti suite " attività ricreati¬ 
ve ed e.xtra scolastiche », iJ 
brillante intervento di Gian¬ 
ni Rodori suU’organlzzazio- 
ne dei pionieri e .sulla sua 
lunzjone educativ.i, una co¬ 
municazione della profei5.so- 
rossa Dina Callegari sui cir¬ 
coli miciuriniani dei niccoli 
naluralisti e la relazione del 
prof. Giuseppe Sotgiu. presi¬ 
dente del Con.siglio provin¬ 
ciale di noma, sugli a.spetii 
giuridici della protezione del¬ 
l’infanzia neirURSS, 

Il Convegno, al quale l'on. 
Maria Maddalena Rossi, Pre¬ 
sidente dcirUDI, ha inviato 
un fervido ine.s.saggio di adc- 
•sione. .si è chiuiso alle ore 13 
dopo una breve allocuzione 
del profe.s.sor on.lc Concetto 


La trulla elettorale 
al c omitaio ubi n one 

La ripresa parlamentare - Domani Consiglio dei lUinistri 


La settimana parlamentare 
che si inizia quest’oggi sarà 
dominata, come eccadc onnai 
da molto tempo, dal dibattito 
sulla legge elettorale truffal¬ 
dino, Secondo i termini ar¬ 
bitrariamente fissati dalla 
Presidenza della Camera, il 
comitato dei nove nominalo 
per l’esame dell’articolo uni¬ 
co della legge truffaldina do¬ 
vrebbe completare il proprio 
lavoro entro mercoledì. Entro 
lo stesso giorno, la legge do¬ 
vrebbe essere sottoposta allo 
esame dell’assemblea plena¬ 
ria. Non si vede, tuttavia, co¬ 
me potranno essere esaminali 
in cosi breve margine di tem¬ 
po 1 numerosissimi. emenda- 
menli presentati dall’Opposi- 
zìone al testo governativo 
della leggo, tanto più che 
neppure la discussione di ca¬ 
rattere generale e prellmina-' 
re c stata completata dalla 
Commissione degli interni. E’ 
perciò da ritenere che verrà 


chiesta una proroga e che co¬ 
munque il dibattito in aula 
non potrà avere inizio prima 
dei 10 di dicembre. 

'fra le altre leggi che il 
Parlamento dovrà affrontare 
in quc.sta settimana, la più 
importante è poi quella sulle 
incompatibilità parlamentari 
— cioè contro il cumulismo 
dello cariche e la pubblica 
corruzione — che è già sialo 
approvala dalla Camera e 
che è ora i.scritta al terzo 
punto doU’orcline del giorno 
del Senato. 

•Domani, infine, si riunirà 
il Consiglio dei Ministri, con 
air ordine del giorno alcuni 
provvedimenti di ordinaria 
amministrazione. Secondo in¬ 
formazioni di stampa, tutta¬ 
via, il Consiglio dei Ministri 
si occuperebbe anche della 
I riuniopc che il Consiglio 
iallanli''o terrà il 15 dicembre' 
a Parigi. . .... 


Marchesi, salutata da una 
calda e prolungata ovazione 
dei presenti. L’illustre stu- 
dio.so ha sottolineato l’impor¬ 
tanza del Convegno, indican¬ 
done l’aspetto più rilevante 
nella serenità e neirindipen- 
denza con'cui e.sso, rompen¬ 
do la cortina di ferro della 
premeditata diffidenza, ha af¬ 
frontato lo studio della vita 
sovietica. Denunciando vi¬ 
bratamente l’attività con la 
quale, mentre in URSS ven¬ 
gono studiato e diffuse le 
opere della cultura italiana, 
si cerca, in Italia, di impe¬ 
dire la conoscenza serena ed 
imparziale della civiltà so¬ 
cialista. il prof. Marchesi ha 
reso un commosso ed ippa.s- 
sionato omaggio .a quei li¬ 
berali che, come il prof. 
Flora, rifiutano di accondi- 
.scendere alle iniimidaziom 
ed alla eorruziono eullurale 
c rimangono deci.si a difen¬ 
dere la cau.sa delia verità. 

In que.sla cruda o fremen- 
da lotla che eombnlfo og¬ 
gi nel mondo — ha detto 
l'on. Marchesi — noi tutti ab¬ 
biamo bì.sogno di questi uo¬ 
mini di .scienza c di cultura 
1 quali, al di là delle fron¬ 
tiere avver.snrie. hanno la 
chiaroveggenza delle cose ». 

Nel pomeriggio alle ore 17 
il Comune di Perugia ha of¬ 
ferto ai relatori, ai deputati 
e .senatori, alle illustri per¬ 
sonalità ed ai rapprc.sentantl 
delle delegazioni intervenute] 
al Convegno, un ricevimento 
d’onore 

FB.\NC'ESCO COLONNA 

Oggi sciopero 
nei monopoli di Stato 

NAPOLI, 30 — OSBt lunedi, dal¬ 
le ore 12 In poi. i lavoratori del 
Monopoli di Stato di Napoli, Ca¬ 
va del Terreni, Scafati, della mi¬ 
niera di Limerò in Calabria, di 
Benevento, di San Ciovanni del 
Santiio, di Bari, di Roma, entre¬ 
ranno in .sciopero. I lavoratori 
hanno deciso di ricorrere alla 
astensione dal lavoro a causa del- 
rintransleenza dell’amministrazio¬ 
ne del Monopoli, restia di fronte 
alle loro eiiistr richie.ste che. se 
accolte, oltre che al mlelioramen- 
to del tenore di vita delle mae-< 
stranze, porterebbero ad una ri¬ 
duzione dei costi dei ceneri di 
monopolio di Xtatu. 

Le richieste del lavoratoTl con-' 
templano la rivendicazione del- 
l’adeKuamento del contributo 
mensa, radecuamento del premio 
di rendimento, il miglioramento 
dei cottimi, la concessione dette 
identità speciali ai lavoranti nelle 
saline, la costruzione dei promes¬ 
si alloKBl per i dipendenti, oltre 
a varie altre rivendicazioni di ca¬ 
rattere locale. 


^OCCUPAZIONE AMERICANA IN INGHIT>TERRA 

Il villaogio di Wetherfield 
bioccolo col filo spinato 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE .stroncano il nostro • lavoro e che si riunirà il 12 dicembre 

- - lotteremo contro di esse at- a Vienna. Ovunque le mani- 

LONDRA, 30. — traverso la nostra As.'Jociazio- festazioni hanno avuto largo 

gio di Wetherfie^ neWEssex, nazionale ». successo. I congressi si sono 

a una cinquantina di chilo- Associazione nazionale svolti a Torino, Ales.sandria, 

metri da Londra, è stato iii- degli agricoltori ha già invi- Genova. Savona. Cremona, 
corporato velia « zona at si- fato ì suoi mevìbrì nel vtìlag- Legnano Bolocn.-i Modem 

cUTczzan della uìcino base gio a non firmare il modnlo p.,rma Forlì Ravenna Pi- 

aerea americana c circondato ehe hanno riceunto dal co- roin, navenna, ii 

di filo spinato: per uscirne o -mando della base americana. Arezzo, Firenze. Massa 

rientrarvi, i suoi abitanti de- franco CALAMANORCI Carrara, Siena, Ancona, Ter- 

vano mostrare alle sentinelle _ ni, Avezzano, Ciiìeti, Ltitina, 

yankee ano speciale docu- fniltniliiii ««eti. Aquila, Taranto. Cro- 

?*:.* **..,. tono, Catinzaro, Potenza. Ma- 
clfll coDiiinxio cicIhi onsc. i*>mm 2 iéf ^l^ii ^ 

Il caiìipo dì Wothcrlìcld, * spinett i Cim I KlUflHI loia c Catanuu 

uno dei trenta e più che le Palermo. 30. — una rapina a 

forze aeree statunitensi OCCU- mano armai.'» è ax-venuta in terri- Rlflfro ifplLs tìltìttrp 

pano in Inghilterra, dipende torio di Misilmerl. dove i conta- uniiiw vuiit; siiiisiit; 

dal gruppo cacciabombardie- nini Angelo Sant’Angelo di 31 an- l_ pU*U||i Jn Aiicivta 

ri amerìmnù Le misure ves- ni e Giovanni Ferretti di 27 anni. PCf 18 eieiWni IH AUSTTia 

_V.Ì rtat t.tiinnnin mentre erano Intenti al lavoro in - -- 

venivano depredali da VIENN.A. 30 — La « Oppo- 
sono state adottate _ allim banditi, con il volto bendato «-izione del nonolo lU^tri-ico n 
proouiso pochi giorni fa, in ed armati, di un mulo e di al- ^poio austriaco n 

seguito — SI suppone — ni- coni attrezzi di lavoro. Consumata costituita ieri a Vienna 

Varrivo nella base di un ca- la rapina i malviventi si allon- tu raggruppamontu elettorale 
rico di bombe atomiche tat- lanavano dopo aver legato i due che parteciperà alle elezioni 

tiche. Tutte le strade di ac- ^^’^^'rdl ‘a** iVbera^f"^’ ranlnatl austrìache del 

cesso al cam^ e al viUaggio raggiungevano Misiimeri dov^ de- 22 febbraio 19 d 3 
.sono pattttglwte da soldati nunzlavano l'.'Yccaduto ai carabi- Essa c composta dal Parti- 
americani armati di fucili au- nieri. to comiiniita, dal Partito dei 

tornatici e montati su jeeps c ——-- lavoratori socialisti, che di¬ 

fa via che attraversa Vabitato 1 rfHfnrgcci |fp||a DaCfi .«pone di «n seggio nell’attua- 
di Wetherfieìd è stata per- ^ ^ le parlamento, nel quale. ìn- 

manenlemenfe chiusa al traf- IH VOntlDOVC tlWà sieme con i deputati comu- 

fico. —nisti, forma il «Blocco dì si- 

Cli abitanti del villaggio ventinove città italiane nìstra «, e dall’Unione Demo- 

sono agricoltori, e il filo spi- j-j svolti ieri ì Congressi ntratica della quale è a capo 

nato teso dagìi^ americani li (-ittadini e provinciali per la il prof. Josef Dobretsberger, 
taglia fuori dai loro campi, in preparazione del membro del consiglio aii'-tria- 

obbltgandolt o passere altra- «rande Congresso dei popoli co per la pace. 

verso i posti di blocco e a sol- __ 

ioporsi al controllo delle scn- ~ -==i-r. -y, 

A CAUSA DI UN FUIUUNEO INCENDIO 

Per di più — in relazione , , - . — -— 

probabilmente alla eventuali- s.—^ ^ ^ 

iS;iisSM.f£r naso 8l SUOlO Ili COnHI 

mare un modulo con il quale l’osaedaia della C.R.Ì. 

le autorità americane vengo- zZ—— _—_„„ 

no esonerate da qualsiasi re¬ 
sponsabilità c obbligo per i TOKIO. 30 — Un incendio ragioni deirìncendìo. L'allar- 
danni che Vattività delle ba- distrutto interamente To- me è s-tato dato da un inter¬ 
ni possa arrecare alle società -pedale della Croce Rossa prete americano, che ha ve- 
prìvate. Italiana a Yongdongpo, in duto lingue di fiamme .>pri- 

Le tnisurc imposfe a Weth- Corca. E’ rimasto intatto sol- gionarsi dal tetto deiredificio. 
«rfield vanno di gran lunga tanto l'edifìcio ove .<i trova- 11 col. Harry .Mayfield. diret- 
ot di lA delFompio privilegio vano la direzione dell’ospe- tore delFassistenza civile di 
extra-territoriale che le trup- ^ alloggi del perso- Seul, ha detto che occoreran- 
^ statunUei^ jtt sono altri- ^aie. L’incendio sà è ma- no alcuni giorni per prendere 

rfì-" ^Restato alle 8.20 locali di una decisione definitiva sulla 
reti?eserciziari ^SmcTc llà stamane, ed in 50 minuti ha ricostruzione dell’o.spedale. 

pane degli america^nei con- - 

fronti deUa popoUisione in- ‘^^ste deilospedale, ^ j_i:.« -u» 

nlese. Gli abitanti del pillap- * ricoverati che non M lOgiie M flW 

pio sono fuori di sé: «Gli muover.si . i— l. 

;3mer}cani CTfKJono di essere jn salvo a IP IM WPWP •pCTio 

ancora nella Germania occu- braccia dal personale, men- ' 

nata ^ha detto uno degli agri -altri 117 ricoverati LONDRA, .30 — Il cadave- 
coltorì, W, F. Cemerald, al hanno potuto allontanarsi re della signora Annie Ger- 
reporter del Reynold News, con i propri mezzi dall’edifi- laide Bowring, scomparsa 
il settimanale delle coopera- ciò in preda alle fiamme, n tre giorni fa dalla sua abi- 
itoc. E tin altro agricoltore, personale dell’ospedale com- tazione a Londra, è stato rin- 
D. F. Swing, che è il più orcnd&x'a 90 italiani e 75 as- venuto in una tomba aperta 
grosso proprietario dì Weth- 'i-ienli coreani. nel cimitero locale Si tratta 

mfeld: i> Sono misure che Non conoscono ancora le probobilmente di auicidto. 


americani armati di fucili au- nieri 
tornatici e montati su jeeps c 
la via che attraversa Vabitato 
di Wetherfieìd è stata per¬ 
manentemente chiusa al traf¬ 
fico. 

CU abitanti del villaggio 


I «Hfgressi ifeila paté 
in ventinove città 


(CooUBusii ons 0 ^ 1. psg.) aisino obbedièaUt ai principi I» " Ni 

. , della,Costitugone. ^ L" 

spetto centrale della legge questo ‘punto ^ 

trufla. . ^ al «eaatom'ooaaervatorè Jim- .. 

Togliatti nota a questo pun- naccone, il compagno Togllat- 
to però che esiste un altro ti ha sottolinealo come anche 
elemento, che si inserisce nel* questo parlamentare abbia 
la truffa stessa per accenUtar* scritto che .toccare la (tosti¬ 
ne l’amoralità: Fapparenta* tuctone vu^ . d&w ' tonperc 
mento. La D.C. sa che oggi quel pàtto 4im<Mratlc» chè i 
non arriverebbe più ad otte- lavoratotiairevanb accattato 
nere una percentuale di suf- dopo la loro gloriosa azione 
fragi del 50 */•. I risultati in difesa del Paese per coft- 
delle ultime elezioni ammlnl- trlbulre, con tutte le altre 
strative hanno infatti indi- forge economiche e politiche, 
cato che essa è arrivata' at'- .-j ricostruire lo t^to. 
torno alla percentuale del 35 con la legge truffa la D.C. 
per cento che gli dare^ vuol rompere questo patto, 
be diritto a non niu di 2*^ venire meno alla fede glu- 
deputath Ma la Democrazia rata, 
cristiana non vuole abbando- . 

nare la preda ed ecco che ri- Uue grandi obtmttwi 

rantirle di tramutare il suo }} compagno To-l 

as»/. in un 64»/.. E la dinn- Sbatti — nel rapporto al Co- 
strazione più evidente di que- mitato Centrale del Partito 
sto sfruttamento degli appo- comunista Italiano ho accen- 
Tentati si ha nella divisione nato alle responsabilità del 
del bottino con gli altri par- Presidente della Repubblica, 
liti, quando la D.C. — anti- Contro queste nostre precisa- 
proporzionalista nel modo zioni la Solita velina d.c, ha 
truffaldino che abbiamo di- cercato dì scatenare le solile 
mostrato — torna, a danno invettive, 
dei parenti, ad essere propor- Noi sappiamo quali sono i 
zionalistn assegnandosi 145 noveri del Presidente della 
seggi dei premio di maggio- Repubblica, sappiamo che egli 
vanza e lasciando ai partitini non ha responsabilità sugli at- 
collegati soltanto 36 seggi di n del governo: ma sappiamo 
premio. E’ insomma la stessa altresì che la Costituzione gli 
sporca operazione compiuta attribuisce le facoltà di invia- 
con la legge Acerbo. i-e messaggi alla Camera, di 

I rinviare determinate leggi ai 

La sorte del Parlamento giudizio delle Camere stesse, 

La conseguenza sarà questa, sappiamo che il Presiden- 
ne! caso che la legge dovesse te della Repubblica e il mas- 
passare: siederebbero in Par- simo tutore della fedeltà aìic 
lamento 385 deputati eletti ^eggi dello Stato, 
con 35 mila voti ciascuno ed Tutto questo noi l abbiamu 
altri 204 eletti con 65 mila detto perchè siamo profonda- 

voli ognuno. A questo punto mente convinti che al problc- . , „ . granile eomizii. ifii 

l'on. Togliatti ha riferito la ma del rispetto della Costitu- asm no nu granili comizio teli 

sCihorzQsa definizione data zionc sono legate le prospel- 
dall’onorcvolc Corbino a que- Uve c la vita della Repubbli- 
■sto tipo di Parlamento: « Vi ca italiana. 

saranno deputati da un soldo Abbiamo oggi due grandi . 
e deputati da due soldi » obiettivi davanti a noi — di- , 

Ponendo una domanda di ce Togliatti avviandosi alla 
fondo l’on. Togliatti ha chic- conclusione — uno in basso 
.sto; quale tradimento più e uno in alto. In basso contro 
completo poteva essere fatto la miseria,* in alto contro la 
deU’arl, 49 della Costituzio- corruzione. Noi prenderemo 
ne che definisce il ruolo dei come simbolo due grandi sco- , 
parlili in seno a! Parla- pe. Occorre scopare in basso 
mento? led in alto per liberare il 

Esiste quindi una questio-l paese dalla miseria e dalla 
ne di sostanza e cioè che qua-i corruzione. Facciamo quindi 
lora si realizzasse un .simile un appello a tutti gii italiani 
stoto di co.se. verrebbe stron- con estrema sincerità, con le 
cala la vita polìtica nel Pae- lealtà di vecchi combattenti 
se, cambiato il corso della po- pgr ig causa del popolo ìta- 
lìlica italiana. Queste .stesse napo., uj, appello «t social- 
nostre affermazioni erano fat- democratici perchè int«»dano 
on. Gronchi quando pjju vogliono tornare a 
difendeva la proporzio^le contare qualcosa nella vita 
contio la truffa Acerbo. Ora pomica italiana non possono 
le ripetiamo noi, rivolgendole ^ '^5 riuscirvi facendo 

a tutti gli italiani. Infrangere 

vi: UberaU%h»o 

fJtora —sbàrrara la strada al possono iUt^ersi 

progresso politico, lespingere 

indietro i lavoratori, n Par- fotto«1f T 

lamento cesserebt^ di essere ijertàt-agli stessi democristia- 
una istituzione democratica ^ LJgjj che anche nel loro 
per ridursi ad una scorza ^n- congresso hanno fatto scntì- 
za valore di un regime di ti- ^ uon sopportano ditta- 
rannide. ture di dirigenti vincolati ad 

Si vuole infatti sostituire al und tSolitlCa che'€•'"Contro lo 
metodo democratico quello interesse del Paese. Immagini del Congresso della CGIL, A W 

della prepotenza contro i la- Ed ai comunisti ed ai so- segretario della (T.d.L. di Ma 

voratori e facendo questo la cialistì facciamo l’invito ad 

D.C. risponde ad un predso abbandonare ogni residuo t 5 • l't 

ordine dei gruppi capitalisti-di settarismo per discutere I ItltVfttnCkntntìlif* 
ci prcoccupatr delle conquiste, con tutti, per aiwire un di- ^ vsWiXM/wtM/XJttfVlAyJVsKZ 
del posto politico che le mas- battito in ogni città e in ■ogni 
se hanno raggiunto. fabbrica, intorno alla legge 

Sul piano politicc tutti san- truffa d. c. 
no dunque contro chi è di- Se noi opereremo con que- 
retto il colpo immcKiiato. Ma .sta coscienza, se noi saprenm 
non si deve pensare che si — conclude Togliatti fra gli 
voglia colpire solo i partiti applausi — parlare con sìn- 
di opposizione, solo i lavora- ccrità e chiam», potremo 
lori. La legge è volta a creare una grande unione tra 
colpire anche quegli stessi gli italiani e difendere con 
partiti che collaborano con .successo le basi sulle quali e 
la Democrazia cristiana, ed è fondata la no.slra Repubblica, 
a questi partiti che 'Togliatti 
rivolge questo interrogativo: 

ebe funzione potrete avere 3 Attilli 

contro un partito che ha già 

strappato la maggioranza as- » ■ ■ ai 

soluta in Parlamento? IXivete ||a| |||UI||||| SlIlUIIIPCP 
fendervi conto che il colpo è ttlUttlICOC 

Inferto anche a voi, sociolde- — 

mocratici, repubblicani e li- TIRANA, 30. — Con grandi 
berali e che il Paese sa .che manifestazioni, svoltesi alla 
con questa legge rimarrete presenza della delegazione 
soltanto dei servitori dei eie- giunta dall’URSS e delle de¬ 
ricali, non so se intelligenti legazioni delle democrazie 
o sciocchi, n Paese sa che il popolari, TAlbanìa ha cele- 
colpo è portato contro tutto brato l’S. anniversario della 
’i regime democratico C; la sua liberazione, 
stessa Costituzione; e del rqsto Nel corso di una grande as¬ 
ciò è stato fatto chiaramet^tc semblea celebrativa al _Tea- 
intendero al Congresso demo- tro Popolare di Tirana, è sta- 
cristiano. ^ to adottato un messaggio a , . 7 

fiStalin, esprimendo la grati- * 

Uomanae a Ooneiia tj/dine del popolo albanese , 

Citando il rapporto di (5o- aiuto del- ..... - > 

nella al Congresso d. c-, To- lUf^S, che ha ìr ? . - ' 7 . , - 

gliatti ha dichiarato che non dell Albania vK/-,-' ' • ' ' ' . 

ha fatto meraviglia che i tre da pae^ povero e arretralo . 

quarti del suo dire siano sta- J." - 

tj occupati in polemica col ^dificazi^jpe di una nuo\a ' 

Partito comunista. E’ il tono ''it*7 cociali:?ta. '• ' ' . : 

di questa polemica che mi ha «L eterna 

reso perplesso. E‘ soltanto P9P®*o sovieLtco I 

piena di in.sulti. volgarità in-P®*" f . 
vettive — ed il compagno To-~ ^ • l tì ' 

gliatti nc ha Ietto la rghc dianamentc al nastro ^^lo -, \ 'A “ t ìÉ 

esemplificazioni tra Filarìtà fiducia » incrollabile , —- \ v , - . . . ji 

generale — cd io dubito del- nelm lotta j«r la pace, la ii- |ìah,h.ì„(, Hepburn, bravissima protagn- 
l'efficacia di questa propa- berta. * " onta, accanto a Humphrey Bosart. del ’ 

snnda. n±: lì «>*» regina afriesina,. proiettalo m 

I Noi siamo un partito di due "«"'a qu„ii ,jionii sugli schermi italiani. 


OCCHIO SUI MONDC 
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'!i aspetto Ilei grande comizio tenuto ieri mattina dau’on. I)l Vittorio in Piazza Mancini a .Napoli. 





Immagini del Congresso della CGIL. A DESTRA: incontro tra nord e sud: una delegata di Reggio Emilia parla col 
^ .segretario della (T.d.L. di Mafera. A SINISTRA: la delega zioiie delle lavoratrici pugliesi. 





Santi e Di Vittorio alla presidenza del Congresso 
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Raso al auoia in Caraa 
l’asnedaie dalla C.R.I. 


i nnlìoni c mezzo di iscritti „ ‘ i 
— ha proseguito Foratore, —. P?**one e le \o.«dre . 

se Gonella vuole staccare da "‘®1' f"? ' 

noi coloro che ci stimano e 

ci vncliono bene c si occuna- _ " Y' auguriamo, co P g 


'II dono deRe maestranze della «Magona» di Piombino: un modellino 
’ ■ del reparti della fabbrica. (Fotocronaca « Fotografi Associati >) 


•'Darhy (-ity„ la seconda Tombolo degli americani 


crun!strcTu"S mod?’/PH 

di entrare in polemica con noi, bene 

Trtn r'*oniìi-.®i« gloriosa Unìonc Sovlketica. 

lurt' fallò fortezza ine.spugnabile ^ella 

tito h3 fatto bene o ha fatto d^lla democrazia A dol 

male a lottare por vent anni uemocrazia « 

contro il fascismo, dica se il >•- _ ( 

nostro partito ha fatto male * a ) 


Si logNe la vita 
ii m kuéi a perta 

LONDRA, .30 — Il cadave- 


a battersi nella lolla di li¬ 
berazione con eroica abnega¬ 
zione c con tanto spirito pa¬ 
triottico. dica se abbiamo fat¬ 
to bene o male ed appoggie- 


Artisfi sovicticf^ 
visitano Londr»! 


LONDRA. 30 — Una dc'Jcg>x 
ane di scrittori e artistt sd>vie 


re il Piano del Lavoro della scrittori e srusii sJ*vie 

grande Confederazione del coramwtctgys 

lavoro per risolvere la crisi H 
che incatena il nostro Paese! 

Di.scuta la no.stra posizione ^ ** nnr 

nl.'.1Ìrw^%l'™°le ""«» ”«»»»« • «"«fe 

arrimre? Alla e.«altazione del fi«w» Clementi vte»<tianri r»m 
governo come ente supremo stabiiimenio OgsXfMJk. 

dello Stato, non come orca- - Via fv Mfl 



LIVORNO — Un significativo aspetto deU'occapazHme am ericana in Italia. La sterminata distesa degli aatomerzi 
«aacrkani • DAHEV CITT, la a ac—d a Teabelo deHe tm ppe degli Stati LnitL 
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